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PREMESSA GENERALE 

IL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire un 

maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 

semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei 

servizi ai cittadini e alle imprese.  

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta 

quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore 

comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto 

alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.  

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 6 

agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in particolare: 

il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, 

il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di 

semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo 

di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni funzionale 

all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.  

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, 

è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai sensi del decreto 

legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, 

all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e negli atti di 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 

33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso 

assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione.  

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 

2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente 

modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, 

in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 

gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di 

previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle 

vigenti proroghe.  

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il 

Documento Unico di Programmazione 2025-2027, approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n.  61 del  30/12/2024 ed il bilancio di previsione finanziario 2025-2027 approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n.  62 del  30/12/2024.  



Comune di Costa di Rovigo (RO) 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione  Pag. 5 a 142 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il Piano 

delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 

informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive.  

La Pubblica Amministrazione sta vivendo un processo di cambiamento profondo e articolato. La 

società civile e il sistema economico chiedono agli Enti pubblici di innovare i propri processi, di 

migliorare la qualità dei servizi offerti, di incrementare il proprio grado di efficienza e trasparenza, 

producendo Valore per il proprio territorio.  

Il presente documento trova la propria origine nei dettami normativi previsti dal D.L. n. 80 del 

09/06/2021 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l’efficienza della giustizia”, convertito con modificazioni dalla L. n. 113 del 08/08/2021.  

In particolare, l’art. 6, comma 1, del D.L. N. 80/2021 prevede che entro il 31 gennaio di ciascun anno le 

Pubbliche Amministrazioni, di cui all’ 39 articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165 adottino un nuovo strumento di programmazione definito Piano integrato di attività e 

organizzazione” (P.I.A.O.), di durata triennale, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 

particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190.  

In ragione delle tematiche trattate il PIAO assorbe i contenuti dei seguenti documenti:  

• Il Piano degli obiettivi - Piano della Performance;  

• Il Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT);  

• Il Piano Triennale fabbisogno personale;  

• Il Piano Organizzativo Lavoro Agile (POLA);  

• Il Piano della Formazione;  

• Il Piano delle Azioni Positive (PAP);  

• Il programma delle azioni di reingegnerizzazione dei procedimenti, processi e procedure 

finalizzate alla semplificazione amministrativa e alla piena accessibilità fisica e digitale ai 

servizi e all’Amministrazione;  

Il PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione) nasce quindi come strumento integrato in grado 

di garantire la trasparenza e la qualità dell’azione amministrativa, dando avvio ad un processo di 

reingegnerizzazione e di semplificazione dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni, 

in un’ottica di miglioramento continuo della qualità dei servizi erogati al cittadino e alle imprese.  

Pertanto, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione persegue una duplice finalità:  

• Semplificazione dell’operato amministrativo e coordinamento programmatorio;  

• Trasparenza e qualità dell’attività amministrativa.  
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Attraverso il PIAO viene introdotta una nuova ottica a guida degli Enti pubblici, ossia la creazione di 

Valore Pubblico riconducendo le attività delle P.A. alla più alta mission pubblica, ovvero il benessere 

ed il soddisfacimento dei bisogni del cittadino e del territorio.  

Il PIAO è strutturato in quattro sezioni articolate in sottosezioni:  

• Sezione 1: Scheda anagrafica dell’amministrazione: riporta la scheda anagrafica 

dell’amministrazione;  

• Sezione 2: Valore Pubblico, performance e anticorruzione: ripartita nelle seguenti 

sottosezioni di programmazione:  

a) Valore pubblico  

b) Performance  

c) Rischi corruttivi e trasparenza  

• Sezione 3: Organizzazione e capitale umano: ripartita nelle seguenti sottosezioni di 

programmazione:  

a) Struttura organizzativa  

b) Organizzazione del lavoro agile  

c) Piano triennale dei fabbisogni  

• Sezione 4: Monitoraggio: indica gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le 

rilevazioni di soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti  

Il PIAO inoltre contiene:  

d) una particolare attenzione alle procedure da semplificare ogni anno, sulla base della consultazione 

degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di 

completamento delle procedure;  

e) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 

digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;  

f) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 

composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.  
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1 ANAGRAFICA 

DELL'AMMINISTRAZIONE 
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1.1 SCHEDA 

Denominazione Ente: Comune di Costa di Rovigo 

Legale Rappresentante: Rizzatello Gian Pietro 

Sede Comunale: Via Scardona,2 - 45023 Costa di Rovigo RO 

Codice Fiscale: 00197530298 

Posta Elettronica Certificata: protocollo.comune.costadirovigo.ro@pecveneto.it 

Sito Istituzionale: www.comune.costadirovigo.ro.it 

Tipologia: Pubbliche Amministrazioni 

Categoria: Comuni e loro Consorzi e Associazioni 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente 11 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente 2480 
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1.2 ANALISI DI CONTESTO 

1.2.1 INTERNAZIONALE 

Premessa 

Pianificare partendo dal contesto internazionale 

Nel definire il contesto internazionale per la pianificazione organizzativa a livello locale, è 

fondamentale considerare le principali dinamiche globali che influenzano il 2025. 

Quest'anno è segnato da una crescente attenzione alle sfide derivanti dai cambiamenti climatici, con 

impegni internazionali più stringenti verso la transizione energetica e la sostenibilità ambientale. 

Al tempo stesso, il panorama geopolitico continua a essere caratterizzato da instabilità, con nuovi 

conflitti e tensioni economiche globali, che impattano le catene di approvvigionamento e la sicurezza 

energetica. 

In parallelo, l'innovazione tecnologica accelera, spingendo verso una maggiore digitalizzazione, mentre 

emergono nuove regolamentazioni in ambito di privacy e cybersecurity. Le esperienze maturate nella 

gestione delle emergenze sanitarie, come la pandemia da COVID-19, stanno contribuendo a ridefinire i 

modelli di resilienza e la capacità di risposta a crisi globali. 

Questi fattori rendono indispensabile un approccio strategico che tenga conto dell’interconnessione tra 

il contesto globale e le esigenze locali. 

Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

L'Agenda 2030 

L'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile rimane un faro guida per gli sforzi globali. L'Italia, in 

linea con gli accordi delle Nazioni Unite, continua a impegnarsi verso la realizzazione degli obiettivi 

delineati. Questa ambiziosa agenda si propone di affrontare la povertà, promuovere la crescita 

economica, garantire lo sviluppo sociale e preservare l'ambiente su scala mondiale. La dichiarazione 

"Trasformare il Nostro Mondo: l'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile" rimane un impegno 

centrale, sottolineando la volontà di liberare l'umanità dalla povertà e assicurare un pianeta sano per le 

attuali e future generazioni. Gli sforzi sono indirizzati verso un cambiamento trasformativo per 

garantire un futuro sostenibile. I 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile delineano le priorità chiave, 

concentrandosi sull'integrazione economica, sociale, ambientale e di governance. Questi obiettivi 

mirano a superare ostacoli sistemici, come le disuguaglianze, modelli di produzione e consumo non 

sostenibili, cambiamenti climatici e perdita di biodiversità. L'ONU, attraverso un gruppo di esperti, sta 

definendo indicatori misurabili per monitorare il progresso verso tali obiettivi. La classificazione dei 17 

Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile guida l'azione amministrativa, evidenziando l'importanza di 

allineare gli sforzi locali con questa agenda globale. La partecipazione attiva a tali obiettivi rimane un 

impegno cruciale per l'ente locale, contribuendo al raggiungimento di una crescita sostenibile e 

inclusiva.  

https://www.mite.gov.it/pagina/lagenda-2030-lo-sviluppo-sostenibile
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I Goal dell'Agenda 2030 
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1.2.2 NAZIONALE 

Scenario economico nazionale 

l Documento di Economia e Finanza (DEF) 2024-2027 evidenzia che a partire dall’anno 2024 il 

rapporto debito/PIL tenderà a risalire lievemente a causa degli ulteriori costi legati al Superbonus. La 

tendenza alla crescita del debito si ferma, sulla base delle stime aggiornate contenute nel DEF, nel 

2026, per poi intraprendere un percorso di riduzione dal 2027. A partire dal 2028, con il venir meno 

degli effetti di cassa legati al Superbonus e a seguito del miglioramento di bilancio conseguente 

all'adozione delle nuove regole, il rapporto debito/PIL inizierà a scendere rapidamente. 

La previsione tendenziale del tasso di crescita del PIL si conferma, per il 2024, all’1,0 per cento, 

mentre si prospetta pari all’1,2 per cento nel 2025, e all’1,1 e allo 0,8 per cento, rispettivamente, nei 

due anni successivi. La crescita del PIL sarà sostenuta, in particolare, dagli investimenti connessi al 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e da un graduale recupero del reddito reale delle 

famiglie. 

  

(Fonte: Def 2024) 

 

Il disegno di legge di bilancio 2025 

Il disegno di legge di bilancio 2025, presentato dal Governo il 23 ottobre 2024, si inquadra nella fase di 

prima attuazione della riforma della governance economica europea entrata in vigore il 30 aprile 2024. 

La riforma include: 

• Regolamento (UE) 2024/1263, che sostituisce il regolamento (CE) n. 1466/97, riformando il 

braccio preventivo del Patto di stabilità e crescita; 

• Regolamento (UE) 2024/1264, che modifica il regolamento (CE) n. 1467/97, riformando il 

braccio correttivo del Patto di stabilità e crescita; 

• Direttiva (UE) 2024/1265, che aggiorna la Direttiva 2011/85/UE sui requisiti per i quadri di 

bilancio degli Stati membri. 

I due regolamenti, che riformano la componente preventiva e correttiva del Patto di stabilità e crescita, 

si applicano direttamente agli Stati membri, mentre le modifiche alla Direttiva 85/2011 dovranno essere 

adottate entro il 31 dicembre 2025. 

L’elemento centrale nel nuovo assetto della Governance Europea è la previsione di un Piano fiscale 

strutturale a medio termine (Piano) per ciascun Paese, da presentare entro il 30 aprile, su un orizzonte 

di 4/5 anni, a seconda della durata della legislatura nazionale, in cui viene programmato un sentiero di 

spesa netta. 
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La spesa netta da indicare nel Piano viene calcolata in base al tasso di crescita annuale della spesa 

primaria netta nominale, che rappresenta la spesa totale delle Amministrazioni Pubbliche, registrata 

secondo le norme della contabilità nazionale, al netto della spesa per interessi, delle misure fiscali 

discrezionali, delle spese finanziate dai fondi UE e del loro cofinanziamento, della parte ciclica della 

spesa per sussidi di disoccupazione e delle misure una tantum. 

La traiettoria di spesa prevista nel Piano non può essere modificata, salvo che si verifichino circostanze 

eccezionali che ne impediscano l’attuazione, oppure nel caso di un cambio di governo. Sono previste 

due clausole di salvaguardia, una generale e una nazionale, che possono essere attivate dal Consiglio su 

raccomandazione della Commissione. Queste clausole consentono di deviare dal percorso di spesa 

primaria netta in caso di recessione nell'area euro o di eventi eccezionali fuori dal controllo dello Stato 

che abbiano effetti significativi sulle finanze pubbliche. 

In termini di competenza, le disposizioni incluse nella manovra di finanza pubblica prevedono un saldo 

netto da finanziare di circa 187,3 miliardi di euro per il 2025, 163 miliardi per il 2026 e 143,2 miliardi 

per il 2027. Questo rappresenta un incremento rispetto agli scenari tendenziali di circa 8,2 miliardi per 

il 2025, 19,5 miliardi per il 2026 e 31,3 miliardi per il 2027. Per quanto riguarda le entrate finali di 

competenza del bilancio integrato, si stima che nel 2025 raggiungano circa 728 miliardi di euro, 

salendo a 737 miliardi nel 2026 e 752 miliardi nel 2027. Le spese finali di competenza, sempre del 

bilancio integrato, sono previste intorno ai 916 miliardi nel 2025, a 900 miliardi nel 2026 e a 895 

miliardi nel 2027. 

La manovra di finanza pubblica prevede principalmente interventi per ridurre la pressione fiscale, 

supportare i redditi medio-bassi dei lavoratori dipendenti, sostenere le famiglie numerose e la 

genitorialità, rinnovare i contratti dei dipendenti pubblici, rifinanziare il Servizio Sanitario Nazionale e 

potenziare gli investimenti pubblici e privati. 

Inoltre, si prevede la strutturazione della riduzione della pressione fiscale attraverso due principali 

misure: 

• l'accorpamento delle aliquote IRPEF in tre scaglioni (già previsto per l’anno in corso), con 

effetti finanziari di circa 4,8 miliardi nel 2025, 5,5 miliardi nel 2026 e 5,2 miliardi dal 2027; 

• la riduzione del cuneo fiscale per i lavoratori dipendenti, ovvero l'ambito di applicazione viene 

esteso ai redditi fino a 40.000 euro (rispetto ai 35.000 euro previsti nel 2024). I lavoratori con 

reddito fino a 20.000 euro riceveranno un bonus, mentre quelli con reddito tra 20.000 e 40.000 

euro beneficeranno di una detrazione sull'imposta lorda, proporzionata al reddito e al periodo di 

lavoro. L'intervento complessivo avrà un costo di circa 13 miliardi di euro all'anno a partire dal 

2025 

È prevista anche la riduzione dal 10% al 5% l'imposta sostitutiva sui premi di produttività per il periodo 

2025- 2027 (circa 0,16 miliardi annui nel triennio di riferimento) e si prevedono agevolazioni fiscali 

per i servizi e le provvidenze riconosciuti dalle imprese ai propri dipendenti c.d. welfare aziendale 

(0,69 miliardi nel 2025 e 0,76 miliardi nel 2026 e 0,71 nel 2027). 

A partire da gennaio 2025, a favore della natalità, è previsto un contributo una tantum di 1.000 euro per 

ogni figlio nato o adottato, a condizione che l'ISEE familiare non superi i 40.000 euro annui. Il costo 

stimato dell'intervento è di 0,33 miliardi nel 2025 e 0,36 miliardi dal 2026. Oltre che, l’istituzione di un 

fondo per il parziale esonero contributivo della quota dei contributi previdenziali, a carico del 

lavoratore, per le lavoratrici dipendenti e autonome madri di due o più figli, fino al compimento del 
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decimo anno d’età del figlio più piccolo; dal 2027, per le madri con tre o più figli l’esonero 

contributivo spetta fino al compimento del diciottesimo anno d’età del figlio più piccolo. L’esonero è 

riconosciuto soltanto a condizione che la retribuzione o il reddito imponibile ai fini previdenziali non 

sia superiore all’importo di 40.000 euro annui. 

In ambito sociale, sono previsti rifinanziamenti per diversi fondi: 

• Fondo per l'acquisto di beni alimentari di prima necessità (0,5 miliardi nel 2025) · Fondo per la 

distribuzione di derrate alimentari ai bisognosi (50 milioni a partire dal 2025) · Fondo di 

garanzia per la prima casa (0,13 miliardi nel 2025, 0,27 miliardi annui nel 2026-2027) 

• Fondo per le non autosufficienze (circa 0,28 miliardi nel periodo 2025-2027) 

• Fondo per le politiche a favore delle persone con disabilità (0,2 miliardi nel biennio 2026-2027) 

Nel contesto delle politiche per il lavoro, per ridurre il divario occupazionale e promuovere 

l’imprenditorialità nelle aree svantaggiate, viene creato un fondo di bilancio di circa 9,1 miliardi di 

euro per il periodo 2025-2029. Inoltre, viene estesa per i tre periodi d’imposta successivi al 31 

dicembre 2024 la maggiorazione del 20% sulla deduzione dei costi per il lavoro incrementale derivante 

dalle assunzioni a tempo indeterminato, con un impatto annuo di oltre 1,3 miliardi di euro nel periodo 

2026-2028. 

Per il pubblico impiego, vengono stanziate risorse per i rinnovi contrattuali 2025-2027 del personale 

delle Amministrazioni centrali e creato un fondo per i rinnovi contrattuali relativi al periodo 2028-

2030. 

Mentre, tra gli interventi a favore degli Enti territoriali, si prevede l’aumento del fondo di solidarietà 

comunale e del fondo per il trasporto pubblico locale. 

In ambito sicurezza e protezione civile, sono previsti il rifinanziamento permanente del fondo per le 

missioni internazionali e l’istituzione di un fondo per la ricostruzione. 

Le risorse destinate al Servizio Sanitario Nazionale aumentano per un importo di 1,3 miliardi di euro 

nel 2025, 5,1 miliardi di euro nel 2026, 5,8 miliardi di euro nel 2027, 6,7 miliardi nel 2028, 7,7 miliardi 

nel 2029 e 8,9 miliardi a decorrere dal 2030 destinati al potenziamento dell’offerta e della qualità dei 

servizi e al rinnovo dei contratti collettivi nazionali del relativo personale. 

  

(Fonte: Documento Programmatico di bilancio 2025) 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

PNRR 

Il PNRR, acronimo di Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, è il documento strategico che il 

Governo italiano ha predisposto per accedere ai fondi del programma Next generation EU (NGEU). Il 

30 aprile 2021 l’Italia ha presentato alla Commissione Europea il Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza. Il Piano, approvato il 13 luglio 2021, intende in sintesi: 

• rilanciare il Paese dopo la crisi pandemica, stimolando una transizione ecologica e digitale; 

https://www.italiadomani.gov.it/it/home.html
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• favorire un cambiamento strutturale dell’economia, a partire dal contrasto alle diseguaglianze di 

genere, territoriali e generazionali. 

Suddiviso in 6 Missioni principali, Il PNRR descrive le priorità di investimento per un arco temporale 

di 5 anni. Il Governo ha cominciato a mettere in atto il Piano nella seconda metà del 2021 e dovrà 

completarlo e rendicontarlo entro la fine del 2026. Si pone l’obiettivo di rilanciare la struttura 

economico-sociale del Paese puntando in particolare sulle leve della digitalizzazione, della transizione 

ecologica e dell’inclusione sociale. 

Il PNRR, Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, rappresenta la strategia chiave del Governo 

italiano per l'impiego dei fondi del programma Next Generation EU (NGEU). Presentato nel 2021 alla 

Commissione Europea e approvato nello stesso anno, il PNRR è oggetto di modifiche in corso in corso 

di introduzione tra il 2023 e il 2024 per ottimizzare la sua efficacia: 

• Incentivando la transizione ecologica e digitale come risposta alla crisi pandemica. 

• Affrontando attivamente le disuguaglianze di genere, territoriali e generazionali per favorire un 

cambiamento strutturale dell'economia. 

Articolato in 6 Missioni principali, il PNRR continua a delineare le priorità di investimento per un 

periodo di 5 anni. L'implementazione del Piano, avviata nel 2021, subisce modifiche per adattarsi alle 

nuove esigenze, mantenendo l'obiettivo di rilanciare l'assetto economico e sociale del Paese. La 

digitalizzazione, la transizione ecologica e l'inclusione sociale rimangono pilastri fondamentali di 

questa strategia di ripresa e sviluppo.  

Le Missioni del PNRR 

 

https://www.italiadomani.gov.it/it/home.html
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Missione 1: Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo. Ogni piano nazionale 

dovrà includere il 20% di spesa per il settore digitale. 

La Missione 1 vuole dare un impulso decisivo al rilancio della competitività e della produttività 

dell’Italia. Si tratta di una sfida complessa, per la quale sarà necessario un intervento profondo, che 

agisca su più elementi chiave del nostro sistema economico: la connettività per cittadini, imprese e 

pubbliche amministrazioni, una Pubblica Amministrazione moderna e la valorizzazione del patrimonio 

culturale e turistico, anche in funzione di promozione dell’immagine e del brand del Paese. 

Missione 2: Rivoluzione verde e transizione ecologica, a cui deve essere dedicato almeno il 37% del 

fondo. 

La Missione 2 ha un obiettivo ben preciso: realizzare la transizione verde ed ecologica della società e 

dell’economia italiana, in conformità con il Green Deal europeo. Stabilisce interventi per l’agricoltura 

sostenibile e l’economia circolare, programmi di investimento e ricerca per le fonti di energia 

rinnovabili, lo sviluppo della filiera dell’idrogeno e della mobilità sostenibile. Sono previste, inoltre, 

azioni volte al risparmio dei consumi di energia tramite l’efficientamento del patrimonio immobiliare 

(pubblico e privato) e iniziative per il contrasto al dissesto idrogeologico, la riforestazione, l’utilizzo 

efficiente dell’acqua e il miglioramento della qualità delle acque interne e marine. 

Insomma, una vera Missione “green”, che promuove tantissime opportunità alle imprese del nostro 

Paese. 

Missione 3: Infrastrutture per una mobilità sostenibile 

La Missione 3 ha l’obiettivo di superare gli ostacoli del sistema dei trasporti progettando interventi in 

grado di affrontare le sfide ambientali e logistiche nel settore della mobilità. 

Stabilisce interventi per il miglioramento del sistema infrastrutturale italiano, con l’obiettivo di 

ammodernare la nostra rete di collegamenti per accrescere la competitività del nostro Paese, nel pieno 

rispetto dell’ambiente; anche le aziende beneficeranno di questi interventi, sviluppando 

conseguentemente il proprio sistema logistico. 
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Missione 4: Istruzione e ricerca 

La Missione 4 si focalizza sulla relazione che intercorre tra istruzione e mondo del lavoro. Lo scopo 

degli interventi stabiliti è formare le risorse adatte ai bisogni delle imprese, in vista delle prossime sfide 

richieste dal mercato. 

Il cosiddetto “Skills mismatch tra istruzione e domanda di lavoro” è infatti una delle tante criticità 

emerse nel PNRR; si tratta della mancata corrispondenza tra domanda e offerta di lavoro, dunque tra le 

competenze di chi cerca lavoro e le skills di cui le aziende avrebbero effettivamente bisogno. Ma non è 

l’unica. 

Sono previsti infatti interventi mirati all’innovazione del percorso scolastico (sia a livello formativo sia 

strutturale) e incentivi che stimolino una collaborazione sinergica tra ricerca pubblica e mondo 

imprenditoriale. 

Missione 5: Inclusione e coesione 

La Missione 5 offre incentivi molto diversi tra loro ma tutti accomunati da un unico scopo: realizzare 

interventi che consentano, su più livelli, di attuare una politica a vocazione sociale incentrata 

sull'inclusività. 

Stabilisce interventi per favorire la socializzazione, il sostegno di percorsi di vita indipendente - 

soprattutto per persone anziane o con disabilità - e, parallelamente, incentiva politiche di sostegno 

all’occupazione rafforzando i Centri per l’Impiego, favorendo la creazione di imprese femminili e 

promuovendo l’acquisizione di nuove competenze delle nuove generazioni. 

Missione 6: Salute 

La recente pandemia ci ha ricordato ancora una volta il valore della salute, la sua natura di bene 

pubblico fondamentale e l’importanza macroeconomica dei servizi sanitari pubblici. 

Ecco perché alla “Salute” è dedicata un’intera Missione del PNRR che intende indirizzare risorse per 

il rafforzamento di resilienza e tempestività di risposta del Sistema Sanitario Nazionale (SSN) 

attraverso misure ben precise. 

L’obiettivo principale è quello di rafforzare le prestazioni erogate sul territorio grazie alla creazione di 

strutture e presidi territoriali (come le Case della Comunità e gli Ospedali di Comunità), ma anche di 

potenziare l’assistenza domiciliare, ammodernare le strutture tecnologiche e digitali esistenti 

e promuovere la ricerca scientifica. 

Queste missioni a loro volta si suddividono in componenti, ambiti di intervento e investimenti. 

l PNRR e il React-Eu  

Oltre al PNRR, ci sono altri fondi che verranno finanziati attraverso il Next Generation Eu, tra i quali il 

React-Eu, un fondo al quale sono dedicati 50,6 miliardi di euro. Questo ammontare serve a finanziare 

una nuova iniziativa che porta avanti ed amplia le misure di risposta alla crisi. Il Governo intende 

richiedere il massimo delle risorse RRF, pari a 191,5 miliardi di euro, divise in 68,9 miliardi di euro in 

sovvenzioni e 122,6 miliardi di euro in prestiti. Il primo 70 per cento delle sovvenzioni è stato fissato 

dalla versione ufficiale del Regolamento RRF, mentre la rimanente parte è stata determinata il 30 

giugno 2022 in base all’andamento del PIL degli Stati membri registrato nel 2020-2021. Questa 

ammonta ora a 69,041 miliardi di euro, quindi 150 milioni in più, poiché il PIL italiano è risultato 
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leggermente inferiore alle attese. L’ammontare dei prestiti RRF all’Italia è stato stimato in base al 

limite massimo del 6,8 per cento del reddito nazionale lordo in accordo con la task force della 

Commissione.  

Il Comune intende investire risorse al fine di predisporre tutta la documentazione necessaria per 

partecipare alle candidature che, di volta in volta, verranno rese pubbliche, sia in forma singola, che in 

forma associata, quando necessario.  
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1.2.3 TERRITORIALE 

Scenario economico regionale 

Il Veneto è in linea con le attese e la sua ricchezza pro capite rimane più elevata della media italiana ed 

europea per gli anni 2023 e 2024. 

Il Veneto è la terza regione in Italia per la produzione di ricchezza, dopo Lombardia, Lazio: il 9,3% del 

Prodotto Interno Lordo nazionale è stato realizzato in questo territorio. 

Nelle stime del 2023 il Veneto si mostra in linea con le attese. La variazione degli investimenti 

dovrebbe essere pari a +4,8%, affiancata da una crescita dei consumi delle famiglie del 1,3%. 

Il Veneto si conferma una regione a vocazione fortemente industriale, in cui il manifatturiero è una 

dorsale importante sia in termini di forza lavoro, sia in termini di produzione di ricchezza e scambi 

internazionali di merci. Nelle stime 2023 il terziario mostra la crescita più vivace, pari al +1,8%, 

l'industria risente delle criticità globali relative alla produzione industriale e segna un calo dello 0,8%, 

l'edilizia viene ancora trainata dall'ultimo strascico dei bonus e dovrebbe salire del 5,2%. 

(Fonte: statistica.regione.veneto.it) 

 

Il territorio provinciale 

I dati sotto presentati della Provincia di Rovigo fanno riferimento all'indagine della Qualità della vita 

anno 2024 del Sole 24 Ore (https://lab24.ilsole24ore.com/qualita-della-vita/)  in cui si prendono in 

esame 90 indicatori, suddivisi in sei macrocategorie tematiche (ciascuna composta da 15 indicatori) che 

accompagnano l’indagine a partire dal 1990: 

• ricchezza e consumi; 

• affari e lavoro; 

• ambiente e servizi; 

• demografia, società e salute; 

• giustizia e sicurezza; 

• cultura e tempo libero. 

L'aumento e l'aggiornamento costante degli indicatori negli anni consente di misurare molti aspetti del 

benessere. Gli indicatori sono tutti certificati, forniti al Sole 24 Ore da fonti ufficiali, istituzioni e 

istituti di ricerca. Per ciascuno dei 90 indicatori, mille punti vengono dati alla provincia con il valore 

migliore e zero punti a quella con il peggiore. Il punteggio per le altre province si distribuisce in 

funzione della distanza rispetto agli estremi (1000 e 0). In seguito, per ciascuna delle sei macro-

categorie di settore, si individua una graduatoria determinata dal punteggio medio riportato nei 15 

http://statistica.regione.veneto.it/
https://lab24.ilsole24ore.com/qualita-della-vita/
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indicatori, ciascuno pesato in modo uguale all’altro (1/90). Infine, la classifica finale è costruita in base 

alla media aritmetica semplice delle sei graduatorie di settore. 

L’indagine della Qualità della vita, pubblicata sempre alla fine dell’anno in corso, prende in esame i 

dati consolidati più aggiornati, di solito relativi ai 12 mesi precedenti. Una ventina di parametri sono 

aggiornati addirittura al 2024 (a metà anno, se non addirittura a novembre) con l’obiettivo di tenere 

conto dei fatti che hanno scandito i mesi più recenti. Rispetto all’edizione precedente del 2023, sono 

oltre sessanta gli indicatori rimasti invariati, semplicemente aggiornati all’anno nuovo; mentre 27 

parametri debuttano per la prima volta per raccontare l’attualità. 

Ricchezza e Consumi 
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Affari e Lavoro 
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Ambiente e Servizi 
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Demografia e Società 
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Giustizia e Sicurezza 
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Cultura e Tempo Libero 

 

Gli indici sintetici 

Nell’indagine sono presenti, inoltre, una decina di “indici sintetici” pubblicati nel corso dell’anno, che 

a loro volta aggregano più parametri in modo tematico, elaborati da istituti terzi o direttamente dal Sole 

24 Ore. Gli indicatori sintetici si possono trovare sempre alla pagina: 

indice sintetico del clima: https://lab24.ilsole24ore.com/indice-del-clima/?Rovigo 

indice sintetico della qualità della vita femminile:  https://lab24.ilsole24ore.com/qualita-della-vita-

donne/ 

indice sintetico di sportività: https://lab24.ilsole24ore.com/indice-sportivita/ 

indice di qualità di vita delle generazioni: https://lab24.ilsole24ore.com/qualita-della-vita-generazioni/ 

Indice della criminalità: https://lab24.ilsole24ore.com/indice-della-criminalita/?Rovigo 

https://lab24.ilsole24ore.com/indice-del-clima/?Rovigo
https://lab24.ilsole24ore.com/qualita-della-vita-donne/
https://lab24.ilsole24ore.com/qualita-della-vita-donne/
https://lab24.ilsole24ore.com/indice-sportivita/
https://lab24.ilsole24ore.com/qualita-della-vita-generazioni/
https://lab24.ilsole24ore.com/indice-della-criminalita/?Rovigo
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1.2.4 COMUNALE 

Caratteristiche generali della popolazione 

Andamento della popolazione residente 

Andamento demografico della popolazione residente nel comune di Costa di Rovigo dal 2001 al 2023. 

Grafici e statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno. 

La tabella riporta la popolazione residente al 31 dicembre di ogni anno. Nel 2011 sono riportate due 

righe in più, su sfondo grigio, con i dati rilevati il giorno del censimento decennale della popolazione e 

quelli registrati in anagrafe il giorno precedente. 
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Variazione percentuale della popolazione 

Le variazioni annuali della popolazione di Costa di Rovigo espresse in percentuale a confronto con le 

variazioni della popolazione della provincia di Rovigo e della regione Veneto. 
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Movimento naturale della popolazione 

Il movimento naturale della popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le nascite ed i 

decessi ed è detto anche saldo naturale. Le due linee del grafico in basso riportano l'andamento delle 

nascite e dei decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo naturale è visualizzato dall'area compresa 

fra le due linee. 

La tabella seguente riporta il dettaglio delle nascite e dei decessi dal 2002 al 2023. Vengono riportate 

anche le righe con i dati ISTAT rilevati in anagrafe prima e dopo il censimento 2011 della popolazione. 
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Flusso migratorio della popolazione 

Il grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso il comune di Costa di 

Rovigo negli ultimi anni. I trasferimenti di residenza sono riportati come iscritti e cancellati 

dall'Anagrafe del comune. 
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Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza da altri comuni, quelli 

dall'estero e quelli dovuti per altri motivi (ad esempio per rettifiche amministrative). 

La tabella seguente riporta il dettaglio del comportamento migratorio dal 2002 al 2023. Vengono 

riportate anche le righe con i dati ISTAT rilevati in anagrafe prima e dopo il censimento 2011 della 

popolazione. 
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Popolazione per età, sesso e stato civile 

Il grafico in basso, detto Piramide delle Età, rappresenta la distribuzione della popolazione residente a 

Costa di Rovigo per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2024. I dati tengono conto dei risultati del 

Censimento permanente della popolazione. 

La popolazione è riportata per classi quinquennali di età sull'asse Y, mentre sull'asse X sono riportati 

due grafici a barre a specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra). I diversi colori 

evidenziano la distribuzione della popolazione per stato civile: celibi e nubili, coniugati, vedovi e 

divorziati. 

In generale, la forma di questo tipo di grafico dipende dall'andamento demografico di una popolazione, 

con variazioni visibili in periodi di forte crescita demografica o di cali delle nascite per guerre o altri 

eventi. 

In Italia ha avuto la forma simile ad una piramide fino agli anni '60, cioè fino agli anni del boom 

demografico. 

Gli individui in unione civile, quelli non più uniti civilmente per scioglimento dell'unione e quelli non 

più uniti civilmente per decesso del partner sono stati sommati rispettivamente agli stati civili 

'coniugati\e', 'divorziati\e' e 'vedovi\e'. 
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Popolazione per classi di età scolastica 

Distribuzione della popolazione di Costa di Rovigo per classi di età da 0 a 18 anni al 1° gennaio 2024. 

I dati tengono conto dei risultati del Censimento permanente della popolazione. Elaborazioni su dati 

ISTAT. 

l grafico in basso riporta la potenziale utenza per l'anno scolastico 2024/2025 le scuole di Costa di 

Rovigo, evidenziando con colori diversi i differenti cicli scolastici (asilo nido, scuola dell'infanzia, 

scuola primaria, scuola secondaria di I e II grado) e gli individui con cittadinanza straniera. 
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Cittadini stranieri 

Popolazione straniera residente a Costa di Rovigo al 1° gennaio 2024. I dati tengono conto dei risultati 

del Censimento permanente della popolazione. Sono considerati cittadini stranieri le persone di 

cittadinanza non italiana aventi dimora abituale in Italia. 

Gli stranieri residenti a Costa di Rovigo al 1° gennaio 2024 sono 209 e rappresentano l'8,5% della 

popolazione residente. 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dal Marocco con il 23,0% di tutti gli stranieri 

presenti sul territorio, seguita dalla Repubblica Popolare Cinese (20,6%) e dalla Romania (19,1%). 
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Distribuzione della popolazione straniera per età e sesso 

In basso è riportata la piramide delle età con la distribuzione della popolazione straniera residente a 

Costa di Rovigo per età e sesso al 1° gennaio 2024 su dati ISTAT. 
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Struttura della popolazione dal 2002 al 2024 

'analisi della struttura per età di una popolazione considera tre fasce di età: giovani 0-14 anni, adulti 

15-64 anni e anziani 65 anni e oltre. In base alle diverse proporzioni fra tali fasce di età, la struttura di 

una popolazione viene definita di tipo progressiva, stazionaria o regressiva a seconda che la 

popolazione giovane sia maggiore, equivalente o minore di quella anziana. 

Lo studio di tali rapporti è importante per valutare alcuni impatti sul sistema sociale, ad esempio sul 

sistema lavorativo o su quello sanitario. 
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Indicatori demografici 

Principali indici demografici calcolati sulla popolazione residente a Costa di Rovigo. 

GLOSSARIO 

Indice di vecchiaia 

Rappresenta il grado di invecchiamento di una popolazione. È il rapporto percentuale tra il numero 

degli ultrassessantacinquenni ed il numero dei giovani fino ai 14 anni. Ad esempio, nel 2024 l'indice di 

vecchiaia per il comune di Costa di Rovigo dice che ci sono 271,8 anziani ogni 100 giovani. 

Indice di dipendenza strutturale 

Rappresenta il carico sociale ed economico della popolazione non attiva (0-14 anni e 65 anni e oltre) su 

quella attiva (15-64 anni). Ad esempio, teoricamente, a Costa di Rovigo nel 2024 ci sono 72,2 individui 

a carico, ogni 100 che lavorano. 

Indice di ricambio della popolazione attiva 

Rappresenta il rapporto percentuale tra la fascia di popolazione che sta per andare in pensione (60-64 

anni) e quella che sta per entrare nel mondo del lavoro (15-19 anni). La popolazione attiva è tanto più 

giovane quanto più l'indicatore è minore di 100. Ad esempio, a Costa di Rovigo nel 2024 l'indice di 

ricambio è 304,3 e significa che la popolazione in età lavorativa è molto anziana. 

Indice di struttura della popolazione attiva 

Rappresenta il grado di invecchiamento della popolazione in età lavorativa. È il rapporto percentuale 

tra la parte di popolazione in età lavorativa più anziana (40-64 anni) e quella più giovane (15-39 anni). 

Carico di figli per donna feconda 

È il rapporto percentuale tra il numero dei bambini fino a 4 anni ed il numero di donne in età feconda 

(15-49 anni). Stima il carico dei figli in età prescolare per le mamme lavoratrici. 

Indice di natalità 

Rappresenta il numero medio di nascite in un anno ogni mille abitanti. 

Indice di mortalità 

Rappresenta il numero medio di decessi in un anno ogni mille abitanti. 

Età media 

È la media delle età di una popolazione, calcolata come il rapporto tra la somma delle età di tutti gli 

individui e il numero della popolazione residente. Da non confondere con l'aspettativa di vita di una 

popolazione. 
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Economia insediata 

 

Territorio 

 

Ulteriori risultanze del territorio 

Strade: 

• autostrade Km 3,00 

• strade extraurbane Km 6,00 

• strade urbane Km 31,00 

• strade locali Km 17,00 

• itinerari ciclopedonali Km 7,00 

Strumenti urbanistici vigenti: 

• Piano regolatore – PRGC – adottato No 

• Piano regolatore – PRGC – approvato Si 

• Piano edilizia economica popolare – PEEP No 

• Piano Insediamenti Produttivi – PIP Si 
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Altri strumenti urbanistici: 

PATI 

Strutture operative 

• Asili nido con posti n. 0 

• Scuole dell’infanzia con posti n. 0 

• Scuole primarie con posti n. 120 

• Scuole secondarie con posti n. 80 

• Strutture residenziali per anziani n. 0 

• Farmacie Comunali n. 0 

• Depuratori acque reflue n. 1 

• Rete acquedotto Km 30,00 

• Aree verdi, parchi e giardini Kmq 0,900 

• Punti luce Pubblica Illuminazione n. 802 

• Rete gas Km 23,00 

• Discariche rifiuti n. 0 

• Mezzi operativi per gestione territorio n. 5 

• Veicoli a disposizione n. 6 

Organismi e modalità di gestione dei servizi pubblici locali - Organismi gestionali 

Servizi gestiti in forma diretta 

• Illuminazione votiva; 

• Servizi cimiteriali. 

Servizi affidati a organismi partecipati: 

• Il servizio Idrico Integrato affidato ad Acquevenete spa; 

• Servizio raccolta e smaltimento rifiuti affidato ad Ecoambiente. 

Servizi affidati ad altri soggetti 

• Servizio di trasporto scolastico; 

• Gestione impianti sportivi comunali; 

• Servizio di assistenza domiciliare; 
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• Manutenzione verde pubblico; 

• Distribuzione GAS; 

• Servizio energia e gestione elettrica degli edifici, degli impianti della rete di illuminazione 

pubblica, gestione del calore. 

Partecipazioni 
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2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE 

E ANTICORRUZIONE 
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PREMESSA VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE, ANTICORRUZIONE 

In questa sottosezione l’Amministrazione definisce le aree strategiche e i risultati attesi in termini di 

Valore Pubblico coerentemente con i documenti di programmazione adottati.  

Attraverso l'acquisizione di dati rilevanti da fonte esterna e interna, l'Ente rappresenta il contesto in cui 

si trova ad intervenire e su cui gli strumenti pianificati produrranno il proprio impatto. Tali dati saranno 

utilizzati per definire gli indicatori di impatto dei bisogni della collettività e dello stato delle risorse 

dell'Ente.  

La definizione delle aree strategiche e il collegamento ai documenti di programmazione e di 

performance, procede con un processo conoscitivo di analisi delle condizioni esterne e interne all’Ente, 

sia in termini attuali che prospettici. 

Sulla base delle Aree strategiche individuate e delle Attività programmate, attraverso indicatori di 

determinati dall’Ente, si ottiene un’attenta analisi del Valore Pubblico, ossia del livello di benessere 

analizzato su plurimi capitali territoriali: economico, sociosanitario, ambientale, culturale, 

istituzionale.  

L’Amministrazione persegue ciò facendo leva sulla riscoperta del suo vero patrimonio, ovvero i valori 

intangibili quali, ad esempio, la capacità organizzativa, le competenze delle sue risorse umane, la rete 

di relazioni interne ed esterne, la capacità di leggere il proprio territorio e di dare risposte adeguate, la 

tensione continua verso l’innovazione, la sostenibilità ambientale delle scelte, l’abbassamento del 

rischio di erosione del Valore Pubblico a seguito di trasparenza opaca (o burocratizzata) o di fenomeni 

corruttivi e non può prescindersi da una rilevazione reale della realtà amministrata.  

Conseguentemente, viene integrata la performance organizzativa che viene predisposta secondo le 

logiche di performance management, considerando degli indicatori di efficienza, efficacia e di 

economicità.  

Un Ente genera Valore Pubblico migliorando il livello di benessere degli utenti e 

degli stakeholder quando:  

• i servizi che eroga impattano positivamente sul benessere dei destinatari diretti ed indiretti degli 

stessi (impatto);  

• i risultati che ottiene in termini di quantità e qualità (efficacia) sono orientati al miglioramento 

positivo dell'impatto;  

• impiega in modo sostenibile e tempestivo (efficienza) le risorse umane e strumentali;  

• impiega in modo sostenibile le risorse economico finanziarie (economicità) per il 

miglioramento positivo degli impatti;  

• lo protegge attraverso forme di prevenzione della corruzione e trasparenza.  
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Inoltre, trovano indicazione gli Obiettivi di Stato di salute organizzativa finalizzati, trasversalmente, a 

analizzare il livello raggiunto sulla parità di genere, la piena accessibilità (fisica e digitale) alle 

amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità, nonché la 

salute finanziaria, secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati 

dall’Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti.  

Ancora, viene integrata la mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in 

ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’Amministrazione a rischi 

corruttivi con focus  sui processi in cui sono gestite risorse finanziarie, in primo luogo del PNRR e dei 

fondi strutturali.  

Infine, particolare rilievo trova la programmazione dell’attuazione della trasparenza. Al fine di 

garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare, caratteristica essenziale della 

sottosezione PIAO è l’indicazione dei soggetti responsabili di ognuna delle attività connesse 

(elaborazione, trasmissione, pubblicazione dei dati e monitoraggio sull’attuazione degli obblighi). 
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2.1 VALORE PUBBLICO 

2.1.1 IL VALORE PUBBLICO 

Il Comune di Costa di Rovigo non è tenuto a compilare la Sezione 2.1 - Valore pubblico in quanto la 

sezione è obbligatoria per gli enti con più di 50 dipendenti. Si rinvia comunque a quanto stabilito nel 

Documento Unico di Programmazione 2025/2027, di cui alla Deliberazione di Consiglio Comunale 

n. 45 / 2024, e successiva Nota di aggiornamento al DUP approvata con Deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 61 / 2024. 
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2.2 PERFORMANCE 

2.2.1 OBIETTIVI DI PERFORMANCE 

Premessa 

Il Comune di Costa di Rovigo, essendo un Ente con meno di 50 dipendenti, non è tenuto alla redazione 

della presente sezione ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 

132/2022. Tuttavia, l’Ente ritiene di procedere ugualmente alla predisposizione dei contenuti della 

presente sezione, anche al fine della successiva distribuzione della retribuzione di risultato ai 

Responsabili e Dipendenti. 

Questa sottosezione - predisposta secondo le logiche di performance management, di cui al Capo II del 

decreto legislativo n. 150/2009 - è lo strumento che dà avvio al ciclo di gestione della performance ai 

sensi dell’art. 4 del D. Lgs. n. 150/2009. È un documento programmatico in cui, in coerenza con le 

risorse assegnate, vengono esplicitati gli obiettivi, gli indicatori ed i risultati attesi. Vi sono definiti, 

dunque, gli elementi fondamentali (obiettivi, indicatori e target) su cui si baserà poi la misurazione, la 

valutazione e la rendicontazione della performance, sia a livello organizzativo che a livello individuale. 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell’efficienza 

dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, 

modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, 

sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle 

risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 

prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe 

contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e obiettivi, 

in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

Gli obiettivi di performance assegnati, programmati su base triennale ma di durata annuale, sono: 

1. rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità 

politiche ed alle strategie dell'amministrazione; 

2. specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

3. tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli 

interventi; 

4. riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

5. confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove 

possibile, almeno al triennio precedente; 

6. correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili. 

Con Delibera di Giunta Comunale n. 45 del 30.04.2025, è stato approvato il Piano degli obiettivi di 

Performance dell'Ente per l'anno 2025. Nell’Allegato 1 si riportano le schede di performance 

organizzativa ed individuale predisposte dal Segretario Comunale con il coinvolgimento dei 

Responsabili di Area. 
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Misurazione e valutazione della performance 

La legge-delega 4 marzo 2009, n. 15, ed il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, di seguito 

“decreto”, introducono il concetto di performance organizzativa ed individuale, sostituendo 

definitivamente il concetto di produttività individuale e collettiva, sopravvissuto nel processo di 

contrattualizzazione della pubblica amministrazione, a partire dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, 

n. 29. 

L’art. 7 del Decreto dispone, in particolare, che le amministrazioni pubbliche valutino annualmente la 

performance organizzativa e individuale e che, a tal fine, le stesse adottino, con apposito 

provvedimento, il “Sistema di misurazione e valutazione della performance”. 

L’art. 45 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel testo novellato dall’articolo 57, comma 1, 

lettera b), del Decreto, collega la performance organizzativa “all’amministrazione nel suo complesso e 

alle unità organizzative o aree di responsabilità in cui si articola l’amministrazione”. 

L’art. 9 del Decreto, nell’introdurre la performance individuale, distingue tra la valutazione dei 

dirigenti e la valutazione del personale con qualifica non dirigenziale, stabilendo espressamente: 

• al comma 1, che “la misurazione e la valutazione della performance individuale dei dirigenti e 

del personale responsabile di una unità organizzativa in posizione di autonomia e 

responsabilità è collegata agli indicatori di performance relativi all’ambito organizzativo di 

diretta responsabilità; al raggiungimento di specifici obiettivi individuali; alla qualità del 

contributo assicurato alla performance generale della struttura, delle competenze professionali 

e manageriali dimostrate, alla capacità di valutazione dei propri collaboratori, dimostrata 

tramite una significativa differenziazione dei giudizi”; 

• al comma 2, che la misurazione e la valutazione della performance individuale del personale 

sono effettuate dai dirigenti e che esse sono collegate “al raggiungimento di specifici obiettivi 

di gruppo o individuali, nonché alla qualità del contributo assicurato alla performance 

dell’unità organizzativa di appartenenza, alle competenze dimostrate ed ai comportamenti 

professionali e organizzativi”. 

Il Comune di Costa Rovigo ha regolato la materia con l’adozione dei seguenti atti: 

1. Delibera della Giunta Comunale n. 62 / 2019: “Approvazione del Regolamento degli Uffici e 

dei Servizi”; 

2. Delibera della Giunta Comunale n. 107 / 2020: “Adozione del Manuale Operativo sul sistema 

di misurazione della performance”; 

3. Delibera della Giunta Comunale n. 77 / 2023: “Modifica del Regolamento degli Uffici e dei 

Servizi”. 
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2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

2.3.1 PARTE GENERALE 

I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del rischio 

L’Autorità nazionale anticorruzione 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e smi, si attua 

mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(ANAC). 

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli 

obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno 

corruttivo. 

  

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

La legge 190/2012 (art. 1 comma 7) prevede che l’organo di indirizzo individui il Responsabile per la 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) di questo ente è il 

Segretario Comunale. 

L’art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti del 

responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, tutti i 

funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria 

collaborazione. 

Il RPCT, svolge i compiti seguenti: 

a) elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di 

prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

b) verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera a) 

legge 190/2012); 

c) comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPCT) e le 

relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 

d) propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o 

nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del 

piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 

e) definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attività 

particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

f) individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della pubblica 

amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti 
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delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità (articolo 1 commi 10, lettera 

c), e 11 legge 190/2012); 

g) d'intesa con il Responsabile competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che 

svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della 

legge 190/2012), fermo il comma 221 della  legge 208/2015 che prevede quanto segue: “(…) non 

trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove 

la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”; 

h) riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo 

politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 

14 legge 190/2012); 

i) entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione recante i 

risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione;  

j) trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo 

(articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 

k) segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure 

in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

l) indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

m) segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti 

“per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 

comma 7 legge 190/2012); 

n) quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione 

della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23);  

o) quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi 

di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 33/2013). 

p) quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC e, 

nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 

pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013);  

q) al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 

(AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto preposto 

all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPCT (PNA 2016 

paragrafo 5.2 pagina 21); 

r) può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati 

nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 

s) può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette” ai sensi del 

DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17). 

Il RPCT svolge attività di controllo sull’adempimento, da parte dell’amministrazione, degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
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l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, 

all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato 

adempimento degli obblighi di pubblicazione (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013). 

Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l’attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, 

deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite 

dall’Autorità con il Regolamento del 29/3/2017. 

  

L’organo di indirizzo politico 

La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, con 

particolare riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio.  In tale quadro, 

l’organo di indirizzo politico ha il compito di: 

a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo 

e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 

b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al 

corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate 

nel tempo; 

c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali 

adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

d) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 

l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano 

l’intero personale.  

  

I responsabili delle unità organizzative 

I funzionari responsabili delle unità organizzative devono collaborare alla programmazione ed 

all’attuazione delle misure di prevenzione e contrasto della corruzione.  In particolare, devono: 

a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di 

formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 

b) partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il 

RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, 

il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 

c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 

promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di 

una cultura organizzativa basata sull’integrità; 

d) assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel 

PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle 

stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che 

tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, 

effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 
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e) tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti 

all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT.  

  

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture che svolgono funzioni assimilabili, 

quali i Nuclei di valutazione, partecipano alle politiche di contrasto della corruzione e devono: 

a) offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli 

altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 

b) fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione 

dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 

c) favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione 

del rischio corruttivo.  

d) Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per: 

e) attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di indirizzo politico il supporto 

di queste strutture per realizzare le attività di verifica (audit) sull’attuazione e l’idoneità delle misure di 

trattamento del rischio; 

f) svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio.  

  

Il personale dipendente 

I singoli dipendenti  partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla 

attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT.  

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al 

RPCT ai fini della corretta attuazione del processo di gestione del rischio.  

1.2. Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza 

Premesso che l’attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti esterni all'amministrazione, il 

RPCT deve elaborare e proporre le misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza da 

inserire nel PIAO, ovvero lo schema del PTPCT. 

1.3. Gli obiettivi strategici 

Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l'organo di 

indirizzo definisca gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione. 

Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni del DM 132/2022 

(art. 3). 

L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione 

della corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura 
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trasversale per la realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. Tale 

obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio dei PTPCT, e, quindi, anche della sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO. 

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia la misura 

principale per contrastare i fenomeni corruttivi. 

Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 

2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come normato dal d.lgs. 97/2016, quale 

diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti 

degli operatori verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 

funzionari pubblici, anche onorari; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

Gli obiettivi strategici sono stati formulati coerentemente con la programmazione prevista nella 

sottosezione del PIAO dedicata alla performance. 
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2.3.2 L'ANALISI DEL CONTESTO 

L’analisi del contesto esterno 

Attraverso l’analisi del contesto, si acquisiscono le informazioni necessarie ad identificare i rischi 

corruttivi che lo caratterizzano, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui si opera 

(contesto esterno), sia alla propria organizzazione ed attività (contesto interno).   

L’analisi del contesto esterno reca l’individuazione e la descrizione delle caratteristiche culturali, 

sociali ed economiche del territorio, ovvero del settore specifico di intervento e di come queste ultime – 

così come le relazioni esistenti con gli stakeholders – possano condizionare impropriamente l’attività 

dell’amministrazione. Da tale analisi deve emergere la valutazione di impatto del contesto esterno in 

termini di esposizione al rischio corruttivo. Per l’analisi di contesto si rimanda alla relativa sezione nel 

PIAO. 

L’analisi del contesto interno 

L’analisi del contesto interno riguarda, da una parte, la struttura organizzativa e, dall’altra parte, la 

mappatura dei processi, che rappresenta l’aspetto centrale e più importante finalizzato ad una corretta 

valutazione del rischio. Per l’analisi di contesto si rimanda alla relativa sezione nel PIAO. 

La struttura organizzativa 

La struttura organizzativa viene analizzata e descritta nella parte del PIAO dedicata all’organizzazione / 

alla performance. Si rinvia a tale sezione. 

La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; descrizione; rappresentazione ed è 

riportata nell’Allegato 2 Mappatura dei processi. 

L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare l’elenco 

completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere esaminati e 

descritti. In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi 

e approfondimento. 

Il risultato della prima fase è l’identificazione dell’elenco completo dei processi dall’amministrazione. 

I processi sono poi aggregati nelle cosiddette aree di rischio, intese come raggruppamenti omogenei di 

processi. Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche: 

a) quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione 

del personale); 

b) quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari 

delle attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 
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4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 

immediato. 

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative 

principali, che sono stati coinvolti e che hanno enucleato i processi elencati nelle schede allegate, 

denominate “Mappatura dei processi” (Allegato 2). 
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2.3.3 VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il rischio stesso è identificato, 

analizzato e confrontato con altri rischi, al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili 

misure organizzative correttive e preventive (trattamento del rischio). Si articola in tre fasi: 

identificazione, analisi e ponderazione del rischio. 

Identificazione del rischio 

L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o fatti che possono verificarsi 

in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno 

corruttivo.  

Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un “Registro degli eventi rischiosi” nel quale 

sono riportati tutti gli eventi rischiosi relativi ai processi dell’amministrazione. 

Il Registro degli eventi rischiosi, o Catalogo dei rischi principali, è riportato nell’Allegato 2 della 

sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza. 

Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di 

identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi. 

a) L’oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. 

L’oggetto di analisi può essere: l’intero processo, le singole attività che compongono ciascun processo. 

Come già precisato, secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha collaborato con i funzionari dell’ente 

responsabili delle principali ripartizioni organizzative. 

Data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente è stata svolta l’analisi per singoli “processi” 

(senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, 

servizi e forniture). 

b) Tecniche e fonti informative:  per identificare gli eventi rischiosi è opportuno utilizzare una 

pluralità di tecniche e prendere in considerazione il più ampio numero possibile di fonti.  Le tecniche 

sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame delle segnalazioni, le interviste e 

gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti con amministrazioni simili 

(benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 

Il RPCT, in collaborazione con i funzionari dell'Ente, ha applicato principalmente le metodologie 

seguenti: 

• in primo luogo, il coinvolgimento degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza diretta 

dei processi e quindi delle relative criticità; 

• quindi, i risultati dell’analisi del contesto; 

• le risultanze della mappatura. 

c) L’identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati e documentati. La 

formalizzazione può avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto di 

analisi, è riportata la descrizione di tutti gli eventi rischiosi che possono manifestarsi.  

Il RPCT, in collaborazione con i funzionari dell'Ente, ha prodotto il Catalogo dei rischi principali. 
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Per ciascun processo, in Allegato A, è indicato il rischio principale che è stato individuato.    

Analisi del rischio 

L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli eventi 

rischiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della 

corruzione, e, dall’altro lato, di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative attività al 

rischio. 

Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario: 

a) scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto 

ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi; 

b) individuare i criteri di valutazione; 

c) rilevare i dati e le informazioni; 

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 

  

Scelta dell’approccio valutativo 

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo, quantitativo, oppure di 

tipo misto tra i due.   

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai 

soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in 

genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici.   

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o 

matematiche per quantificare il rischio in termini numerici.  

L’ANAC suggerisce di adottare l’approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione 

della valutazione e garantendo la massima trasparenza. 

  

I criteri di valutazione 

Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione al 

rischio di corruzione.  

L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili (PNA 2019, Allegato 

n. 1). Gli indicatori sono: 

• livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici 

per i destinatari determina un incremento del rischio; 

• grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale 

si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente 

vincolato; 
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• manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi 

corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività 

ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare; 

• trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 

• livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 

monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema 

della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 

• grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si 

associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi.  

Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente PTPCT. 

Il RPCT, in collaborazione con i funzionari dell’ente responsabili delle ripartizioni organizzative, ha 

fatto uso dei suddetti indicatori. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate. 

  

La rilevazione di dati e informazioni  

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di 

rischio deve essere coordinata dal RPCT. 

Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: da soggetti con specifiche competenze o 

adeguatamente formati; oppure, attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli 

uffici coinvolti nello svolgimento del processo. 

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne la 

ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della prudenza.  

Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio espresso, fornite di evidenze a 

supporto e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi” (Allegato n. 1, 

Part. 4.2, pag. 29).  L’ANAC ha suggerito i seguenti dati oggettivi: 

• i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le 

fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a 

giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe 

aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in 

tema di affidamento di contratti);  

• le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer 

satisfaction, ecc.; 

• ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.).   

La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT. 

Come già precisato, sono stati applicati gli indicatori di rischio proposti dall'ANAC.   
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Il RPCT, in collaborazione con i funzionari dell’ente, ha ritenuto di procedere con la metodologia 

dell''autovalutazione" proposta dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1, pag. 29). 

Si precisa che, al termine dell'"autovalutazione" svolta dal RPCT ha vagliato le stime dei responsabili 

per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della 

“prudenza”.  

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate. Tutte le "valutazioni" sono supportate da 

chiare e sintetiche motivazioni, esposte nella colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede. 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente.  

  

Formulazione di un giudizio motivato 

In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. L'ANAC sostiene che sarebbe 

opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e 

motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi.  Se la 

misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile applicare 

una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. Ogni misurazione deve essere 

adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte. 

L’ANAC raccomanda quanto segue: 

• qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di 

rischio, si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione 

complessiva del rischio; 

• evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario far prevalere il 

giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico. 

L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale 

di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 

 

Il RPCT, in collaborazione con i funzionari dell'ente, ha applicato gli indicatori proposti dall'ANAC ed 

ha proceduto ad autovalutazione degli stessi con metodologia di tipo qualitativo. 

Il RPCT ha espresso la misurazione, di ciascun indicatore di rischio applicando la scala ordinale di cui 

sopra.  
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La ponderazione del rischio 

La ponderazione è la fase conclusiva processo di valutazione del rischio. La ponderazione ha lo scopo 

di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e le priorità di trattamento dei 

rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il 

loro confronto. 

I criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti 

operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul 

livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività. Partendo dalla misurazione dei singoli 

indicatori, si dovrà pervenire ad una valutazione complessiva del livello di esposizione al rischio che ha 

lo scopo di fornire una misurazione sintetica del livello di rischio associabile all’oggetto di analisi 

(processo/attività o evento rischioso). 
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2.3.4 IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la programmazione delle 

misure generali e specifiche finalizzate a ridurre il rischio corruttivo identificato mediante le attività 

propedeutiche sopra descritte. 

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano 

per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione e per la loro stabilità 

nel tempo. Le misure specifiche, che si affiancano ed aggiungono sia alle misure generali, sia alla 

trasparenza, agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi e si caratterizzano per l’incidenza 

su problemi peculiari. 

Individuazione delle misure 

Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione, in 

funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 

In questa fase, il RPCT, in collaborazione con i funzionari dell'ente, ha individuato misure generali e 

misure specifiche, in particolare per i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio 

A++.  

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte sempre in Allegato 2. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o 

prevenzione, secondo il criterio del "miglior rapporto costo/efficacia". 

La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle misure. 
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2.3.5 LE MISURE DI PREVENZIONE E CONTRASTO 

Il Codice di comportamento 

Il comma 3, dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, dispone che ciascuna amministrazione elabori un 

proprio Codice di comportamento. 

Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo 

importante nella strategia delineata dalla legge 190/2012 costituendo lo strumento che più di altri si 

presta a regolare le condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, in 

una stretta connessione con i Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(ANAC, deliberazione n. 177 del 19/2/2020 recante le “Linee guida in materia di Codici di 

comportamento delle amministrazioni pubbliche”, Paragrafo 1). 

L’Amministrazione ha aggiornato con nota prot. n. 12831 del 18.11.2022 il Codice di Comportamento 

dei dipendenti dell’Ente - adottato con Delibera di Giunta Comunale n. 20 del 2014 - applicando 

quanto previsto dal CCNL Funzioni Locali 2019 - 2021.  

Conflitto di interessi 

L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 41) prevede che i 

responsabili del procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti ad esprimere pareri, svolgere 

valutazioni tecniche e atti endoprocedimentali e ad assumere i provvedimenti conclusivi, debbano 

astenersi in caso di “conflitto di interessi”, segnalando ogni situazione, anche solo potenziale, di 

conflitto. 

Il DPR 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto di interessi agli 

artt. 6, 7 e 14. Il dipendente pubblico ha il dovere di astenersi in ogni caso in cui esistano “gravi ragioni 

di convenienza”. Sull'obbligo di astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza. L’art. 7 

stabilisce che il dipendente si debba astenere sia dall’assumere decisioni, che dallo svolgere attività che 

possano coinvolgere interessi: 

a) dello stesso dipendente;  

b) di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi; 

c) di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione abituale”; 

d) di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una causa pendente, 

ovvero rapporti di “grave inimicizia” o di credito o debito significativi; 

e) di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente; 

f) di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore 

o gerente o dirigente. 

Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è tenuto a 

darne tempestivamente comunicazione al responsabile dell’ufficio di appartenenza, il quale valuterà, 

nel caso concreto, l’eventuale sussistenza del contrasto tra l’interesse privato ed il bene pubblico. 

All’atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare l’insussistenza di 

situazioni di conflitto di interessi. 
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Deve informare per iscritto il Segretario Comunale di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di 

collaborazione con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, che lo stesso abbia in essere o abbia 

avuto negli ultimi tre anni. 

La suddetta comunicazione deve precisare: 

a) se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il suo coniuge o il 

convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 

collaborazione; 

b) e se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano interessi in attività 

o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione sulla sopravvenienza di 

eventuali situazioni di conflitto di interessi. 

Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, deve 

segnalarlo tempestivamente al Segretario Comunale o, in assenza di quest’ultimo, all’organo di 

indirizzo. 

Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata realizzi un conflitto di interessi 

che leda l’imparzialità dell’agire amministrativo. In caso affermativo, ne daranno comunicazione al 

dipendente. 

La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti contrari ai doveri 

d’ufficio e, pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori responsabilità 

civili, penali, contabili o amministrative. Pertanto, le attività di prevenzione, verifica e applicazione 

delle sanzioni sono a carico della singola amministrazione. 

L’ente applica con puntualità la esaustiva e dettagliata disciplina di cui agli artt. 53 del d.lgs. 165/2001 

e 60 del DPR 3/1957.  

Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali 

Si provvede a acquisire, conservare e verifica le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 

39/2013. Inoltre, si effettua il monitoraggio delle singole posizioni soggettive, rivolgendo particolare 

attenzione alle situazioni di inconferibilità legate alle condanne per reati contro la pubblica 

amministrazione. 

La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 

• la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o 

incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico; 

• la successiva verifica annuale della suddetta dichiarazione;  

• il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero assenza di motivi 

ostativi al conferimento stesso); 

• la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ove necessario ai sensi 

dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e 

incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013. 
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Regole per la formazione delle commissioni e per l’assegnazione degli uffici 

Secondo l’art. 35-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, coloro che siano stati condannati, anche con sentenza 

non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a 

pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 

risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 

all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a 

soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

I soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi d’asta, commissioni di concorso e di ogni 

altro organo deputato ad assegnare sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o vantaggi 

economici di qualsiasi genere, all’atto della designazione devono rendere, ai sensi del DPR 445/2000, 

una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste dall’ordinamento. 

L’ente verifica a campione la veridicità delle suddette dichiarazioni. 

I soggetti incaricati di funzioni dirigenziali e di posizione organizzativa che comportano la direzione ed 

il governo di uffici o servizi, all’atto della designazione, devono rendere, ai sensi del DPR 445/2000, 

una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste dall’ordinamento. 

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 

Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro 

(pantouflage) 

L'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e smi vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di 

servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di 

svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 

professionale presso i privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 

medesimi poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 

È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 

percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve rendere una 

dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di 

collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. 
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La formazione in tema di anticorruzione 

Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure appropriate per 

selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. 

La formazione può essere strutturata su due livelli: 

livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle 

competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità; 

livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai 

funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i programmi e 

gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali, in relazione al ruolo 

svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione.  

Si demanda al RPCT il compito di individuare, di concerto con i responsabili di settore, i collaboratori 

cui somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, nonché di 

programmare la formazione. 

La rotazione del personale 

La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria. 

Rotazione ordinaria: la rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato rischio 

di corruzione rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della 

corruzione, sebbene debba essere contemperata con il buon andamento, l’efficienza e la continuità 

dell’azione amministrativa. 

L’art. 1, comma 10 lett. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di provvedere alla verifica, d'intesa 

con il dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento 

delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione. 

La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del 

criterio della rotazione. 

Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “(…) non 

trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la 

dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 

In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia 

possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. 

L’Amministrazione, pur riconoscendo che la rotazione del personale addetto alle aree a più elevato 

rischio di corruzione, rappresenta una misura di particolare rilievo nelle strategie di prevenzione della 

corruzione, evidenzia che, in ragione delle ridotte dimensioni dell’ente e del numero limitato di 

personale operante al suo interno, detta rotazione potrebbe causare inefficienza e inefficacia dell’azione 

amministrativa, tale da precludere in alcuni casi la possibilità di erogare in maniera ottimale i servizi ai 

cittadini. 

Rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del d.lgs. 165/2001 e smi per i dipendenti nei confronti 

dei quali siano avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. 
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L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione 

straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019). 

E’ obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, nel caso dei delitti di 

concussione, corruzione per l’esercizio della funzione, per atti contrari ai doveri d’ufficio e in atti 

giudiziari, istigazione alla corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità, traffico di 

influenze illecite, turbata libertà degli incanti e della scelta del contraente (per completezza, Codice 

penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- 

bis).  

L’adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per tutti gli 

altri reati contro la pubblica amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo II, del Libro secondo del 

Codice Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs.  39/2013, dell’art. 35-

bis del d.lgs. 165/2001 e del d.lgs. 235/2012. 

Secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale, 

l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il provvedimento” (deliberazione 215/2019, 

Paragrafo 3.4, pag. 18). 

Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 

1. L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017, stabiliva che il pubblico 

dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnalasse condotte illecite 

di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non possa essere sanzionato, 

demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, 

diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. Tutte le amministrazioni 

pubbliche erano tenute ad applicare l’articolo 54-bis. 

2. L’art. 54-bis accordava al whistleblower le seguenti garanzie: la tutela dell'anonimato; il divieto di 

discriminazione; la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso. 

3. La nuova disciplina del whistleblowing è normata dal d.lgs. n. 24/2023 Attuazione della direttiva 

(UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione 

delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la 

protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali (GU Serie 

Generale n. 63 del 15/03/2023), decreto entrato in vigore lo scorso 30 marzo 2023 e produttivo di 

effetti a decorrere dal 15 luglio 2023. 

La suddetta norma ha abrogato la normativa previgente, ovvero l’art. 54-bis del d.lgs. n. 165/2021, 

l’art. 6 commi 2-ter e 2-quater del d.lgs. n. 231/2001 e l’art. 3 della legge n. 179/2017; è il testo 

normativo che raccoglie la disciplina delle segnalazioni sia nel settore pubblico che nel settore privato e 

che annovera ANAC quale autorità amministrativa nazionale di riferimento in materia di 

whistleblowing nel settore pubblico e nel settore privato con la prerogativa di applicare sanzioni 

amministrative pecuniarie. 

Le principali novità della normativa di whistleblowing sono: 

a) la specificazione dell'ambito soggettivo con riferimento agli enti di diritto pubblico, di quelli di 

diritto privato e l’estensione del novero di questi ultimi; 
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b) l’ampliamento dei soggetti che possono essere protetti per le segnalazioni, denunce o divulgazioni 

pubbliche; 

c) l’espansione di ciò che è considerato violazione rilevante ai fini della protezione; 

d) la disciplina di tre canali di segnalazione: interno, esterno e divulgazione pubblica; 

e) la disciplina dettagliata degli obblighi di riservatezza e del trattamento dei dati personali; 

f) i chiarimenti su che cosa si intende per ritorsione e ampliamento della relativa casistica; 

g) l’introduzione di apposite misure di sostegno per le persone segnalanti e il coinvolgimento a tal fine 

degli enti del Terzo settore; 

h) la tutela anche durante il periodo di prova e anteriormente o successivamente alla costituzione del 

rapporto di lavoro; 

i) la tutela dei soggetti diversi dal segnalante che potrebbero essere destinatari di ritorsioni in ragione 

del ruolo assunto nell'ambito del processo di segnalazione; 

l) la revisione della disciplina delle sanzioni applicabili da ANAC. 

ANAC, in ottemperanza dell’art. 10 del d.lgs. n. 24/2023, ha approvato le Linee guida in materia di 

protezione delle persone che segnalano violazioni con delibera n. 311 del 12 luglio 2023: tali linee 

guida, oltre a disciplinare le procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni esterne, 

forniscono indicazioni e principi a cui gli enti pubblici e privati possono tenere conto per i propri canali 

e modelli organizzativi interni. 

ANAC nelle suddette linee guida si è riservata di adottare successivi atti di indirizzo e raccomandazioni 

non obbligatorie, in ragione dei quali il presente atto potrà essere aggiornato. 

Le Linee guida n. 311/2023 sopra richiamate sostituiscono le Linee guida n. 469/2021, superate dalla 

nuova normativa e ora abrogate. 

In ragione del rinnovato contesto, si sottolinea che le segnalazioni effettuate fino al 14 luglio 2023 sono 

disciplinate dal previgente assetto normativo, mentre le segnalazioni effettuate dal 15 luglio 2023 sono 

soggette alla nuova normativa. 

4. Tutela del segnalante, visto l’art. 3 del D.lgs n. 24/2023, è attualmente riconosciuta a:  

• i dipendenti del Comune di Costa di Rovigo che, in ragione del proprio rapporto di lavoro, siano 

venuti a conoscenza di violazioni e che presentano la segnalazione secondo le modalità indicate 

nel presente atto organizzativo. Il personale in posizione di comando, distacco o altre situazioni 

analoghe dovrà presentare la segnalazione al RPCT della amministrazione alla quale si 

riferiscono; 

• i lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa in favore del Comune di 

Comune di Costa di Rovigo che siano venuti a conoscenza di violazioni relative rispettivamente 

al Comune di Comune di Costa di Rovigo; 

• i lavoratori e i collaboratori delle imprese fornitrici di beni e servizi e che realizzano opere a 

favore del Comune di Comune di Costa di Rovigo che siano venuti a conoscenza di violazioni 

relative rispettivamente al Comune di Comune di Costa di Rovigo; 
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• i liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività in favore del Comune di 

Comune di Costa di Rovigo che siano venuti a conoscenza di violazioni relative rispettivamente 

al Comune di Comune di Costa di Rovigo; 

• volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti che prestano la propria attività presso il Comune 

di Comune di Costa di Rovigo che siano venuti a conoscenza di violazioni relative 

rispettivamente al Comune di Comune di Costa di Rovigo; 

• persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza in 

favore del Comune di Comune di Costa di Rovigo che siano venuti a conoscenza di violazioni 

relative rispettivamente al Comune di Comune di Costa di Rovigo; 

Per i soggetti sovra elencati la tutela si applica anche durante il periodo di prova e anteriormente 

(esempio: durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali) e successivamente alla 

costituzione del rapporto di lavoro o altro rapporto giuridico, purché le informazioni sulle violazioni 

siano state acquisite nel corso dello stesso rapporto giuridico. 

Novità del d.lgs. n. 24/2023 è che il segnalante deve in via prioritaria effettuare la segnalazione interna 

secondo le modalità individuate nel presente atto e solo via successiva, ricorrendone i presupposti, 

effettuare la segnalazione esterna ad ANAC, la divulgazione pubblica (via stampa o via social), la 

denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile. 

È esclusa la tutela del whistleblowing ai soggetti non richiamati dall’art. 3 del d.lgs. n. 24/2023, come 

per esempio i cittadini, le organizzazioni sindacali, le associazioni, gli stakeholders. 

5. I soggetti che godono di protezione diversi dal segnalante. La normativa riconosce tutela anche ai 

quei soggetti che potrebbero essere destinatari di ritorsioni, che, per quanto non segnalanti, risultano 

comunque coinvolti nella segnalazione: 

1) i facilitatori, ovvero le persone fisiche che assistono il segnalante nel processo di segnalazione 

operanti all’interno del medesimo contesto lavorativo; 

2) le persone del medesimo contesto lavorativo del segnalante e che sono legati a esso da uno stabile 

rapporto affettivo o di parentela entro il quarto grado; 

3) i colleghi di lavoro del segnalante; 

4) gli enti di proprietà di chi segnala o per i quali dette persone lavorano e gli enti che operano nel 

medesimo contesto lavorativo o di tali soggetti. 

Questa estensione di tutela a soggetti diversi dal segnalante costituisce una novità introdotta dall’art. 3 

del d.lgs. n. 24/2023. 

6. Novità ulteriore del d.lgs. n. 24/2023 è che la tutela del segnalante si applica non soltanto quando la 

segnalazione avviene in costanza del rapporto di lavoro, ma anche durante il periodo di prova e 

anteriormente o successivamente al rapporto di lavoro. Pertanto, la tutela del segnalante è estesa: 

a) al momento in cui i rapporti giuridici non sono iniziati, se le informazioni sono state acquisite 

durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali; 

b) durante il periodo di prova; 
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c) successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico, se le informazioni sono state acquisite nel 

corso dello stesso rapporto giuridico. 

7. I canali di segnalazione: interno ed esterno. Come già anticipato, se la normativa antecedente 

disponeva come discrezionale la scelta del canale della segnalazione, la normativa vigente ha introdotto 

una rilevante novità: è prioritario utilizzare il canale interno della segnalazione e, solo al ricorrere di 

determinate condizioni di cui all’6 del d.lgs. n. 24/2023, sarà possibile utilizzare il canale esterno. 

Pertanto si ricorda la necessità di utilizzare in via prioritaria il canale interno del Comune di Comune 

di Costa di Rovigo. L’Ente, al fine di adempiere all’obbligo di cui al D.Lgs. del 10 marzo 2023 n.24, si 

è dotato - con Delibera di Giunta n. 74 07.07.2023 - del  di una apposita piattaforma che risponde ai 

requisiti indicati dall’ANAC nelle succitate Linee Guida n. 6/2015, per gestire le segnalazioni dei 

dipendenti attraverso un processo che garantisca quanto ivi richiesto. Detta piattaforma può ricevere e 

trattare in modo separato anche segnalazioni provenienti da persone non dipendenti dell’Ente. Si riporta 

di seguito il link per accedere alla 

piattaforma: https://wwwcomunecostadirovigoro.whistleblowing.it/#/ . 

Le segnalazioni saranno ricevute, quale destinatario, esclusivamente dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione, al quale compete la gestione e la verifica sulla fondatezza delle 

circostanze rappresentate nella segnalazione 

Per le segnalazioni esterne indirizzate ad ANAC, si rinvia alle modalità dettagliate nel sito web di 

ANAC al sottostante link: 

https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing 

8. La segnalazione deve essere resa in modo spontaneo e non dovrebbe essere anonima, in quanto se 

così fosse il RPCT non sarebbe in grado di verificare che la segnalazione provenga effettivamente da 

un soggetto riconducibile alla categoria dei “segnalanti”, anche ai fini del riconoscimento della tutela 

prevista dal citato art. 3. È sufficiente che il segnalante sia ragionevolmente convinto della veridicità di 

quanto segnala. 

Oggetto della segnalazione possono essere violazioni, compresi i fondati sospetti, di norme del diritto 

nazionale o del diritto europeo: illeciti civili, illeciti amministrativi, illeciti penali, illeciti contabili, 

violazioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità del Comune di Comune di Costa di Rovigo di 

cui siano venute a conoscenza nel contesto lavorativo. 

Si sottolinea, e ciò costituisce una novità del d.lgs. n. 24/2023, che le irregolarità nella gestione e 

nell’organizzazione delle attività, la cosiddetta maladministration, non sono più oggetto di 

segnalazione.  Pertanto non sono oggetto di segnalazione ai sensi della presente normativa le 

irregolarità che non siano riconducibili alle violazioni di cui all’art. 1 del d.lgs. n. 24/2023; tuttavia le 

irregolarità, come precisa ANAC nelle linee guida n. 311/2023, possono costituire quegli elementi 

concreti (indici sintomatici) tali da far ritenere ragionevolmente al segnalante che potrebbe essere 

commessa una delle violazioni previste dall’art. 1 del d.lgs. n. 24/2023. 

La segnalazione deve essere presentata in ragione del proprio rapporto di lavoro, cioè in virtù 

dell’ufficio rivestito; deve riguardare situazioni conosciute in occasione, oppure a causa, dello 

svolgimento delle mansioni lavorative, anche se dette situazioni sono apprese in modo casuale. 

La segnalazione deve essere presentata nell’interesse all’integrità della pubblica amministrazione e non 

nell’interesse esclusivo personale del segnalante. Questo perché lo scopo di sollevare una segnalazione 

https://wwwcomunecostadirovigoro.whistleblowing.it/#/
https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing
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deve essere quello di salvaguardare l’integrità della pubblica amministrazione e non nell’interesse 

esclusivo personale del segnalante. 

Il segnalante dovrà dichiarare: 

• quanto ha appreso in ragione dell’ufficio rivestito; 

• le notizie acquisite anche casualmente, in occasione e/o a causa dello svolgimento delle 

mansioni lavorative; 

• le informazioni di cui sia venuto comunque a conoscenza e che costituiscono fatto illecito, 

ovvero reato contro la PA, compreso anche il solo tentativo. 

La segnalazione deve pertanto essere circostanziata e devono risultare chiare: 

• le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto di segnalazione; 

• la descrizione del fatto; 

• le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto a cui attribuire i fatti 

segnalati. 

Nella segnalazione si raccomanda di allegare quei documenti che possono fornire elementi di 

fondatezza alla segnalazione stessa. 

La segnalazione, e la documentazione ad essa allegata, è sottratta all’accesso procedimentale ex l. n. 

241/90 nonché all’accesso civico generalizzato ex d.lgs. n. 33/2013. 

Nel caso in cui i fatti segnalati coinvolgano società partecipate, il segnalante dovrà inviare la 

segnalazione anche ai soggetti che rivestono l’incarico di RPCT nelle rispettive Società, affinché gli 

stessi procedano con gli adempimenti di loro competenza, ferma restando la tutela dell’identità del 

segnalante. Se il segnalante non provvede, il RPCT può procedere d’ufficio.    

Il d.lgs. n. 24/2023 dispone all’art. 1 c. 2 che non può essere oggetto di segnalazione: le contestazioni, 

le rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della persona segnalante o 

della persona che ha sporto denuncia all’Autorità giudiziaria che attengano esclusivamente ai propri 

rapporti individuali di lavoro o di impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di 

impiego pubblico con le figure gerarchicamente sovraordinate. 

Non sono ricomprese tra le informazioni sulle violazioni segnalabili o denunciabili le notizie 

palesemente prive di fondamento, le informazioni che sono già totalmente di dominio pubblico nonché 

le informazioni acquisite solo sulla base di indiscrezioni o vociferazioni scarsamente attendibili (cd. 

voci di corridoio). 

9. Le segnalazioni anonime sono ammesse, se ben circostanziate, e saranno trattate come segnalazioni 

non di whistleblowing, restando fermo che qualora il segnalante successivamente sia manifesto lo 

stesso sarà tutelato ai sensi della normativa vigente.  

La documentazione relativa alle segnalazioni anonime sarà conservata per un periodo non superiore ai 

cinque anni, come prevede la normativa. 

10. La modalità di invio della segnalazione interna. L’identità del segnalante è riservata e tutelata 

secondo quanto previsto dalla legge. È possibile, stante le novità contenute nel d.lgs. 24/2023, 
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effettuare segnalazioni scritte e inviate tramite il servizio postale, segnalazioni telefoniche e 

segnalazioni orali.  

Per l'invio delle segnalazioni scritte è preferibile utilizzare la 

piattaforma: https://wwwcomunecostadirovigoro.whistleblowing.it/#/ . 

La segnalazione scritta può essere inviata anche tramite il servizio postale e dovrà essere indirizzata al 

RPCT del Comune di Comune di Costa di Rovigo utilizzando l’apposito modello allegato di seguito 

riportato e seguendo le seguenti istruzioni: 

- Invio di posta raccomandata indirizzata direttamente al RPCT. La segnalazione dovrà essere 

contenuta in una busta, mentre i dati del segnalante, copia documento di identità e contatti dovranno 

essere contenuti in un'altra busta; entrambe le buste dovranno essere, infine, contenute in una terza 

busta chiusa che rechi all’esterno la dicitura “riservata” al gestore della segnalazione. 

MODELLO PER LA SEGNALAZIONE SCRITTA DI WHISTLEBLOWING AI SENSI DEL 

D.LGS. N. 24/2023 DA INVIARE TRAMITE SERVIZIO POSTALE  

  

Si raccomanda, al fine di garantire la riservatezza dell’identità del segnalante, che la segnalazione sia 

composta da due parti in modo da separare i dati identificativi del segnalante dalla segnalazione 

stessa: 

1) una busta con i dati identificativi del segnalante, contatti e documento di identità con indicato NON 

APRIRE RISERVATA WHISTLEBLOWING; 

2) una busta contenente la segnalazione, preferibilmente utilizzando il presente modello. 

Entrambe le buste dovranno essere inserite in una terza busta indirizzata al RPC, specificando nella 

busta RISERVATA e avendo cura di non indicare i propri dati personali all’interno. 

  

Si consiglia di specificare fatti circostanziati: se le azioni od omissioni commesse o tentate siano 

riconducibili a illeciti civili, amministrativi, penali, contabili; se suscettibili di arrecare un pregiudizio 

all’immagine dell’amministrazione; se le condotte consistenti in azioni o omissioni sono poste in essere 

in violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni sanzionabili; il luogo fisico ove si è 

verificato il fatto; infine trasmettere eventuale documentazione a sostegno della segnalazione. 

   

Luogo e data della segnalazione _________________________ 

SEGNALANTE barrare casella 

• Dipendente 

• Lavoratore autonomo 

• Lavoratore o collaboratore di impresa appaltatrice 

• Libero professionista o consulente 

https://wwwcomunecostadirovigoro.whistleblowing.it/#/
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• Volontario 

• Tirocinante 

• Soggetto con funzioni di amministrazione, direzione, controllo o rappresentanza 

DATI E INFORMAZIONI SULLA VIOLAZIONE SEGNALATA 

Descrivere la tipologia di violazione 

Data/arco temporale in cui si è verificato la violazione 

Attualità della condotta (la condotta è ancora in corso/si verifica ripetutamente/si è conclusa/sta per 

verificarsi 

Luogo della violazione 

Descrizione dei fatti oggetto della segnalazione 

Soggetti che hanno tratto beneficio dalla violazione 

Modalità con cui si è venuti a conoscenza dei fatti 

Eventuali altri soggetti coinvolti nell’accaduto 

Eventuali soggetti che possono riferire sul fatto 

Informazioni utili per verificare la veridicità della segnalazione 

Altri soggetti ai quali è stata presentata la segnalazione relativa ai fatti di cui sopra 

Autorità, data, eventuale seguito) 

  

La segnalazione orale potrà essere rivolta al RPCT mediante un incontro personale e previo 

appuntamento. 

10. I tempi di gestione delle segnalazioni e il riscontro. Ricevuta la segnalazione, il RPCT procede, 

considerato quanto previsto dall’art. 5 del d.lgs. n. 24/2023: 

a) al rilascio alla persona segnalante di un avviso di ricevimento della segnalazione entro 7 giorni;  

b) a mantenere le interlocuzioni con la persona segnalante e alla richiesta, se necessario, di 

integrazioni; 

c) a dare diligente seguito alle segnalazioni ricevute per valutare la sussistenza dei fatti segnalati, l’esito 

delle indagini e le eventuali misure adottate; 

d) a fornire riscontro alle segnalazioni entro 3 mesi dalla data dell’avviso di ricevimento o, in 

mancanza di tale avviso, entro 3 mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla presentazione 

della segnalazione. Per riscontro si intende la comunicazione al segnalante di informazioni relative al 

seguito che viene dato o che si intende dare alla segnalazione. 
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L’istruttoria del RPCT si può concludere con: a) l’archiviazione; b) la revisione di procedure o processi 

interni; c) la trasmissione degli atti a soggetti terzi quali, ad esempio: Ufficio Procedimenti disciplinari, 

Ispettorato della Funzione Pubblica, Procura della Repubblica, Procura della Corte dei Conti. 

Patti di Integrità e Protocolli di legalità 

Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione è 

presupposto necessario per la partecipazione ad una gara di appalto. 

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. 

Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 

eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione del 

fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

Il comma 17 dell’art. 1 della legge 190/2012 e smi che stabilisce che le stazioni appaltanti possano 

prevedere “negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute 

nei protocolli di legalità o nei patti di integrità [costituisca] causa di esclusione dalla gara”. 

La sottoscrizione del Patto d’integrità deve essere imposta, in sede di gara, ai concorrenti delle 

procedure d’appalto di lavori, servizi e forniture. Il Patto di integrità viene allegato, quale parte 

integrante, al Contratto d’appalto. 

Per quanto riguarda la Regione Veneto è stato adottato il Protocollo di legalità ai fini della prevenzione 

dei tentativi d’infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture, il cui schema è stato approvato con DGR 951 del 2 luglio 2019, sottoscritto in data 

17 settembre 2019. 

Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 

Il comma 1 dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 (come modificato dal d.lgs. 97/2016) prevede la 

pubblicazione degli atti con i quali le pubbliche amministrazioni determinano, ai sensi dell’art. 12 della 

legge 241/1990, criteri e modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari, nonché per attribuire vantaggi economici di qualunque genere a persone, enti pubblici ed 

enti privati. 

Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la pubblicazione dei provvedimenti di concessione di 

benefici superiori a 1.000 euro, assegnati allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare. La 

pubblicazione, che è dovuta anche qualora il limite venga superato con più provvedimenti, costituisce 

condizione di legale di efficacia del provvedimento di attribuzione del vantaggio (art. 26 comma 3). 

La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima della liquidazione delle somme 

che costituiscono il contributo. 

L’obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contributi concessi allo stesso 

beneficiario, nel corso dell’anno solare, sia superiore a 1.000 euro. 

Il comma 4 dell’art. 26, esclude la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche 

beneficiarie qualora sia possibile desumere informazioni sullo stato di salute, ovvero sulla 

condizione di disagio economico-sociale dell’interessato. 

L’art. 27, del d.lgs. 33/2013, invece elenca le informazioni da pubblicare: il nome dell'impresa o 

dell'ente e i rispettivi dati fiscali, il nome di altro soggetto beneficiario; l'importo del vantaggio 

https://sharing.regione.veneto.it/index.php/s/z39ng3KNr6kAZtW
https://sharing.regione.veneto.it/index.php/s/z39ng3KNr6kAZtW
https://sharing.regione.veneto.it/index.php/s/z39ng3KNr6kAZtW
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economico corrisposto; la norma o il titolo a base dell'attribuzione; l'ufficio e il dirigente responsabile 

del relativo procedimento amministrativo; la modalità seguita per l'individuazione del beneficiario; il 

link al progetto selezionato ed al curriculum del soggetto incaricato. 

Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate in Amministrazione 

trasparente (“Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”, “Atti di concessione”) con 

modalità di facile consultazione, in formato tabellare aperto che ne consenta l'esportazione, il 

trattamento e il riutilizzo (art. 27 comma 2). 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 

qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del regolamento 

previsto dall'art. 12 della legge 241/1990. Detto regolamento è stato approvato dall’organo consiliare 

con deliberazione n. 46 del 17.12.1990. 

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente 

nella sezione “amministrazione trasparente”, oltre che all’albo online e nella sezione 

“determinazioni/deliberazioni”. 

Concorsi e selezione del personale 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. 165/2001, del D.P.R. 

16 giugno 2023 n. 82 e del regolamento di organizzazione dell’ente approvato con deliberazione della 

Giunta Comunale n. 97 del 19.08.2020. 

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito 

istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”. 

Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 

Dal monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi potrebbero essere rilevati 

omissioni e ritardi ingiustificati tali da celare fenomeni corruttivi o, perlomeno, di cattiva 

amministrazione. 

La vigilanza su enti controllati e partecipati 

A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l’attuazione della 

normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di 

diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici economici” 

(pag. 45), in materia di prevenzione della corruzione, gli enti di diritto privato in controllo pubblico e 

necessario che: 

• adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001; 

• provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza. 
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2.3.6 LA TRASPARENZA 

La trasparenza e l’accesso civico 

La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero impianto delineato dalla legge 

190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, come rinnovato dal d.lgs. 97/2016, la trasparenza è 

l’accessibilità totale a dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta “accessibilità totale” è 

consentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione all'attività 

amministrativa, favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

La trasparenza è attuata: 

• attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web 

istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”; 

• l’istituto dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato. 

Il comma 1, dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo 

alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di 

chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso 

civico semplice). Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle   funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di 

promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico generalizzato). 

Il regolamento ed il registro delle domande di accesso 

L’Autorità suggerisce l’adozione, anche nella forma di un regolamento, di una disciplina che fornisca 

un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle diverse tipologie di accesso. 

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell’accesso 

documentale di cui alla legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico 

“semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte sull’accesso generalizzato. 

L’Autorità propone il Registro delle richieste di accesso da istituire presso ogni amministrazione. 

Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione 

della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e 

tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, “altri contenuti – accesso 

civico”. 

In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si è dotata del registro. 

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. 

Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda 

allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti delle 

pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016.  



Comune di Costa di Rovigo (RO) 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione  Pag. 79 a 142 

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti 

ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 

1310/2016. 

Le schede allegate denominate "Allegato 3 - Misure di trasparenza" ripropongono fedelmente i 

contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato n. 1 della deliberazione 

ANAC 28/12/2016, n. 1310. 

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, 

anziché sei. 

È stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter individuare, in modo chiaro, l’ufficio 

responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne.  

Le tabelle, organizzate in sette colonne, recano i dati seguenti: 
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L’organizzazione dell’attività di pubblicazione 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il RPCT nello svolgimento delle attività previste dal d.lgs. 

33/2013, sono gli stessi Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G. 

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo 

utilizzo dei dati” pubblicati. 

La pubblicazione di dati ulteriori 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più che 

sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente.  

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 
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In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare i 

dati e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale 

dell’azione amministrativa. 
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2.3.7 IL MONITORAGGIO E IL RIESAME DELLE MISURE 

Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l’analisi del contesto; la 

valutazione del rischio; il trattamento; infine, la macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle 

singole misure e del sistema nel suo complesso.  

Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di gestione del rischio, che 

consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione della corruzione, nonché 

il complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal modo, di apportare tempestivamente i 

correttivi che si rendessero necessari. 

Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro: 

il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole misure 

di trattamento del rischio”;  

è ripartito in due “sotto-fasi”: 

• il monitoraggio dell’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 

• il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del rischio; 

il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del 

sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46).  

I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della funzionalità 

complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 

Il RPCT organizza e dirige il monitoraggio delle misure programmate ai paragrafi precedenti.   
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3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE 

UMANO 
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PREMESSA ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Secondo le indicazioni contenute nello schema tipo di PIAO, allegato al Decreto del Ministro per la 

pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, in questa sottosezione, l’Amministrazione presenta 

il modello organizzativo adottato.  

•            Capitale Umano: rappresentazione di dati aggregati del modello organizzativo adottato 

dall’Amministrazione: livelli di responsabilità organizzativa; fasce per la gradazione delle posizioni 

dirigenziali e posizioni organizzative; ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di 

dipendenti in servizio, età, genere, altre ed eventuali specificità del modello organizzativo. Queste 

informazioni permettono all’Ente di definire la programmazione delle attività di formazione del 

personale.  

•            Salute Organizzativa: rappresentazione di dati aggregati sulla base dei quali l’Ente misura in 

maniera sintetica la quantità e qualità delle risorse dell’amministrazione. Le misurazioni sono rese 

disponibili sulla base di set di indicatori standard, reperiti da fonti ministeriali.  

•            Organizzazione del lavoro agile: l’Ente illustra la propria pianificazione in termini di lavoro 

agile, in ottica di miglioramento delle performance ed in termini di efficienza e di efficacia.  

•            Piano triennale dei fabbisogni di personale: viene indicato il dato sulla consistenza numerica 

di personale dell’Ente al 31 dicembre dell’anno precedente sulla base del quale l’ente effettua una 

programmazione strategica delle risorse umane atta a migliorare i servizi resi al cittadino e alle imprese 

e a perseguire quindi obiettivi di valore pubblico.  
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3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

3.1.1 ORGANIGRAMMA 

Organigramma dell'Ente 

Giunta Comunale e deleghe 

La Giunta Comunale in carica per il quinquennio 2024-2029 è composta da: 

• GIAN PIETRO RIZZATELLO, Sindaco, con le seguenti deleghe: Affari Generali - Personale 

- Patrimonio – Bilancio e Tributi - Polizia Locale – Protezione Civile - Attività Produttive - 

Sport. 

• CRISTIANO VILLA, Vicesindaco, con le seguenti deleghe: Lavori Pubblici – Urbanistica – 

Viabilità – Edilizia Abitativa – Ambiente - Cultura – Decoro Pubblico. 

• FRANCESCO DE LUCA, Assessore, con le seguenti deleghe: Servizi Sociali - Sanità - 

Istruzione - Pari Opportunità - Politiche Giovanili - Associazioni e volontariato - Famiglia. 

Organizzazione dell'Ente 

L’organizzazione dell’Ente è attualmente articolata in n. 4 Aree, così come definite dalla Delibera di 

Giunta n. 117 del 27.11.2024 e di seguito riportate: 

AREA SERVIZI ASSEGNATI 

AREA AMMINISTRATIVA, SERVIZI ALLA 

PERSONA E TEMPO LIBERO 

1. Segreteria-Protocollo-Archivio 

2. Organi istituzionali-Albo-Messi-Notifiche 

3. Personale (parte giuridica e tutela salute sul lavoro) 

4. Tributi 

5. Servizio Privacy (tutela dati personali) 

6. Istruzione-Diritto allo studio-Servizi ausiliari all’istruzione 

7. Sport-associazionismo-tempo libero 

8. Diritti sociali-Politiche Sociali e Famiglia 

9. Edilizia Residenziale Pubblica: assegnazione alloggi 

10. Attività culturali-Biblioteca comunale e museo 
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11. Sviluppo e valorizzazione del turismo 

12. Informatica 

13. Gestione Patrimonio - Contratti 

14. Tutela salute e ambiente 

15. Gestione rifiuti 

AREA DEMOGRAFICA, LEGALE E 

CONTRATTI 

1. Demografico: Anagrafe-Stato Civile-Elezioni e consultazioni 

popolari-Leva militare-Statistica 

2. Servizio Necroscopico-Cimiteriale (Polizia Mortuaria) e 

Contratti cimiteriali (concessioni e lampade votive) 

3. Toponomastica 

4. Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) 

5. Protezione Civile 

6. Contenzioso e Assicurazioni 

7. Contratti, Convenzioni 

8. Commercio 

9. Polizia Locale 

AREA ECONOMICO-CONTABILE-

FINANZIARIA 

1. Ragioneria 

2. Servizio Finanziario 

3. Economato 

4. Personale - Parte economica 

5. Società Partecipate 

AREA TECNICA 

1. Edilizia privata 

2. Opere pubbliche 
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3. Sportello unico Edilizia e SUAP 

4. Edilizia Residenziale Pubblica: manutenzione alloggi 

5. Gestione patrimonio - manutenzioni 

6. Urbanistica 

Ai sensi dell’art. 109, comma 2 e dell’art. 50, comma 10 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 – TUEL 

nonché dell’art. 34 del vigente Regolamento in materia di Ordinamento Generale degli Uffici e dei 

Servizi, le Posizioni Organizzative sono state conferite ai sottoelencati Funzionari: 

AREA DIPENDENTI  

Responsabile Area Amministrativa, Servizi alla Persona e Tempo Libero Dott.ssa Chiara Boaretto 

Responsabile Area Economico- Contabile-Finanziaria Dott.ssa Silvia Fabbietti 

Responsabile Area Tecnica Dott. Ing. Maria G. Pavanello 

Responsabile Area Demografica, legale e contratti Dott.ssa Roberta Maria Basso 

Personale 

Alla data del 31/12/2024, il personale alle dipendenze del Comune è pari a 11 unità, così suddivise: 

CATEGORIA 

AREA 

AMMINISTRATIVA, 

SERVIZI ALLA 

PERSONA E TEMPO 

LIBERO 

AREA 

ECONOMICO-

CONTABILE-

FINANZIARIA 

AREA 

TECNICA 

AREA 

DEMOGRAFICA, 

LEGALE E 

CONTRATTI 

TOTALI 

Area degli 

Operatori 
0 0 0 0 0 

Area degli 

Operatori 

Esperti 

1 0 3 0 4 

Area degli 

Istruttori 
0 0,5 1 1,50 3 

Area dei 

Funzionari e 

delle EQ 

2 1 1 1 5 
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TOTALE 3 1,50 5 2,50 12 

Di cui vacanti 1 (Funzionario Ass. Sociale) 
   

 

Dotazione strumentale 

 
2024 2025 2026 

Mezzi operativi 3 3 3 

Veicoli 3 3 3 

Centro elaborazione dati sì¬ sì¬ sì¬ 

Personal computer 18 18 18 

Struttura 

 

 

• Sindaco 

– Segretario comunale 

• Area amministrativa, servizi alla persona e tempo libero 

– Attivita' culturali, biblioteca comunale e museo 

– Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

– Edilizia residenziale pubblica: assegnazione alloggi 

– Gestione patrimonio, contratti 

– Gestione rifiuti 

– Informatica 

– Istruzione, diritto allo studio, servizi ausiliari istruzione 

– Organi istituzionali, albo, messi, notifiche 

– Personale parte giuridica e tutela salute sul lavoro 

– Segreteria, protocollo, archivio 

– Servizio privacy (tutela dati personali) 

– Sport, associazionismo, tempo libero 

– Sviluppo e valorizzazione del turismo 

– Tributi 

– Tutela salute e ambiente 

• Area demografica, legale e contratti 

– Anagrafe, stato civile, elezioni e consultazioni popolari, leva militare, 

statistica 

– Commercio 

– Contenzioso e assicurazioni 
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– Contratti, convenzioni 

– Polizia locale 

– Protezione civile 

– Servizio necroscopico, cimiteriale e contratti cimiteriali 

– Toponomastica 

– Ufficio relazioni con il pubblico (urp) 

• Area economico, contabile, finanziaria 

– Economato 

– Personale parte economica 

– Ragioneria 

– Servizio finanziario 

– Societa' partecipate 

• Area tecnica 

– Edilizia privata 

– Edilizia residenziale pubblica: manutenzione alloggi 

– Gestione patrimonio, manutenzioni 

– Opere pubbliche 

– Sportello unico edilizia e suap 

– Ufficio edilizia privata e urbanistica 

– Urbanistica 
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3.1.2 FUNZIONIGRAMMA E PROCESSI 

Uffici e processi 

Il grafico rappresenta il collegamento tra la struttura organizzativa e i processi corruttivi analizzati 

all'interno della Sezione 2.3 Rischi corruttivi e Trasparenza. 

Struttura 

 

 

• Sindaco 

  Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, fondazioni. 

– Segretario comunale 

  Contrattazione decentrata integrativa 

  Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) 

• Area amministrativa, servizi alla persona e tempo libero 

  Accertamenti con adesione dei tributi locali 

  Accertamenti e verifiche dei tributi locali 

  Accesso agli atti, accesso civico 

  Affidamenti in house 

  Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 

  Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di lavori, servizi, forniture 

  Attivita': nomina della commissione giudicatrice 

  Attivita': proposta di aggiudicazione in base all'oepv 

  Attivita': proposta di aggiudicazione in base al prezzo 

  Attivita': verifica delle offerte anomale 

  Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc. 

  Concorso per l'assunzione di personale 

  Concorso per la progressione in carriera del personale 

  Contrattazione decentrata integrativa 

  Designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, società, fondazioni. 

  Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi 
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  Funzionamento degli organi collegiali 

  Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni 

  Gestione affidamenti lavori forniture e servizi bandi pnrr 

  Gestione del diritto allo studio e del sostegno scolastico 

  Gestione dell'archivio corrente e di deposito 

  Gestione dell'archivio storico 

  Gestione del protocollo 

  Gestione del sito web 

  Gestione giuridica del personale: permessi, ferie, ecc. 

  Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) 

  Indagini di customer satisfaction e qualità 

  Istruttoria delle deliberazioni 

  Organizzazione eventi culturali ricreativi 

  Programmazione di forniture e di servizi 

  Pubblicazione delle deliberazioni 

  Relazioni sindacali (informazione, ecc.) 

  Rilascio di patrocini 

  Selezione per l'affidamento di incarichi professionali 

  Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 

  Servizi di disaster recovery e backup 

  Servizi di formazione del personale dipendente 

  Servizi di gestione hardware e software 

  Servizi di integrazione dei cittadini stranieri 

  Servizio di trasporto scolastico 

  Servizi per adulti in difficoltà 

  Servizi per disabili 

  Servizi per minori e famiglie 

  Stipendi del personale 
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  Tributi locali (imu, addizionale irpef, ecc.) 

– Attivita' culturali, biblioteca comunale e museo 

– Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

– Edilizia residenziale pubblica: assegnazione alloggi 

– Gestione patrimonio, contratti 

– Gestione rifiuti 

– Informatica 

– Istruzione, diritto allo studio, servizi ausiliari istruzione 

– Organi istituzionali, albo, messi, notifiche 

– Personale parte giuridica e tutela salute sul lavoro 

– Segreteria, protocollo, archivio 

– Servizio privacy (tutela dati personali) 

– Sport, associazionismo, tempo libero 

– Sviluppo e valorizzazione del turismo 

– Tributi 

– Tutela salute e ambiente 

• Area demografica, legale e contratti 

  Accesso agli atti, accesso civico 

  Affidamenti in house 

  Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 

  Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di lavori, servizi, forniture 

  Atti di nascita, morte, cittadinanza e matrimonio 

  Attivita': nomina della commissione giudicatrice 

  Attivita': proposta di aggiudicazione in base all'oepv 

  Attivita': proposta di aggiudicazione in base al prezzo 

  Attivita': verifica delle offerte anomale 

  Autorizzazione all'occupazione del suolo pubblico 

  Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del tulps (spettacoli, intrattenimenti, ecc.) 

  Certificazioni anagrafiche 

  Consultazioni elettorali 

  Controlli sull'abbandono di rifiuti urbani 

  Controlli sull'uso del territorio 

  Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi 
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  Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni 

  Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo 

  Gestione del contenzioso 

  Gestione dell'elettorato 

  Gestione della leva 

  Gestione delle sanzioni per violazione del codice della strada 

  Gestione delle sepolture e dei loculi 

  Gestione e archiviazione dei contratti pubblici 

  Indagini di customer satisfaction e qualità 

  Istruttoria delle deliberazioni 

  Pratiche anagrafiche 

  Procedimenti di esumazione ed estumulazione 

  Programmazione di forniture e di servizi 

  Rilascio di documenti di identità 

  Selezione per l'affidamento di incarichi professionali 

  Servizi di protezione civile 

  Sicurezza ed ordine pubblico 

  Vigilanza e verifiche sulle attività commerciali in sede fissa 

  Vigilanza e verifiche su mercati ed ambulanti 

  Vigilanza sulla circolazione e la sosta 

– Anagrafe, stato civile, elezioni e consultazioni popolari, leva militare, 

statistica 

– Commercio 

– Contenzioso e assicurazioni 

– Contratti, convenzioni 

– Polizia locale 

– Protezione civile 

– Servizio necroscopico, cimiteriale e contratti cimiteriali 

– Toponomastica 

– Ufficio relazioni con il pubblico (urp) 

• Area economico, contabile, finanziaria 
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  Accesso agli atti, accesso civico 

  Adempimenti fiscali 

  Affidamenti in house 

  Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 

  Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di lavori, servizi, forniture 

  Attivita': nomina della commissione giudicatrice 

  Attivita': proposta di aggiudicazione in base all'oepv 

  Attivita': proposta di aggiudicazione in base al prezzo 

  Attivita': verifica delle offerte anomale 

  Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi 

  Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni 

  Gestione ordinaria della entrate 

  Gestione ordinaria delle spese di bilancio 

  Indagini di customer satisfaction e qualità 

  Istruttoria delle deliberazioni 

  Programmazione di forniture e di servizi 

  Selezione per l'affidamento di incarichi professionali 

  Stipendi del personale 

– Economato 

– Personale parte economica 

– Ragioneria 

– Servizio finanziario 

– Societa' partecipate 

• Area tecnica 

  Accertamenti e controlli sull'attivita' edilizia privata (abusi) 

  Accesso agli atti, accesso civico 

  Affidamenti in house 

  Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 

  Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di lavori, servizi, forniture 

  Attivita': nomina della commissione giudicatrice 
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  Attivita': proposta di aggiudicazione in base all'oepv 

  Attivita': proposta di aggiudicazione in base al prezzo 

  Attivita': verifica delle offerte anomale 

  Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi 

  Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni 

  Gestione affidamenti lavori forniture e servizi bandi pnrr 

  Indagini di customer satisfaction e qualità 

  Installazione e manutenzione segnaletica, orizzontale e verticale, su strade e aree 

pubbliche 

  Istruttoria delle deliberazioni 

  Manutenzione degli edifici scolastici 

  Manutenzione degli immobili e degli impianti di proprietà dell'ente 

  Manutenzione dei cimiteri 

  Manutenzione delle aree verdi 

  Manutenzione delle strade e delle aree pubbliche 

  Permesso di costruire 

  Permesso di costruire convenzionato 

  Permesso di costruire in aree assoggettate ad autorizzazione paesaggistica 

  Programmazione dei lavori 

  Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa 

  Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 

  Pulizia dei cimiteri 

  Pulizia delle strade e delle aree pubbliche 

  Selezione per l'affidamento di incarichi professionali 

  Servizi di pubblica illuminazione 

  Servizio di rimozione della neve e del ghiaccio su strade e aree pubbliche 

– Edilizia privata 

– Edilizia residenziale pubblica: manutenzione alloggi 

– Gestione patrimonio, manutenzioni 
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– Opere pubbliche 

– Sportello unico edilizia e suap 

– Ufficio edilizia privata e urbanistica 

– Urbanistica 
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3.1.3 CAPITALE UMANO 

Sezione 3: Capitale Umano 

Premessa 

Di seguito la rappresentazione di dati aggregati relativi alla dotazione organica dell'Ente: 

• Dipendenti in lavoro agile 

• Titoli di studio dei dipendenti 

• Categorie contrattuali dei dipendenti 

• Fasce di età e anzianità dei dipendenti 

• Dipendenti in part-time 

• Tipologia di contratto dei dipendenti 

• Genere dei dipendenti 
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Dipendenti in Lavoro Agile 

Descrizione Maschi Femmine 

Smart Si 0 0 

Smart No 0 0 

Totale 0 0 
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Titoli di studio 
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Categorie contrattuali 
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Fasce di età 

Descrizione Maschi Femmine 

25-29 0 0 

30-34 0 0 

35-39 0 0 

40-44 0 0 

45-49 0 0 

50-54 0 0 

55-59 0 0 

60-64 0 0 

65-69 0 0 

Totale 0 0 
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Anzianità di servizio 

Descrizione Maschi Femmine 

0-4 0 0 

5-9 0 0 

10-14 0 0 

15-19 0 0 

20-24 0 0 

25-29 0 0 

30-34 0 0 

35-39 0 0 

40-44 0 0 

45-49 0 0 

Totale 0 0 
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Dipendenti in part-time 

Descrizione Maschi Femmine 

Non definito 0 0 

Part-time 0 0 

Non part-time 0 0 

Totale 0 0 
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Tipologia di contratto 

Descrizione Maschi Femmine 

Non definito 0 0 

Totale 0 0 
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Genere 

Descrizione Valore 

Maschi 0 

Femmine 0 

Totale 0 
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3.1.4 OBIETTIVI DI STATO DI SALUTE ORGANIZZATIVA 

Obiettivi trasversali dell'Ente 

Obiettivi di sistema 

La vera sfida che il PIAO pone di fronte alla Pubblica Amministrazione è realizzare gli obiettivi di 

semplificazione posti dal PNRR, conducendo le Amministrazioni a un significativo passo sulla difficile 

strada della compliance integrata. 

Gli Obiettivi di Stato di salute organizzativa sono finalizzati, trasversalmente, a realizzare la parità di 

genere, la piena accessibilità (fisica e digitale) alle amministrazioni da parte dei cittadini 

ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità, nonché l’elenco delle procedure da semplificare e 

reingegnerizzare, secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati 

dall’Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti. 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione, e per 

questo motivo in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 36/2022 convertito in Legge n. 

79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la 

Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più 

inclusivo e rispettoso della parità di genere.  

Per accessibilità si intende la capacità dei sistemi informatici di erogare servizi e fornire informazioni 

fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa di disabilità necessitano di 

tecnologie assistive o configurazioni particolari. 

La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del nostro 

paese, con l'obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti alle esigenze 

dei cittadini e delle imprese. L'Agenzia per l'Italia Digitale ha pubblicato il Piano triennale per 

l'informatica nella PA, che rappresenta un importante strumento per la definizione e l'implementazione 

delle strategie e degli interventi per la digitalizzazione del sistema pubblico 

Obiettivi di digitalizzazione 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) è lo strumento che traccia gli obiettivi, le riforme 

e gli investimenti che l'Italia intende realizzare grazie all'utilizzo dei fondi europei di Next Generation 

EU, per attenuare l'impatto economico e sociale della pandemia e rendere l'Italia un Paese più equo, 

verde e inclusivo, con un'economia più competitiva, dinamica e innovativa. 

Il PNRR annovera tre priorità trasversali condivise a livello europeo (digitalizzazione e innovazione, 

transizione ecologica e inclusione sociale) e si sviluppa lungo 16 Componenti, raggruppate in 6 

missioni.  

Di seguito un riepilogo delle misure a cui ha aderito il comune di Costa di Rovigo relativamente alla 

missione Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo (M1) 

MISURA  
IMPORTO 

FINANZIAMENTO  
STATO AVANZAMENTO ATTIVITA'  

1.2 Abilitazione al Cloud 47.427,00 euro Finanziamento erogato 
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1.3.1 - PDND - Comuni 10.172,00 euro Finanziamento erogato 

1.4.1 - Esperienza del 

Cittadino 
79.922,00 euro 

Attività  conclusa - verifiche in corso da parte 

dell'asseveratore 

1.4.3 - App IO 12.150,00 euro Finanziamento erogato 

1.4.3 - PagoPA 7.891,00 euro Attività  completata - da richiedere finanziamento 

1.4.4 - SPID CIE 14.000,00 euro Finanziamento erogato 

1.4.5 - Notifiche Digitali 23.147,00 euro Attività  avviata 

1.4.4 - ANPR Stato Civile 3.928,40 euro Attività  da avviare 

2.2.3 -SUAP-SUE 1.622,74 euro Attività  da avviare 

Piano delle azioni positive 

Premessa 

Il Piano delle Azioni Positive si inserisce nell’ambito delle iniziative promosse dal Comune di Costa di 

Rovigo per dare attuazione agli obiettivi di pari opportunità. Il Piano triennale delle azioni positive 

raccoglie le azioni programmate per favorire l’attuazione dei principi di parità e pari opportunità 

nell’ambiente di lavoro, realizzare politiche di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, prevenire 

situazioni di malessere tra il personale. 

La promozione della parità e delle pari opportunità nella pubblica amministrazione necessita di 

un’adeguata attività di pianificazione e programmazione, strumenti ormai indispensabili per rendere 

l’azione amministrativa più efficiente e più efficace. 

Al riguardo, il D.Lgs. n. 198/2006 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” (di seguito 

“Codice”) all’articolo 48, intitolato “Azioni positive nelle pubbliche amministrazioni”, stabilisce che le 

amministrazioni pubbliche predispongano Piani triennali di azioni positive tendenti ad assicurare la 

rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione delle pari opportunità nel 

lavoro. 

Il Piano per il triennio 2025-2027 rappresenta uno strumento per offrire a tutte le persone la possibilità 

di svolgere il proprio lavoro in un contesto organizzativo sicuro, coinvolgente e attento a prevenire 

situazioni di malessere e disagio. 

Il Piano 2025-2027 si pone in continuità con il precedente Piano 2022-2024 ma occorre sottolineare 

che il contesto, estremamente incerto ed in continua evoluzione a causa dell’emergenza sanitaria e delle 

sue conseguenze, impone particolare cautela e attenzione al monitoraggio degli obiettivi che potranno 

essere adattati alle mutate esigenze. 

Il documento individua le azioni positive, descrive gli obiettivi che intende perseguire, e le iniziative 

programmate per favorire l’attuazione dei principi di parità e pari opportunità nell’ambiente di lavoro, 
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realizzare politiche di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e condivisione dei carichi di cura tra 

uomini e donne, contrastare qualsiasi forma di discriminazione 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, 

mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono 

misure “speciali” – in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un 

determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta che indiretta – e 

“temporanee”, in quanto necessarie finché si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne. 

Tra le azioni trovano spazio le misure volte a favorire politiche di conciliazione o, meglio, di 

armonizzazione, tra lavoro professionale e familiare, di condivisione dei carichi di cura tra uomini e 

donne, a formare una cultura della differenza di genere, a promuovere l’occupazione femminile, a 

realizzare nuove politiche dei tempi e dei cicli di vita, a rimuovere la segregazione occupazionale 

orizzontale e verticale. 

Come confermato dalla Direttiva n. 2/2019 del Ministro della Pubblica Amministrazione, 

l’assicurazione della parità e delle pari opportunità va raggiunta rafforzando la tutela delle persone e 

garantendo l’assenza di qualunque forma di violenza morale o psicologica e di discriminazione, diretta 

e indiretta, relativa anche all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, 

alla religione e alla lingua, senza diminuire l’attenzione nei confronti delle discriminazioni di genere. 

Pertanto le azioni positive non possono essere solo un mezzo di risoluzione per le disparità di 

trattamento tra i generi, ma hanno la finalità di promuovere le pari opportunità e sanare ogni altro tipo 

di discriminazione negli ambiti di lavoro, per favorire l'inclusione lavorativa e sociale. 

Le differenze costituiscono una ricchezza per ogni organizzazione e, quindi, un fattore di qualità 

dell’azione amministrativa. Valorizzare le differenze e attuare le pari opportunità consente di innalzare 

il livello di qualità dei servizi con la finalità di rispondere con più efficacia ed efficienza ai bisogni 

delle cittadine e dei cittadini. 

Il presente Piano di Azioni Positive si inserisce nell’ambito delle iniziative promosse dal Comune di 

Costa di Rovigo per dare attuazione agli obiettivi di pari opportunità, così come prescritto dal D. Lgs. 

n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”. 

Le disposizioni del D. Lgs. n. 198/2006 hanno ad oggetto le misure volte ad eliminare ogni distinzione, 

esclusione o limitazione basata sul genere, che abbia come conseguenza o come scopo, quello di 

compromettere o di impedire il riconoscimento, il godimento o l’esercizio dei diritti umani e delle 

libertà fondamentali in campo politico, economico, sociale, culturale e civile o in ogni altro campo. 

La strategia delle azioni positive si occupa di rimuovere gli ostacoli che le persone incontrano, in 

ragione delle proprie caratteristiche familiari, etniche, linguistiche, di genere, età, ideologiche, culturali, 

fisiche, psichiche e sociali, rispetto ai diritti universali di cittadinanza. 

Le azioni positive sono uno strumento operativo della politica europea per favorire l’attuazione dei 

principi di parità e pari opportunità tra uomini e donne nei luoghi di lavoro. 

La norma italiana ed in particolare il Codice delle pari opportunità tra uomo e donna (D. Lgs. n. 

198/2006) definiscono le azioni positive come “misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto 

impediscono la realizzazione di pari opportunità dirette a favorire l’occupazione femminile e realizzare 

l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro”. 
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Le azioni positive hanno, infatti, lo scopo di: 

• Eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell’accesso al lavoro, nella 

progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità 

• Favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso 

l’orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della formazione 

• Favorire l’accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione 

professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici 

• Superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a 

seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, 

nell’avanzamento professionale e di carriera, ovvero nel trattamento economico e retributivo 

• Promuovere l’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei 

quali esse sono sotto rappresentate ed in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai 

livelli di responsabilità 

• Favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di 

lavoro, l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali ed una migliore ripartizione di tali 

responsabilità tra i due sessi. 

Il Codice citato, inoltre, al Capo II (artt. 27 e ss) pone i seguenti divieti di discriminazione: Divieti di 

discriminazione nell’accesso al lavoro, Divieto di discriminazione retributiva, Divieti di 

discriminazione nella prestazione lavorativa e nella carriera, Divieti di discriminazione nell’accesso 

alle prestazioni previdenziali, Divieti di discriminazioni nell’accesso agli impieghi pubblici, Divieti di 

discriminazioni nell’arruolamento nelle forze armate e nei corpi speciali, Divieti di discriminazione nel 

reclutamento nelle Forze armate e nel Corpo della Guardia di Finanza, Divieto di discriminazione nelle 

carriere militari, Divieto di licenziamento per causa di matrimonio. 

La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 

Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, la quale ha richiamato la Direttiva del 

Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e 

donne nelle amministrazioni pubbliche”, specifica le finalità e le linee di azione da seguire per attuare 

le pari opportunità nelle P.A. ed ha come punto di forza il perseguimento delle pari opportunità nella 

gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerandole come 

fattore di qualità. 

Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per 

porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso 

interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi 

di vertice. 

Accanto ai predetti obiettivi si collocano azioni volte a favorire politiche di conciliazione tra lavoro 

professionale e familiare, a formare una cultura della differenza di genere, a promuovere l’occupazione 

femminile, a realizzare nuove politiche dei tempi e dei cicli di vita, a rimuovere la segregazione 

occupazionale orizzontale e verticale. 
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Dati sul personale del Comune di Costa di Rovigo 

Per un'analisi dettagliata  aggiornata del personale dipendente del Comune di Costa di Rovigo si 

rimanda dalla Sezione 3 - Organizzazione e Capitale Umano del presente Piano.  

Obiettivi 

Il Piano delle Azioni Positive per il triennio 2025-2027 comprende i seguenti obiettivi generali: 

• Obiettivo 1: Parità e Pari Opportunità 

• Obiettivo 2: Benessere Organizzativo 

• Obiettivo 3: Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o 

psichica 

Il Piano Triennale delle Azioni Positive del Comune di Costa di Rovigo favorisce l’adozione di misure 

che garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro, nello sviluppo professionale e 

tengano conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con 

particolare riferimento ai seguenti obiettivi specifici: 

1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e di 

miglioramento; 

2. agli orari di lavoro; 

3. all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i 

principi di pari opportunità nel lavoro. 

4. Per ciascuno degli interventi programmatici citati in premessa vengono di seguito indicati gli 

obiettivi da raggiungere e le azioni attraverso le quali raggiungere gli obiettivi. 

1. Formazione 

Obiettivo: consentire le attività formative che, in base alle esigenze dell’Ente, consentano a tutti i 

dipendenti di sviluppare, nell’arco del triennio, una propria crescita professionale. 

Finalità strategiche: tradurre l’esperienza formativa in un momento gratificante per il personale 

coinvolto che deve essere percepito come occasione di crescita professionale e personale. 

Azione positiva 1: integrare il più possibile i percorsi formativi con gli orari di lavoro, anche a tempo 

parziale, salvaguardando il tempo normalmente dedicato ai bisogni familiari. 

Azione positiva 2: creazione ed aggiornamento di una banca dati completa della formazione effettuata, 

che consenta l’estrapolazione di dati statistici anche in relazione alla parità di genere nel 

coinvolgimento dei dipendenti. 

Azione positiva 3: conservazione nei fascicoli dei dipendenti degli attestati relativi alla formazione 

ottenuta. 

2. Orari di lavoro 

Obiettivo: favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, attraverso 

azioni che prendano in considerazione le differenze, le condizioni e le esigenze di uomini e donne 
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all’interno dell’organizzazione e della vita privata, venendo incontro alle problematiche non solo legate 

alla genitorialità. 

Finalità strategiche: consentire ai dipendenti di conciliare “tempo lavoro” e “tempo privato” evitando 

che i problemi lavorativi incidano su quelli familiari e viceversa e favorendo, invece, la gestione delle 

due sfere separatamente al fine di migliorare l’equilibrio personale. 

Azione positiva 1: garantire adeguata flessibilità in entrata ed uscita, in particolare con riferimento alle 

esigenze legate all’istruzione obbligatoria dei figli; alla cura parentale; all’utilizzo di una mobilità 

sostenibile; alla fruizione dei servizi; all’utilizzo dei mezzi pubblici, anche attraverso l’utilizzo di forme 

di orario multiperiodale. 

Azione positiva 2: prevedere un’organizzazione lavorativa dei servizi che contempli la possibilità di 

venire incontro alle esigenze espresse dai dipendenti in termini di genitorialità e di tutela dell’handicap. 

Azione positiva 3: I recenti avvenimenti connessi con l’emergenza pandemica hanno evidenziato in 

modo prioritario il tema delle pari opportunità, con particolare riguardo alla conciliazione tra lavoro e 

vita personale e familiare ed alla condivisione dei carichi di cura tra uomini e donne. 

Ha infatti assunto carattere generalizzato l’esistenza di situazioni che possono interferire in modo 

pesante nell'organizzazione della vita quotidiana delle persone che si trovano ad assumere funzioni di 

cura e di supporto sempre più ampie nei confronti dei propri famigliari. 

Il Comune di Costa di Rovigo dedica attenzione alla necessità di armonizzare i tempi di vita personale, 

familiare e lavorativa attraverso varie forme di flessibilità, con l’obiettivo di contemperare le esigenze 

della persona con le necessità di funzionalità dell'Amministrazione. 

Il lavoro agile, già massicciamente presente nell’Ente a seguito dell’esperienza emergenziale, è stato 

disciplinato attraverso il Piano Operativo del lavoro agile (P.O.L.A.) approvato con deliberazione di 

Giunta Comunale n. 55 del 01.04.2021. 

3. Informazione 

Obiettivo: favorire la conoscenza da parte dei dipendenti sull’attività svolta dall’Amministrazione in 

materia di pari opportunità e sulle disposizioni normative. 

Finalità strategiche: consentire, tramite la conoscenza, parità di opportunità e trattamento tra 

dipendenti. 

Azione positiva 1: gestire in modo trasparente ed uniforme l’applicazione delle norme di cui al punto 

precedente. 

Azione positiva 2: garantire consulenza ai dipendenti in materia di permessi agevolando la gestione del 

tempo casa/lavoro, evitando conflitti che non favorirebbero né la serenità personale né la produttività. 

Azione positiva 3: Sensibilizzare dei/delle lavoratori/trici sul tema delle pari opportunità, partendo dal 

principio che le diversità tra uomini e donne rappresentano un fattore di qualità e di miglioramento 

della struttura organizzativa e che è necessario rimuovere ogni ostacolo, anche linguistico, che 

impedisca di fatto la realizzazione delle pari opportunità; 

Azione positiva 4: Utilizzo di un linguaggio di genere negli atti e documenti amministrativi che 

privilegi il ricorso a locuzioni prive di connotazioni riferite ad un solo genere qualora si intende far 
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riferimento a collettività miste (ad es. “persone” al posto di “uomini”, “lavoratori e lavoratrici” al posto 

di “lavoratori”). 

Attuazione del Piano 

L’Amministrazione Comunale, sottoporrà il presente Piano Triennale alle RSU, alla Consigliera di 

Parità territorialmente competente e al Comitato Intercomunale per le Pari Opportunità, per il parere. 

Si impegna, quindi, ad avvenuta approvazione anche da parte dei suddetti enti, ad improntare l’intera 

sua attività ai principi affermati nel Piano stesso e a dare attuazione in quanto in esso contenuto. 

L’obiettivo della parità di trattamento e di opportunità tra donne e uomini verrà tenuto presente nella 

formulazione di Regolamenti, atti amministrativi e nella predisposizione di ogni attività. 

Si impegna, altresì, a provvedere al controllo in itinere del Piano, al fine di monitorare i tempi e le 

modalità di attuazione. 

Durata 

Il presente Piano ha durata triennale per il periodo 2025-2027 e verrà pubblicato sul sito dell’Ente 

nell’apposita sezione. 

Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni 

ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo di poter procedere, alla scadenza, ad 

un adeguato aggiornamento. 
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Obiettivi - Semplificazione 

Istanze online richieste dalla cittadinanza 

Modalità di calcolo: Numero istanze online richieste dalla cittadinanza in modalità digitale 

Riferimento: Indicatore modellato in base al Decreto Legge 76/2020 'semplificazione e innovazione 

digitale' 

Responsabile: 

Tempistica Fonte 

Unita di 

misura 

Peso 

Misurazione Direzione 

Baseline 

2024 Risultato 

Target 

2025 

Target 

2026 

Target 

2027 

 
Dati 

Ente 
numero 50 positivo 10  15 20 25 

 

 

Sistema informatizzato per gestione istanze online 

Modalità di calcolo: E' presente un sistema informatizzato per inoltro on-line di domande di 

autorizzazione e/o certificazione (istanze online)? 

Riferimento: Indicatore modellato in base al Decreto Legge 76/2020 'semplificazione e innovazione 

digitale' 

Responsabile: 

Tempistica Fonte 

Unita di 

misura 

Peso 

Misurazione Direzione 

Baseline 

2024 Risultato 

Target 

2025 

Target 

2026 

Target 

2027 

31/12/2025 
Dati 

Ente 
si / no 50 positivo Si  Si Si Si 
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Obiettivi - Digitalizzazione 

Smartphone in dotazione 

Modalità di calcolo: Numero smartphone / Numero dipendenti 

Riferimento: indicatore modellato sulla base del quaderno ANCI n°37 - Febbraio 2023 

Responsabile: 

Tempistica Fonte 

Unita di 

misura 

Peso 

Misurazione Direzione 

Baseline 

2024 Risultato 

Target 

2025 

Target 

2026 

Target 

2027 

31/12/2025 
Dati 

Ente 
percentuale 10 positivo 2  3 4 4 

 

 

Consultazione del portale istituzionale 

Modalità di calcolo: Numero totale di accessi unici al portale istituzionale / 365 giorni 

Riferimento: Indicatore proposto da <<Indicatori comuni per la funzione di supporto nelle 

Amministrazioni Pubbliche>>. Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione 

Pubblico Ufficio per la valutazione della performance 

Responsabile: 

Tempistica Fonte 

Unita di 

misura 

Peso 

Misurazione Direzione 

Baseline 

2024 Risultato 

Target 

2025 

Target 

2026 

Target 

2027 

31/12/2025 
Dati 

Ente 
numero 30 positivo 50  100 150 200 

 

 

Percentuale di servizi a pagamento tramite PagoPa 

Modalità di calcolo: Numero di servizi a pagamento che consentono l'uso di PagoPA / Numero di 

servizi a pagamento 

Riferimento: Indicatore proposto da <<Indicatori comuni per la funzione di supporto nelle 

Amministrazioni Pubbliche>>. Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione 

Pubblico Ufficio per la valutazione della performance 

Responsabile: 

Tempistica Fonte 

Unita di 

misura 

Peso 

Misurazione Direzione 

Baseline 

2024 Risultato 

Target 

2025 

Target 

2026 

Target 

2027 

31/12/2025 
Dati 

Ente 
percentuale 30 positivo 2  3 4 5 
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Firma digitale 

Modalità di calcolo: Tutto il personale amministrativo autorizzato alla firma di atti, dispone della 

firma digitale? 

Riferimento: Indicatore modellato in base alle Linee guida LINEE GUIDA SUL PIANO 

ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE (POLA) - Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Dipartimento della Funzione Pubblica 

Responsabile: 

Tempistica Fonte 

Unita di 

misura 

Peso 

Misurazione Direzione 

Baseline 

2024 Risultato 

Target 

2025 

Target 

2026 

Target 

2027 

31/12/2025 
Dati 

Ente 
si / no 30 positivo Si  Si Si Si 
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Obiettivi - Piena Accessibilità Fisica E Digitale 

Obiettivi di accessibilità nella sezione di Amministrazione Trasparente 

Modalità di calcolo: E' stato inserito il link agli obiettivi di accessibilità nella specifica sezione di 

Amministrazione Trasparente? 

Riferimento: Indicatore modellato in base a dati a disposizione dell'Ente 

Responsabile: 

Tempistica Fonte 

Unita di 

misura 

Peso 

Misurazione Direzione 

Baseline 

2024 Risultato 

Target 

2025 

Target 

2026 

Target 

2027 

31/12/2025 
Dati 

Ente 
si / no 20 positivo No  Si Si Si 

 

 

Dichiarazione di accessibilità sul footer del sito istituzionale 

Modalità di calcolo: È stato inserito il link alla dichiarazione di accessibilità sul footer del sito 

istituzionale? 

Riferimento: Indicatore modellato in base a dati a disposizione dell'Ente 

Responsabile: 

Tempistica Fonte 

Unita di 

misura 

Peso 

Misurazione Direzione 

Baseline 

2024 Risultato 

Target 

2025 

Target 

2026 

Target 

2027 

31/12/2025 
Dati 

Ente 
si / no 20 positivo Si  Si Si Si 

 

 

Piano Triennale per l'Informatica 

Modalità di calcolo: E' stato predisposto il Piano Triennale per l'Informatica? 

Riferimento: Indicatore modellato in base a dati a disposizione dell'Ente 

Responsabile: 

Tempistica Fonte 

Unita di 

misura 

Peso 

Misurazione Direzione 

Baseline 

2024 Risultato 

Target 

2025 

Target 

2026 

Target 

2027 

31/12/2025 
Dati 

Ente 
si / no 60 positivo No  Si Si Si 
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Obiettivi - Pari Opportunità Ed Equilibrio Di Genere 

Incidenza personale apicale femminile 

Modalità di calcolo: Numero personale apicale femminile / Numero totale personale apicale 

Riferimento: Indicatore modellato in base alle Linee guida “Parità di genere nell’organizzazione e 

gestione del rapporto di lavoro con le pubbliche amministrazioni” del 06 ottobre 2022 - Presidenza del 

Consiglio dei Ministri DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA DIPARTIMENTO PER 

LE PARI OPPORTUNITÀ 

Responsabile: 

Tempistica Fonte 

Unita di 

misura 

Peso 

Misurazione Direzione 

Baseline 

2024 Risultato 

Target 

2025 

Target 

2026 

Target 

2027 

31/12/2025 
Dati 

Ente 
percentuale 40 positivo 100  100 100 100 

 

 

Incidenza personale femminile 

Modalità di calcolo: Numero personale femminile / Numero totale personale 

Riferimento: Indicatore modellato in base alle Linee guida “Parità di genere nell’organizzazione e 

gestione del rapporto di lavoro con le pubbliche amministrazioni” del 06 ottobre 2022 - Presidenza del 

Consiglio dei Ministri DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA DIPARTIMENTO PER 

LE PARI OPPORTUNITÀ 

Responsabile: 

Tempistica Fonte 

Unita di 

misura 

Peso 

Misurazione Direzione 

Baseline 

2024 Risultato 

Target 

2025 

Target 

2026 

Target 

2027 

31/12/2025 
Dati 

Ente 
percentuale 30 positivo 70  70 70 70 

 

 

Attuazione del Piano per le azioni positive 

Modalità di calcolo: Numero di obiettivi attuati 

Riferimento: PIAO 

Responsabile: 

Tempistica Fonte 

Unita di 

misura 

Peso 

Misurazione Direzione 

Baseline 

2024 Risultato 

Target 

2025 

Target 

2026 

Target 

2027 

31/12/2025 
Dati 

Comunali 
numero 30 positivo 2  3 4 4 
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3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

3.2.1 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

Premessa 

In questa sottosezione sono indicati la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi 

di organizzazione del lavoro, anche da remoto, la relativa disciplina e il relativo sistema di 

monitoraggio. 

In particolare, la sezione contiene: 

• gli obiettivi dell’amministrazione connessi al lavoro agile; 

• la disciplina del lavoro agile del Comune di Costa di Rovigo; 

• le condizioni e i fattori abilitanti (misure organizzative, competenze professionali, piattaforme 

tecnologiche); 

• i contributi al miglioramento della performance in termini di efficienza e di efficacia e quindi i 

risultati e gli impatti interni ed esterni del lavoro agile (es. qualità percepita del lavoro agile; 

riduzione delle assenze ecc. ) e il relativo monitoraggio. 

Obiettivi correlati al lavoro agile 

Il Comune di Costa di Rovigo intende promuovere lo sviluppo di nuove forme di lavoro che offrano 

vantaggi all'organizzazione, ai dipendenti e all’utenza ed in particolare intende perseguire i seguenti 

obiettivi: 

• promuovere l’efficientamento dei processi e lo sviluppo digitale dell'Ente, sia internamente che 

neiservizi ai cittadini; 

• ridurre i costi e gli impatti ambientali della struttura organizzativa in una duplice prospettiva 

diefficienza e sostenibilità; 

• facilitare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro del personale; 

• sostenere il benessere organizzativo, la motivazione dei collaboratori e il senso di 

appartenenzaall’Ente. 

La modalità di svolgimento del lavoro è orientata verso un nuovo paradigma del lavoro, che si fonda su 

dimensioni quali l’autonomia, il lavoro per obiettivi, la responsabilizzazione individuale sui risultati, la 

fiducia, la motivazione, la collaborazione, la condivisione. 

A tal fine, l’Amministrazione comunale ha previsto di dotare gli uffici comunali con i laptop al fine di 

permettere potenzialmente alla totalità del personale dipendente di attivare il lavoro agile, pur tenendo 

dei limiti che l’ente intende disciplinare al paragrafo successivo al fine di permettere il regolare 

svolgimento dei servizi comunale. 

Nell’ambito di tale contesto, la disciplina del lavoro agile è definita in ottemperanza alla normativa 

vigente e dalla regolamentazione del contratto collettivo nazionale di lavoro Funzioni Locali, relativo al 
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triennio 2019- 21, sottoscritto il 16/11/2022, che disciplinano l’istituto per gli aspetti non riservati alla 

fonte unilaterale. 

Nel contesto attuale: 

• la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche 

amministrazioni è quella svolta in presenza; 

• l’accesso alla modalità di lavoro agile deve avvenire unicamente previa stipula dell’accordo 

individuale e comunque a condizione che l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese 

avvenga con regolarità, continuità ed efficienza; 

• occorre sostenere cittadini ed imprese nelle attività connesse allo sviluppo delle attività 

produttive e all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e a tale scopo 

occorre consentire alle amministrazioni pubbliche di operare al massimo delle proprie capacità. 
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3.2.2 DISCIPLINA PER L'APPLICAZIONE DEL LAVORO AGILE 

Articolo 1 – Oggetto e finalità 

Il presente disciplinare regolamenta l'applicazione del lavoro agile all’interno del Comune di Costa di 

Rovigo, come disciplinato dalla L. del 22 maggio 2017 n. 81 quale forma di organizzazione della 

prestazione lavorativa del personale dipendente del Comune ed è emanato in attuazione delle 

disposizioni normative e contrattuali vigenti in materia. 

Con il presente regolamento si intende disciplinare il lavoro agile o smart working al fine di: 

1. promuovere un'organizzazione del lavoro ispirata ai principi della flessibilità, dell'autonomia e 

della responsabilità; 

2. favorire, attraverso lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al risultato, un incremento di 

efficacia ed efficienza dell'azione amministrativa; 

3. promuovere la diffusione di tecnologie e competenze digitali; 

4. rafforzare le misure di conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare dei dipendenti; 

5. promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro-casa, 

nell'ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di 

volumi e di percorrenze; 

6. riprogettare gli spazi di lavoro in relazione alle specifiche attività oggetto del lavoro agile; 

Articolo 2 – Definizioni 

• “Lavoro agile”: consiste in modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, stabilita 

mediante accordo tra le parti, fondata su un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza 

precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il prevalente supporto di tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione che consentano il collegamento con l’amministrazione 

comunale nel rispetto delle norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali. La 

prestazione lavorativa è eseguita in parte presso un luogo collocato al di fuori delle sedi 

dell'Ente, entro i limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale 

derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva (art. 18 comma 1 Legge 81/2017); 

• “Accordo individuale”: accordo concluso tra il dipendente ed il Dirigente del settore a cui è 

assegnato il lavoratore per lo svolgimento del lavoro agile. L'accordo è stipulato per iscritto e 

disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali dell’Ente. 

L'accordo individua oltre che le misure tecniche e organizzative, la durata, il contenuto e la 

modalità di svolgimento della prestazione lavorativa in lavoro agile (art. 19 L. 81/2017); 

• “Sede di lavoro”: la sede dell’ufficio presso i locali dell'Amministrazione a cui il dipendente è 

assegnato; 

• "Amministrazione” o “Ente”: Comune di Costa di Rovigo (RO); 

• “Lavoratore/lavoratrice agile”: il dipendente in servizio presso l'amministrazione che espleta 

parte della propria attività lavorativa in modalità agile secondo i termini stabiliti nell'accordo 

individuale; 
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• “Postazione di lavoro agile”, il sistema tecnologico costituito da un insieme di hardware e di 

software, che consenta lo svolgimento di attività di lavoro in modalità agile presso il domicilio 

prescelto; 

• “Dotazione informatica”: la strumentazione costituita da personal computer, tablet, smartphone, 

applicativi software ecc. forniti dall'amministrazione al dipendente e/o di proprietà di 

quest'ultimo, utilizzati per l’espletamento dell’attività lavorativa. 

Articolo 3 - Destinatari 

Il presente disciplinare è rivolto a tutto il personale dipendente in servizio presso il Comune di Costa di 

Rovigo, a tempo indeterminato, a tempo pieno o parziale. 

Sono ricompresi nell’ambito di applicazione del disciplinare anche gli addetti impiegati con forme di 

lavoro flessibile (tempo determinato, tirocini, somministrazione di lavoro, ecc.) nei casi in cui l'attività 

lavorativa espletata sia valutata come remotizzabile dal relativo Responsabile. 

Il Lavoro agile non è applicabile alle seguenti “attività indifferibili da rendere in presenza”: 

• attività della Polizia Locale, 

• attività dello Stato Civile, 

• attività Servizi cimiteriali, 

• attività Polizia mortuaria; 

• attività dei servizi manutentivi. 

L’elenco di cui sopra potrà essere modificato con delibera di Giunta al verificarsi di presupposti diversi 

che ne consentano lo svolgimento, anche parziale. 

Articolo 4 – Destinatari 

Il presente disciplinare è rivolto a tutto il personale dipendente in servizio presso il Comune di Costa di 

Rovigo, a tempo indeterminato, a tempo pieno o parziale. 

Sono ricompresi nell’ambito di applicazione del disciplinare anche gli addetti impiegati con forme di 

lavoro flessibile (tempo determinato, tirocini, somministrazione di lavoro, ecc.) nei casi in cui l'attività 

lavorativa espletata sia valutata come remotizzabile dal relativo Responsabile. 

Il Lavoro agile non è applicabile alle seguenti “attività indifferibili da rendere in presenza”: 

• attività della Polizia Locale, 

• attività dello Stato Civile, 

• attività Servizi cimiteriali, 

• attività Polizia mortuaria; 

• attività dei servizi manutentivi. 
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Articolo 5 – Requisiti dell’attività lavorativa 

La prestazione di lavoro può essere svolta in modalità agile qualora sussistano i seguenti requisiti: 

• è possibile svolgere da remoto almeno parte dell’attività a cui è assegnato il dipendente, senza 

la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

• è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 

lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 

• lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile risulta coerente con le esigenze 

organizzative e funzionali dell'Ufficio al quale il dipendente è assegnato; 

• il dipendente gode di autonomia operativa e ha la possibilità di organizzare l’esecuzione della 

prestazione lavorativa; 

• è possibile monitorare e verificare i risultati delle attività assegnate; 

• sia nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione – nei limiti 

della disponibilità-, la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e 

necessaria all'espletamento della prestazione in modalità agile. 

L'accesso al lavoro agile è organizzato, ove possibile, anche attraverso meccanismi di rotazione dei 

dipendenti nell’arco temporale settimanale o plurisettimanale, garantendo un’alternanza nello 

svolgimento dell‘attività in modalità agile e in presenza, tali da consentire un più ampio 

coinvolgimento del personale. 

Articolo 6 – Accesso al lavoro agile 

L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria presentando l’istanza nella forma 

di manifestazione di interesse al proprio Responsabile di Settore. 

L'istanza, redatta sulla base del modulo predisposto dall'Amministrazione (e allegato al presente 

disciplinare- (all. A) è trasmessa dal dipendente al proprio Responsabile di riferimento ed in copia al 

Servizio personale. 

La compatibilità dell’accesso al lavoro agile dovrà essere valutata rispetto ai seguenti elementi: 

• all'attività svolta dal dipendente; 

• ai requisiti previsti dal presente disciplinare. 

• alla regolarità, continuità' ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, 

nonché' al rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 

Articolo 7 - Priorità 

Qualora il numero delle istanze di lavoro agile in una singola unità organizzativa sia valutato dal 

Responsabile di riferimento superiore alla sostenibilità nel garantire le esigenze produttive e funzionali 

dell’Amministrazione, viene data priorità alle seguenti categorie: 

1. Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico- 

legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da 
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patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in 

possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, 

comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

2. dipendenti con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 

febbraio 1992, n. 104, documentate attraverso la produzione di certificazione proveniente da 

medici di una struttura pubblica (da allegare in copia alla richiesta); 

3. Lavoratrici in gravidanza; 

4. Lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto 

dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 

maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 

5. Lavoratori padri e lavoratrici madri con figli minorenni conviventi di età non superiore ai 14 

anni; 

6. Dipendenti con familiari (coniuge, partner di un'unione civile, convivente stabile more uxorio, 

genitori anche se non conviventi, figli anche se non conviventi e anche maggiori di età, per i 

quali il dipendente usufruisca dei permessi di cui all’art. 3 comma 3 legge 104/92) affetti da 

patologie che ne compromettono l'autonomia, documentate attraverso la produzione di 

certificazione proveniente da medici di una struttura pubblica (da allegare in copia alla 

richiesta); 

7. Distanza della residenza o domicilio dal luogo di lavoro superiore a 50 km. 

Tali condizioni dovranno essere, ove richiesto, debitamente certificate o documentate. 

Articolo 8 – Luogo di svolgimento 

Il luogo in cui espletare il lavoro agile è individuato dal singolo dipendente, di concerto con 

l’Amministrazione, nel rispetto di quanto indicato nelle informative sulla tutela della salute e sicurezza 

dei luoghi di lavoro e sulla riservatezza e sicurezza dei dati di cui si dispone per ragioni di ufficio. 

Nelle giornate di lavoro agile i/le dipendenti utilizzeranno prioritariamente spazi chiusi privati (in 

primo luogo il proprio domicilio abituale, ma non esclusivamente), spazi in strutture pubbliche 

attrezzate per l’accoglienza e il collegamento e spazi in altre Amministrazioni con le quali siano 

previste attività di collaborazione già strutturate. 

È necessario comunque fornire un’indicazione del luogo prevalente (o dei luoghi) al fine della corretta 

copertura INAIL in caso di infortuni sul lavoro. Eventuali infortuni sul lavoro devono essere 

immediatamente comunicati alle strutture di appartenenza per le necessarie denunce. 

Il lavoratore è tenuto a verificare e a mantenere nel tempo la presenza delle condizioni che garantiscano 

la piena operatività, funzionale e strumentale, richiesta per il lavoro agile. In particolare, il luogo di 

lavoro deve essere tale da garantire la necessaria riservatezza delle attività, evitando che estranei 

possano venire a conoscenza di notizie riservate. È inoltre necessario che il luogo ove si svolge 

l’attività non metta a repentaglio la strumentazione dell’Amministrazione. 
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Articolo 9 – Prestazione lavorativa 

La prestazione lavorativa agile deve essere espletata nella fascia giornaliera dalle ore 7.30 e non oltre le 

ore 

15.00 e non può essere effettuata nelle giornate di sabato, domenica o festive infrasettimanali. Laddove 

la prestazione lavorativa giornaliera ecceda le 6 ore il lavoratore ha diritto a beneficiare di una pausa di 

almeno 30 minuti. 

Al fine di garantire un’ottimale organizzazione delle attività e permettere le necessarie occasioni di 

contatto e coordinamento con i colleghi, il dipendente, nell’arco della giornata di lavoro agile, deve 

garantire la sua contattabilità da parte dell'Ufficio (a mezzo e-mail, telefono, messaggi ecc.) in una 

fascia di contattabilità della durata di almeno 4 ore continuative nel periodo dalle ore 9:30 alle ore 

13:30. La fascia di contabilità deve essere specificata nell'accordo individuale, anche in base a quanto 

previsto dal successivo art. 10 sugli strumenti di telefonia mobile. 

Ai dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile, sia per gli aspetti normativi sia per quelli 

economici, si applica la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva ivi comprese le 

disposizioni in tema di malattia e ferie. 

Nelle giornate in cui l'attività lavorativa è prestata in modalità agile non è configurabile il lavoro 

straordinario. 

Non sono configurabili permessi brevi ed altri istituti che comportino riduzioni di orario, parimenti non 

è applicabile l’istituto della turnazione e l’erogazione della relativa indennità nonché delle indennità, se 

previste, legate alle condizioni di lavoro. 

Il lavoratore agile conserva il diritto a fruire dei medesimi istituti di assenza giornaliera previsti per la 

generalità dei dipendenti dell’Amministrazione. 

L’eventuale malfunzionamento delle dotazioni tecnologiche che renda impossibile la prestazione 

lavorativa in modalità agile dovrà essere tempestivamente segnalato dal dipendente sia al fine di dare 

soluzione al problema che di concordare con il proprio responsabile le modalità di completamento della 

prestazione, ivi compreso, ove possibile, il rientro nella sede di lavoro. 

L’amministrazione, per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di riferimento, si riserva di 

richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento, in particolare per situazioni di 

emergenza. 

Articolo 10 – Trattamento giuridico ed economico 

Il dipendente che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile ha diritto ad un trattamento 

economico e normativo non inferiore a quello complessivamente applicato, in attuazione dei contratti 

collettivi di cui all'art. 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, nei confronti dei lavoratori che 

svolgono le medesime mansioni esclusivamente all'interno dell'Amministrazione. 

È garantita parità di trattamento normativo e giuridico dei lavoratori che aderiscono al lavoro agile 

anche in riferimento alle indennità e al trattamento accessorio rispetto ai lavoratori che svolgono le 

medesime mansioni esclusivamente all'interno della sede dell'Amministrazione. Il lavoro agile non 

pregiudica in alcun modo le prospettive di sviluppo professionale e formativo previste dalla legge e 

dalla contrattazione collettiva. 
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Per i giorni in cui la prestazione lavorativa è svolta in lavoro agile non spetta il buono pasto. 

Articolo 11 – Dotazione Tecnologica 

Il dipendente svolge l’attività lavorativa in modalità agile avvalendosi degli strumenti di dotazione 

informatica già in suo possesso o forniti dall’Amministrazione, quali: pc portatili, tablet, smartphone o 

quant’altro ritenuto opportuno e congruo dall’Amministrazione per l’esercizio dell’attività lavorativa. 

Qualora il dipendente non disponga di strumenti informatici e/o tecnologici idonei propri, 

l'Amministrazione nei limiti delle disponibilità, potrà fornire al lavoratore la dotazione necessaria per 

l'espletamento dell'attività lavorativa al di fuori della sede di lavoro. 

Il/la dipendente si impegna a custodire con la massima cura e a mantenere integra la strumentazione 

che sarà fornita, in modo tale da evitarne il danneggiamento, lo smarrimento e a utilizzarla in 

conformità con le istruzioni ricevute. Gli strumenti di lavoro affidati al personale devono essere 

utilizzati esclusivamente per lo svolgimento dell’attività lavorativa, nel rispetto della disciplina legale e 

contrattuale applicabile. 

L’Amministrazione garantisce la conformità alle disposizioni vigenti in materia di salute e sicurezza. 

La manutenzione della strumentazione e dei relativi software è a carico dell’Amministrazione. 

L'Amministrazione, nei limiti delle proprie disponibilità, consegna al lavoratore agile un dispositivo di 

telefonia mobile (telefono cellulare, smartphone ecc.): Il dispositivo di telefonia mobile (telefono 

cellulare, smartphone ecc.), deve essere utilizzato solo per attività lavorative, in modo appropriato, 

efficiente, corretto e razionale. I costi relativi a tale utenza telefonica sono a carico 

dell'Amministrazione. 

Ulteriori costi sostenuti dal/dalla dipendente direttamente e/o indirettamente collegati allo svolgimento 

della prestazione lavorativa (elettricità, linea di connessione, spostamenti etc.) o le eventuali spese per 

il mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile non sono a carico dell’Amministrazione. 

Articolo 12 – Diritto alla disconnessione 

In attuazione di quanto disposto all’art. 19 comma 1 della Legge del 22 maggio 2017 n. 81, 

l’Amministrazione riconosce il diritto alla disconnessione: il lavoratore agile ha diritto a non leggere e 

non rispondere a email, telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, di non inviare e-mail e 

messaggi di qualsiasi tipo inerenti all’attività lavorativa nel periodo di disconnessione di cui alla lett. 

b). Per la relativa attuazione vengono adottate le seguenti prescrizioni: 

• il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri 

responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi; 

• il “diritto alla disconnessione” si applica dalle ore 19.00 alle 7.30 del mattino seguente, dal 

lunedì al venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché dell’intera giornata di sabato, di 

domenica e di altri giorni festivi (tranne per i casi di attività istituzionale). 

Articolo 13 – Obblighi delle parti 

Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, di massima, 

attraverso la verifica dei risultati ottenuti. Tra dipendente in lavoro agile e diretto responsabile saranno 

condivisi obiettivi puntuali, chiari e misurabili che possano consentire di monitorare i risultati dalla 

prestazione lavorativa in lavoro agile. Per assicurare il buon andamento delle attività e degli obiettivi, 
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dipendente e responsabile si confronteranno almeno con cadenza mensile sullo stato di avanzamento. 

Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni, secondo il sistema vigente per tutti 

i dipendenti. 

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento del 

dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione dovrà 

essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e dal Codice di comportamento. 

Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e contrattuale 

vigente, le condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali 

danno luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, così come individuate nel regolamento 

disciplinare. In particolare, la ripetuta mancata osservanza delle fasce di contattabilità di cui all'art. 9, 

potrà costituire una violazione degli obblighi di cui all'art. 57 co.3 del citato Codice Disciplinare e 

comportare l’esclusione dal successivo rinnovo dell’accordo individuale. 

Articolo 14 – Recesso dall’accordo 

L’Amministrazione e/o il/la lavoratore/trice agile possono recedere dall’accordo individuale in forma 

scritta con un preavviso di 15 giorni lavorativi. 

L’accordo individuale di lavoro agile, può in ogni caso, essere revocato dal Responsabile del Servizio 

di appartenenza: 

• nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della prestazione 

lavorativa, o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità; 

• mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell’accordo individuale. 

La mancata osservanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza e tutela 

dei dati, fedeltà e riservatezza costituisce motivo di recesso immediato dall’accordo individuale di 

lavoro agile da parte dell’Amministrazione. 

Articolo 15 - Privacy 

Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso in esecuzione delle 

prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità legate 

all’espletamento delle suddette prestazioni lavorative, gli stessi devono essere trattati nel rispetto della 

riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 679/2016– 

GDPR e dal D.Lgs. 196/03 e successive modifiche. 

Il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del Disciplinare 

UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni impartite 

dall’Amministrazione in qualità di Titolare del Trattamento. 

Articolo 16- Sicurezza 

Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 

lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.i.m. e della legge 22 maggio 2017, n. 81. 

Relativamente alla sicurezza sul lavoro l’Amministrazione garantisce il buon funzionamento degli 

strumenti tecnologici assegnati; 
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Il/la dipendente é, a sua volta, tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte 

dall’Amministrazione per fronteggiare i rischi. 

Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali 

aziendali. Il lavoratore è altresì tutelato contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale 

percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello eventualmente diverso prescelto per lo 

svolgimento della prestazione lavorativa – luogo di lavoro agile - nei limiti e alle condizioni di cui al 

terzo comma dell'articolo 2 del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli 

infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 

giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni. 

In caso di infortunio durante la prestazione lavorativa, il dipendente deve darne tempestiva 

comunicazione al proprio Dirigente di riferimento per i conseguenti adempimenti di legge, secondo le 

disposizioni vigenti in materia. 

Articolo 17- Formazione 

L’Amministrazione sostiene l’introduzione del lavoro agile come modalità ordinaria di prestazione 

lavorativa con specifici percorsi di formazione rivolti al personale che accede al lavoro agile in base ai 

ruoli ricoperti, sia per il tramite di piattaforme di e-learning incentrati sul lavoro in modalità agile. 

Articolo 18 – Norma finale 

Per tutto quanto non previsto dalla presente direttiva o dall’accordo individuale, per la 

regolamentazione dei diritti e degli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, si rinvia alla 

disciplina contenuta nelle disposizioni legislative, nei contratti collettivi nazionali di lavoro e nei 

contratti decentrati integrativi nonché a quanto previsto nel Codice di comportamento. 
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3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

3.3.1 FABBISOGNO DEL PERSONALE 

Premessa 

Riferimenti normativi: 

• articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del 

PIAO – Piano integrato di attività e organizzazione); 

• articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 

• articolo 1, comma 1, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al PTFP e 

assorbimento del medesimo nel PIAO); 

• articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi 

attuativi del PIAO); 

• articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione della 

capacità assunzionale dei comuni); 

• d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2  (definizione dei parametri soglia e della 

capacità assunzionale dei comuni); 

• articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore 

assoluto); 

• linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la 

Funzione Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022; 

• articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 

  

Il Piano Triennale del Fabbisogno del personale del Comune di Costa di Rovigo viene approvato, in 

attuazione di quanto previsto dalla normativa sopra citata, quale Sottosezione 3.3 del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione, rilevando che le risultanze dei calcoli effettuati sulla base del nuovo 

D.P.C.M. tengono conto dell’ultimo rendiconto approvato, relativo all’esercizio 2024. 

Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente : 

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2024: 

TOTALE: n. 11 unità di personale (al netto dei posti vacanti) 

di cui: 

• n. 10 a tempo pieno 

• n. 1 a tempo parziale 
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Suddivisione del personale nelle aree/categorie di inquadramento in servizio al 31/12/2024 

CATEGORIA  

AREA 

AMMINISTRATIVA, 

SERVIZI ALLA 

PERSONA E TEMPO 

LIBERO 

AREA 

ECONOMICO-

CONTABILE-

FINANZIARIA 

AREA 

TECNICA 

AREA 

DEMOGRAFICA, 

LEGALE E 

CONTRATTI 

TOTALI 

Area degli 

Operatori 
0 0 0 0 0 

Area degli 

Operatori 

Esperti 

1 0 3 0 4 

Area degli 

Istruttori 
0 0,50 1 1,50 3 

Area dei 

Funzionari e 

delle EQ 

1 1 1 1 4 

TOTALE 2 1,50 5 2,50 11 

Dotazione organica comprensiva dei posti vacanti al 31/12/2024 (posti vacanti evidenziati 

in giallo): 

CATEGORIA  

AREA 

AMMINISTRATIVA, 

SERVIZI ALLA 

PERSONA E TEMPO 

LIBERO 

AREA 

ECONOMICO-

CONTABILE-

FINANZIARIA 

AREA 

TECNICA  

AREA 

DEMOGRAFICO-

LEGALE E 

CONTRATTI  

TOTALI 

Area degli 

Operatori 
0 0 0 0 0 

Area degli 

Operatori 

Esperti 

1 0 3 0 4 

Area degli 

Istruttori 
0 0,50 1 1,50 3 

Area dei 

Funzionari e 

delle EQ 

1 + 1 (vacante) 1 1 1 5 

TOTALE 3 1,50 5 2,50 12 
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Di cui vacanti 
1(Funzionario Assistente 

Sociale)    
 

Alla data odierna, l’Ente ha provveduto, in coerenza con quanto indicato nel PIAO 2024/2026: 

• Aumentare a tempo pieno l’orario di lavoro di n. 1 Operatore esperto tecnico manutentore, 

precedentemente in regime di tempo parziale. 

• Attuare degli indirizzi da fornire alla Delegazione Trattante di parte datoriale nella 

sottoscrizione del contratto collettivo decentrato 2024 e realizzare una progressione verticale 

per un’unità di personale dall’Area degli Operatori Esperti all’Area degli Istruttori, 

apparentemente all’ Area Amministrativa e servizi alla persona. 

Si da atto che nel corso dell’anno 2024 si è provveduto all’assunzione di n. 1 Funzionario Assistente 

Sociale, cessato nel medesimo anno. Si prevede per l’anno 2025, di provvedere nuovamente 

all’assunzione di tale risorsa, dando atto che quest’ultima avverrà sempre nell’àmbito della gestione 

della Quota Fondo Povertà, ai sensi dell’art. 1, co. 801, ss., L. 30 Dicembre 2020, n. 178 e la relativa 

spesa risulta integralmente etero finanziata. 

Programmazione strategica delle risorse umane 

CAPACITA' ASSUNZIONALE CALCOLATA SULLA BASE DEI VIGENTI VINCOLI DI 

SPESA 

Verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato: in applicazione delle regole introdotte 

dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto 

ministeriale attuativo 17/03/2020, l’Ente ha effettuato il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con 

riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2022, 2023 e 2024 per le entrate, al netto del FCDE 

dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2024 per la spesa di personale. 

Si rinvia, in merito, al prospetto «CALCOLO INCREMENTO ASSUNZIONALE D.L. 34/2019 - 

DPCM 17.03.2020 – ANNO 2025» indicando che il Comune di Costa di Rovigo, con una percentuale 

dell’incidenza della spesa di personale e le entrate correnti riferite agli ultimi tre Rendiconti annuali 

approvati (2022, 2023, 2024) pari al 21,72%, inferiore alla soglia di legge del 27,60%: atteso quanto 

previsto dall’art. 4, co. 2, D.M. 17/03/2020, il Comune di Costa di Rovigo presenta per il 2025 una 

capacità assunzionale calcolata pari ad € 128.569,49. 

L’Ente, nel corso dell’anno 2025, potrà quindi procedere ad eventuali nuove assunzioni, che saranno 

definite con successivi provvedimenti – compatibilmente con le risorse disponibili a bilancio, fatta 

salva la copertura del posto vacante di Funzionario Assistente Sociale in quanto tale spesa, come 

specificato in precedenza, risulta integralmente eterofinanziata in quanto compresa nella gestione della 

Quota Fondo Povertà, ai sensi dell’art. 1, co. 801, ss., L. 30 Dicembre 2020, n. 178. 

Si dà atto che: 

• la programmazione dei fabbisogni di cui al presente documento risulta pertanto pienamente 

compatibile con la disponibilità concessa dal d.m. 17 marzo 2020; 

• tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento del 

rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle 
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annualità successive, oggetto della presente programmazione strategica, secondo lo stesso 

prospetto «Calcolo capacità assunzionale ex D.L. 34/2019» alla presente programmazione. 

Verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale: Si è verificato, inoltre, che la spesa di 

personale per l’anno 2024, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è 

compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 

1, comma 557 della legge 296/2006 anche tenuto conto della esclusione dal vincolo per la maggiore 

spesa di personale realizzata a valere sui maggiori spazi assunzionali concessi dal d.m. 17/03/2020 (ex 

art. 7, comma 1, del medesimo decreto attuativo) come segue: 

• Valore medio di riferimento del triennio 2011 / 2013: euro 478.670,00 

• Spesa di personale, ai sensi del comma 55, per l’anno 2025 a regime di ogni azione contemplata 

dalla presente programmazione, al netto delle componenti escluse: euro 417.238,17 

Per i dettagli di calcolo vedasi l’ALLEGATO «Verifica rispetto limite art. 1, co. 557, L. 296/2006».  

Verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile: si dà atto, inoltre, che non è prevista 

spesa di personale per forme di lavoro flessibile per l’anno 2025, non rilevandosene la necessità. 

Si precisa qui, comunque, per esigenze di celerità, semplificazione delle procedure e della gestione 

delle risorse umane, che il Responsabile dell’Ufficio Personale è autorizzato, durante il 2025 ad attivare 

forme di collaborazione ex art. 1, co. 557, L. 311/2004 per esigenze di carattere temporaneo che 

dovessero manifestarsi, senza necessità quindi di variazione del PIAO/PTFP, ma previa destinazione 

delle somme a ciò necessarie a livello contabile-finanziario e, comunque, nel rispetto dell’art. 9, 

comma 28, del d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010, tenendo quindi conto che il limite di spesa 

per lavoro flessibile è pari ad € 27.962,66. 

Verifica dell’assenza di eccedenze di personale: si dà atto che l’ente ha effettuato la ricognizione 

delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33, comma 2, del d.lgs.165/2001, con esito 

negativo, come risultante dalle dichiarazioni redatte dai Responsabili di Area ed acquisite al protocollo 

dell’Ente con note n. 4586 del 08.05.2025, n. 4662 del 12.05.2025, n. 4663 del 12.05.2025 e n. 4700 

del 13.05.2025. 

Verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere: si attesta che il 

Comune di Costa di Rovigo non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale in 

quanto: 

• ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente 

ha  rispettato i termini (o comunque vi ha provveduto alla data di approvazione del presente 

PIAO) per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed ha inviato 

i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine 

previsto per l’approvazione; 

• l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, 

comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di 

integrazione dell’art. 9, comma 3- bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, 

n. 2; 
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• l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 

18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle 

assunzioni di personale; 

l’ente adotta il Piano azioni positive 2025/2027 alla Sezione 3 del PIAO. 

Stima del trend delle cessazioni: alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si 

prevede la cessazione di n. 1 istruttore amministrativo-contabile a seguito di dimissioni volontarie, alla 

data del 30.06.2025. Per detta figura professionale è prevista la conservazione del posto presso questo 

Ente per tutto il periodo di prova presso la nuova amministrazione, pari a 6 mesi, senza retribuzione, ai 

sensi dell’art. 25 comma 10 del CCNL 16 novembre 2022. Non sono note ulteriori cessazioni di 

personale nel triennio oggetto della presente programmazione. 

Stima dell’evoluzione dei fabbisogni: In relazione agli obiettivi strategici definiti nel DUP, si 

evidenziano i seguenti àmbiti e le rispettive azioni da attuare: 

• Segretario comunale: a partire dal mese di febbraio 2024, la sede di Segreteria comunale di 

Costa di Rovigo risulta vacante. Atteso l’obbligo di nomina del Segretario comunale, in forma 

singola o associata, si recepisce nel PTFP 2025/2027 l’indicazione di prevedere una spesa 

complessiva in previsione della costituzione di una Sede di segreteria convenzionata rientrante 

nella fascia di abitanti complessivi compresa tra 10.000 e 65.000 abitanti (Fascia B); 

• n. 1 Funzionario Assistente sociale: l’Ente intende provvedere, nel corso dell’anno 2025, 

all’assunzione di tale risorsa, dando atto che quest’ultima avverrà sempre nell’àmbito della 

gestione della Quota Fondo Povertà, ai sensi dell’art. 1, co. 801, ss., L. 30 Dicembre 2020, n. 

178 e la relativa spesa risulta integralmente eterofinanziata; 

• n. 1 Istruttore Amministrativo-contabile: l’Ente per garantire la funzionalità delle aree nelle 

quali era inquadrata la figura cessata, nel rispetto dell’applicazione dell’istituto previsto dall’art. 

25 comma 10 del CCNL 16 novembre 2022 (conservazione del posto di lavoro durante il 

periodo di prova), potrà provvede alla sostituzione mediante l’attivazione del c.d. scavalco 

d’eccedenza (nell’art.1, comma 557, della Legge n. 311/2004) oppure attraverso assunzioni a 

tempo determinato attivando lo scorrimento di graduatorie vigenti di altre Amministrazioni. 

Utilizzo congiunto di personale: l’Ente, una volta conclusa la procedura di assunzione del 

Funzionario Assistente Sociale, attualmente vacante, continuerà a dar corso all’utilizzo congiunto per 

tutto il 2025 e gli anni successivi di tale figura professionale con utilizzo del Quota Fondo Povertà per 

la gestione delle risorse dell’Ambito Territoriale Sociale (ATS) VEN_18 (Ente Capofila: Comune di 

Lendinara; Raggruppamento: Comuni di Costa di Rovigo-capofila e Occhiobello). 

Si rammenta che tale spesa, essendo eterofinanziata, è sottratta dal computo della spesa di personale ai 

sensi dell’art. 1, co. 801, L. 30 Dicembre 2020, n. 178.  

Clausola di sostituzione per eventuali cessazioni in corso d’anno: durante l’anno 2025, per le 

eventuali cessazioni che dovessero intervenire al momento di adozione della presente programmazione, 

il Responsabile dell’Ufficio Personale è autorizzato, ad invarianza di profilo professionale del 

personale eventualmente cessato o ceduto ad altra Amministrazione, ad operare la sostituzione di 

quest’ultimo mediante attivazione di procedura di pubblico concorso oppure, qualora possibile e in via 

preferenziale, scorrimento di graduatoria vigente detenuta dal Comune di Costa di Rovigo o da altra 
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Amministrazione che ne autorizzi l’utilizzo, fatta salva la facoltà di attivazione di procedura di mobilità 

volontaria. 

A seguito delle assunzioni programmate con il presente provvedimento si prevede che la dotazione 

organica dell’ente, nell’anno 2025, sarà la seguente: 

CATEGORIA  

AREA 

AMMINISTRATIVA, 

SERVIZI ALLA 

PERSONA E TEMPO 

LIBERO 

AREA 

ECONOMICO-

CONTABILE-

FINANZIARIA  

AREA 

TECNICA  

AREA 

DEMOGRAFICA, 

LEGALE E 

CONTRATTI 

TOTALI 

Area degli 

Operatori 
0 0 0 0 0 

Area degli 

Operatori Esperti 
0 0 3 0 3 

Area degli 

Istruttori 
1 0,50 1 1,50 4 

Area dei 

Funzionari e 

delle EQ 

2 1 1 1 5 

TOTALI 3 1,50 5 2,50 12 

Di cui vacanti 

alla data di 

adozione del 

PIAO 

1 (Funzionario Assistente 

Sociale) 
0,50 (Istruttore 

Amministrativo – 

contabile) 
 

0,50 (Istruttore 

Amministrativo – 

contabile) 

 

Certificazioni del Revisore dei conti: 

Si dà atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta al 

Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento della 

spesa di personale imposto dalla normativa vigente, ottenendone parere positivo con Verbale depositato 

in atti al prot. com.le 5891 del 16.06.2025. 
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3.3.2 FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Premessa 

In questa sezione si intende definire le strategie del piano formativo dell’ente, attraverso la 

programmazione delle attività di formazione che si intende introdurre nel corso dell’anno, secondo 

norme di legge e disposizioni contrattuali collettive applicabili, inclusa la formazione obbligatoria. 

Priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze: 

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità 

e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire l’arricchimento 

professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento strategico volto al 

miglioramento continuo dei processi interni e quindi dei servizi rivolti al cittadino. 

In quest’ottica, la formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni: la 

valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi 

organizzativi e di lavoro dell’ente. 

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 

annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e 

disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. 

La programmazione e la gestione delle attività formative devono essere gestite tenuto conto delle 

numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la 

predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

Tra questi, i principali sono: 

• il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle 

risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo 

professionale dei dipendenti”; 

• gli artt. 54, 55 e 56 del CCNL del personale degli Enti locali del 16 novembre 2022, che 

stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente 

volto ad assicurare il costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo 

ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed 

efficacia dell’attività delle amministrazioni; 

• Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 

marzo 2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la 

costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fondi sulla valorizzazione delle persone 

nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con 

un'azione di modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione 

digitale e della sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi 

formativi disponibili, adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente 

titolare di un diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività 

lavorativa e definita quale attività esigibile dalla contrattazione decentrata; 

• La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi 

(in particolare il D.lgs.33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 
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1: comma 5, lettera b; comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le 

amministrazioni pubbliche di formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente 

esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di 

formazione: 

– livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle 

competenze e le tematiche dell’etica e della legalità; 

–  livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti 

degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In 

questo caso la formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti 

utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun 

soggetto dell’amministrazione. 

Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013,n. 

62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in 

materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei 

contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e 

sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”; 

Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal 

25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le 

figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del 

trattamento; i Sub- responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il 

Responsabile Protezione Dati; 

Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 

“Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: 

1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche di 

reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità, ai sensi dell’articolo 

8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 

1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle competenze 

tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità 

operativa digitale; 

D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA 

SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: 

“Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in 

materia di salute e sicurezza” con particolare riferimento a: 

• concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, 

diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 

• rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di 

prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda… 



Comune di Costa di Rovigo (RO) 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione  Pag. 137 a 142 

A) Risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative: 

Gli attori della Formazione e quindi del presente piano sono: 

• Segretario Generale e Responsabili di Area. Sono coinvolti nei processi di formazione a più 

livelli: rilevazione dei fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai 

corsi di formazione trasversale, definizione della formazione specialistica per i dipendenti del 

settore di competenza, nomina dei referenti della formazione. 

• Dipendenti. Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio, i 

dipendenti vengono coinvolti in un processo partecipativo che prevede: un approfondimento 

pre-corso per definirne in dettaglio i contenuti rispetto alle conoscenze detenute e/o aspettative 

individuali; la compilazione del questionario di gradimento rispetto a tutti i corsi di formazione 

trasversale attivati e infine la valutazione delle conoscenze/competenze acquisite. 

Docenti. L’Ente può avvalersi sia di docenti esterni sia di docenti interni all’Amministrazione. I 

soggetti interni deputati alla realizzazione dei corsi sono individuati principalmente nelle posizioni 

organizzative e nel segretario generale, che mettono a disposizione la propria professionalità, 

competenza e conoscenza nei diversi ambiti formativi. La formazione è comunque effettuata, da 

docenti esterni, esperti in materia, appositamente selezionati o provenienti da scuole di formazione di 

comprovata valenza scientifica, o da società/ditte esterne esperte. 

Nell’ottica di ampliare le possibilità di formazione per tutto il personale dipendente, l’Ente ha attivato: 

• Affidamento ad ANCI DIGITALE spa, per l’anno 2025 (DRS n. 360 del 25.10.2024) del 

servizio di formazione che propone attività da fruire in modalità webinar (tematiche principali: 

redazione atti amministrativi; aggiornamenti per le polizie locali; aggiornamento sul codice dei 

contratti pubblici, aggiornamenti in materia di personale degli enti locali); 

• Adesione ad ANCI VENETO, per l’anno 2025 (DRS n. 41 del 30.01.2025) con inclusa 

l’attivazione di formazione erogata sia in modalità webinar che in presenza collegata alla 

piattaforma “Formazionecomune”. 

L’Ente inoltre prevede di attivare la procedura di adesione alla piattaforma gratuita messa a 

disposizione dal Dipartimento della funzione pubblica “Syllabus: nuove competenze per le pubbliche 

amministrazioni”. 

B) obiettivi e risultati attesi della formazione: 

A seguito della rilevazione dei fabbisogni svolta in collaborazione con i Responsabili di Area e con il 

Segretario Comunale e delle premesse di cui ai punti precedenti, l’Ente ha individuato le tematiche 

formative per il piano del triennio 2025-2027, con l'obiettivo di offrire a tutto il personale dell'ente eque 

opportunità di partecipazione alle iniziative formative 

L’attività formativa del triennio si andrà a sviluppare prevalentemente sulle aree tematiche di seguito 

riportate. 

Specifiche sezioni del Piano sono inoltre dedicate alla formazione obbligatoria in materia di 

anticorruzione e trasparenza e in materia di sicurezza sul lavoro. 

Nello specifico sarà realizzata in collaborazione con gli uffici competenti tutta la formazione 

obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con particolare riferimento ai temi inerenti: 
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• Anticorruzione e trasparenza 

• Codice di comportamento 

• GDPR- Regolamento generale sulla protezione dei dati 

• CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale 

• Sicurezza sul lavoro 

In particolare, così come declinato nella Direttiva sopracitata la formazione del personale si focalizzerà 

sullo sviluppo e miglioramento delle seguenti aree di competenza: 

• Competenze di leadership e softskill; 

• Competenze per l’attuazione delle transizioni amministrativa, digitale ed ecologica; 

• Competenze relative ai valori e ai principi che contraddistinguono il sistema culturale delle 

pubbliche amministrazioni improntate all’inclusione, all’etica, alla sicurezza e alla trasparenza. 

  

Sarà inoltre effettuata formazione in materia di contratti pubblici. 

Il presente Piano potrà essere aggiornato ed eventualmente integrato nel corso del triennio, a fronte di 

specifiche esigenze formative non attualmente prevedibili. 

Modalità e regole di erogazione della formazione 

Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di 

erogazione differenti: 

1. Formazione in aula 

2. Formazione presso la sede comunale 

3. Formazione attraverso webinar (aderendo ai corsi proposti da IFEL o Anci o altro ente/società) 

Aree tematiche di interesse per tutto il personale dipendente 2025-2027 

AREE TEMATICHE 

Anticorruzione e trasparenza 

Privacy e regolamento europeo tra continuità  e innovazione 

D.lgs. 36/2023 Codice dei Contratti - evoluzione della normativa 

Gestione delle procedure di acquisto di servizi nel mercato elettronico 

Il Codice dell'amministrazione digitale 
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La sicurezza Informatica â€“ le Misure Minime 

Codice di comportamento 

Formazione obbligatoria sicurezza e primo soccorso 

Formazione rivolta ai Responsabili di Area 

TIPOLOGIA FORMAZIONE  

Potenziamento delle soft skill e modalità  dei gestione del conflitto 

Formazione specialistica 

AREA  TIPOLOGIA FORMAZIONE 

Area Amministrativa e 

Servizi alla persona 

1. Gli atti degli Enti Locali: tipologia e tecniche di redazione 

2. Gestione back office del sito Comunale 

3. Aggiornamento sulla normativa relative ai tributi locali 

4. Le novità  più recenti in tema di gestione del personale degli Enti Locali 

5. Approfondimento sul Correttivo Codice Appalti 

6. Formazione su portale Amministrazione Trasparente e automatizzazioni 

Area Ragioneria e 

contabilità 

1. IVA base nazionale: Riferimenti alla sfera istituzionale e a quella commerciale. 

2. Imposta di bollo negli Enti Pubblici. 

3. La redazione di atti amministrativi: guida operativa alla gestione di determine e 

delibere 

4. Le novità  più recenti in tema di gestione del personale degli enti locali 

Area Tecnica 

1. Formazione in merito a casi applicativi del Decreto Salva Casa 

2. Formazione sugli aggiornamenti normativi relativamente alle procedure di 

installazione di impianti da fonti rinnovabili 

3. Correttivo al codice dei Contratti Pubblici D.Lgs 209/2024 
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4. Corso di sicurezza sui luoghi di lavoro e nei cantieri per RS 

5. CACER e CER 

6. Utilizzo di fitosanitari 

7. Abilitazione Sicurezza per lavori in quota/utilizzo PLE/GRU 

8. Aggiornamento utilizzo cronotachigrafo 

9. Utilizzo Gru 

Area Demografica, legale e 

contratti 

1. Concessione, locazione e comodato dei beni immobili pubblici 

2. I Distretti del commercio: partenariati pubblico/privati per la valorizzazione del 

territorio 

3. Corso formazione strutturale in materia di commercio La riforma della disciplina 

relativa ai Settori del commercio e della somministrazione di alimenti e bevande 

4. Corso in materia elettorale 

5. Corso di formazione strutturale in materia di Anagrafe I 

6. Le modifiche in materia di sospensione della patente in relazione al punteggio 

7. NUOVO CODICE DELLA STRADA. Le modifiche introdotte dalla legge 25 

novembre 2024, n. 177- CORSO DI FORMAZIONE strutturale 

8. Illeciti ambientali e sanzioni amministrative 
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4.1 MONITORAGGIO SEZIONI PIAO 

4.1.1 PREMESSA 

Il monitoraggio integrato del PIAO del Comune di Costa di Rovigo (RO) sarà effettuato secondo la 

seguente metodologia: 

• Il monitoraggio del livello di realizzazione degli obiettivi di Valore Pubblico è svolto tramite 

una verifica a cascata delle attività all'interno di ciascun ambito di programmazione del PIAO 

(performance organizzativa, misure di gestione dei rischi corruttivi e della trasparenza, stato di 

salute delle risorse). 

• In base ad un sistema di algoritmi, considerando la percentuale di realizzazione e la pesatura 

degli indicatori, si calcola il raggiungimento degli obiettivi per ciascun ambito di 

programmazione; 

• Il collegamento degli obiettivi/target con gli obiettivi strategici e di mandato che fanno 

riferimento agli obiettivi di Valore Pubblico tramite un sistema di pesature, consente il calcolo 

del raggiungimento degli obiettivi strategici e quindi del contributo di ogni ambito di 

programmazione al raggiungimento degli obiettivi di Valore Pubblico. 

Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avverrà secondo le modalità 

stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009 mentre il 

monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le indicazioni di ANAC. 

In attuazione degli indirizzi contenuti nel PNA, si procederà al monitoraggio dell’implementazione 

delle misure contenute nel presente piano per prevenire/contrastare i fenomeni di corruzione attraverso 

la definizione di un sistema di reportistica che consente al RPCT di poter osservare costantemente 

l’andamento dei lavori e di intraprendere le iniziative più adeguate in caso di scostamenti. Al fine di 

garantire l’efficace attuazione e l’adeguatezza del Piano e delle relative misure si intende implementare 

un processo di monitoraggio annuale. Dell’attività di monitoraggio si darà conto nella Relazione 

predisposta dal RPCT entro il 15 dicembre di ogni anno o diversa scadenza stabilita dall’ANAC 

In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli 

obiettivi di performance sarà effettuato su base triennale da OIV/Nucleo di valutazione. 

Il monitoraggio integrato del livello di attuazione del PIAO rappresenta un elemento fondamentale per 

il controllo di gestione nell'amministrazione. Secondo l'articolo 6 del D.lgs. n. 150/2009, gli organi di 

indirizzo politico-amministrativo, con il supporto dei dirigenti, sono tenuti a verificare l'andamento 

delle performance rispetto agli obiettivi e, ove necessario, a proporre interventi correttivi. 
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1.1 ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE / CONCORSO 

PER L'ASSUNZIONE DI PERSONALE 
Area Processo Entità organizzativa 

Acquisizione e gestione del personale 
Concorso per l'assunzione di 

personale 

Area amministrativa, servizi alla 

persona e tempo libero 

Attività 

1. bando 

2. selezione 

3. assunzione 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Alta Nulla Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

Rischi: • Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di formazione Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di controllo 
Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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1.2 ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE / CONCORSO 

PER LA PROGRESSIONE IN CARRIERA DEL PERSONALE 
Area Processo Entità organizzativa 

Acquisizione e gestione del personale 
Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

Area amministrativa, servizi alla 

persona e tempo libero 

Attività 

1. bando 

2. selezione 

3. progressione economica del dipendente 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Bassa Bassa Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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1.3 ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE / 

CONTRATTAZIONE DECENTRATA INTEGRATIVA 
Area Processo Entità organizzativa 

Acquisizione e gestione del personale 
Contrattazione decentrata 

integrativa 

Area amministrativa, servizi alla 

persona e tempo libero 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio / domanda di parte 

2. contrattazione 

3. contratto 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Nulla Bassa Nulla Bassa Media Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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1.4 ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE / 

CONTRATTAZIONE DECENTRATA INTEGRATIVA 
Area Processo Entità organizzativa 

Acquisizione e gestione del personale 
Contrattazione decentrata 

integrativa 
Segretario comunale 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio / domanda di parte 

2. contrattazione 

3. contratto 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Nulla Bassa Nulla Bassa Media Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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1.5 ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE / GESTIONE 

GIURIDICA DEL PERSONALE: PERMESSI, FERIE, ECC. 
Area Processo Entità organizzativa 

Acquisizione e gestione del personale 
Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

Area amministrativa, servizi alla persona 

e tempo libero 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio / domanda dell'interessato 

2. istruttoria 

3. provvedimento di concessione / diniego 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Nulla Bassa Nulla Bassa Media Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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1.6 ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE / INCENTIVI 

ECONOMICI AL PERSONALE (PRODUTTIVITÀ E RETRIBUZIONI 

DI RISULTATO) 
Area Processo Entità organizzativa 

Acquisizione e gestione del personale 

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato) 

Area amministrativa, servizi alla 

persona e tempo libero 

Attività 

1. definizione degli obiettivi e dei criteri di valutazione 

2. analisi dei risultati 

3. graduazione e quantificazione dei premi 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Alta Nulla Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

Rischi: • Selezione "pilotata" per interesse personale di uno o più commissari 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di controllo 
Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di formazione Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   



Comune di Costa di Rovigo (RO) 

Allegato 1 - Schede rischi corruttivi per area di rischio  Pag. 12 a 149 

1.7 ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE / INCENTIVI 

ECONOMICI AL PERSONALE (PRODUTTIVITÀ E RETRIBUZIONI 

DI RISULTATO) 
Area Processo Entità organizzativa 

Acquisizione e gestione del personale 

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato) 

Segretario comunale 

Attività 

1. definizione degli obiettivi e dei criteri di valutazione 

2. analisi dei risultati 

3. graduazione e quantificazione dei premi 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Alta Nulla Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

Rischi: • Selezione "pilotata" per interesse personale di uno o più commissari 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di controllo 
Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di formazione Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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1.8 ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE / RELAZIONI 

SINDACALI (INFORMAZIONE, ECC.) 
Area Processo Entità organizzativa 

Acquisizione e gestione del personale 
Relazioni sindacali (informazione, 

ecc.) 

Area amministrativa, servizi alla 

persona e tempo libero 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio / domanda di parte 

2. informazione, svolgimento degli incontri, relazioni 

3. verbale 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Nulla Bassa Nulla Bassa Media Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   



Comune di Costa di Rovigo (RO) 

Allegato 1 - Schede rischi corruttivi per area di rischio  Pag. 14 a 149 

1.9 ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE / SERVIZI DI 

FORMAZIONE DEL PERSONALE DIPENDENTE 
Area Processo Entità organizzativa 

Acquisizione e gestione del personale 
Servizi di formazione del 

personale dipendente 

Area amministrativa, servizi alla 

persona e tempo libero 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. affidamento diretto/acquisto con servizio di economato 

3. erogazione della formazione 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Media Media Nulla Alta Media Alta Media 

Valutazione qualitativa: 

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi economici che attiva, 

potrebbe celare comportamenti scorretti a favore di taluni operatori in danno di 

altri. 

Rischi: • selezione "pilotata" del formatore per interesse/utilità di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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2 AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 
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2.1 AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO / GESTIONE DEI 

PROCEDIMENTI DI SEGNALAZIONE E RECLAMO 
Area Processo Entità organizzativa 

Affari legali e contenzioso 
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo 
Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. iniziativa di parte: reclamo o segnalazione 

2. esame da parte dell'ufficio o del titolare del potere sostitutivo 

3. risposta 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Media Media Nulla Media Alta Media Media 

Valutazione qualitativa: 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

Rischi: • violazione delle norme per interesse di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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2.2 AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO / GESTIONE DEL 

CONTENZIOSO 
Area Processo Entità organizzativa 

Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio, ricorso o denuncia dell'interessato 

2. istruttoria, pareri legali 

3. decisione: di ricorrere, di resistere, di non ricorrere, di non resistere in 

giudizio, di transare o meno 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Media Nulla Media Alta Alta Media 

Valutazione qualitativa: 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

Rischi: • violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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3 ALTRI SERVIZI 
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3.1 ALTRI SERVIZI / ACCESSO AGLI ATTI, ACCESSO CIVICO 
Area Processo Entità organizzativa 

Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico 
Area amministrativa, servizi alla persona e 

tempo libero 

Attività 

1. domanda di parte 

2. istruttoria 

3. provvedimento motivato di accoglimento o differimento o rifiuto 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Media Media Nulla Media Alta Media Media 

Valutazione qualitativa: 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere vantaggi 

e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

Rischi: • violazione di norme per interesse/utilità 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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3.2 ALTRI SERVIZI / ACCESSO AGLI ATTI, ACCESSO CIVICO 
Area Processo Entità organizzativa 

Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. domanda di parte 

2. istruttoria 

3. provvedimento motivato di accoglimento o differimento o rifiuto 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Media Media Nulla Media Alta Media Media 

Valutazione qualitativa: 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere vantaggi 

e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

Rischi: • violazione di norme per interesse/utilità 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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3.3 ALTRI SERVIZI / ACCESSO AGLI ATTI, ACCESSO CIVICO 
Area Processo Entità organizzativa 

Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico Area economico, contabile, finanziaria 

Attività 

1. domanda di parte 

2. istruttoria 

3. provvedimento motivato di accoglimento o differimento o rifiuto 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Media Media Nulla Media Alta Media Media 

Valutazione qualitativa: 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere vantaggi 

e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

Rischi: • violazione di norme per interesse/utilità 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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3.4 ALTRI SERVIZI / ACCESSO AGLI ATTI, ACCESSO CIVICO 
Area Processo Entità organizzativa 

Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico Area tecnica 

Attività 

1. domanda di parte 

2. istruttoria 

3. provvedimento motivato di accoglimento o differimento o rifiuto 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Media Media Nulla Media Alta Media Media 

Valutazione qualitativa: 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere vantaggi 

e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

Rischi: • violazione di norme per interesse/utilità 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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3.5 ALTRI SERVIZI / FORMAZIONE DI DETERMINAZIONI, 

ORDINANZE, DECRETI ED ALTRI ATTI AMMINISTRATIVI 
Area Processo Entità organizzativa 

Altri servizi 

Formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

Area amministrativa, servizi alla 

persona e tempo libero 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. istruttoria, pareri, stesura del provvedimento 

3. provvedimento sottoscritto e pubblicato 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Bassa Bassa Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • violazione delle norme per interesse di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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3.6 ALTRI SERVIZI / FORMAZIONE DI DETERMINAZIONI, 

ORDINANZE, DECRETI ED ALTRI ATTI AMMINISTRATIVI 
Area Processo Entità organizzativa 

Altri servizi 

Formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. istruttoria, pareri, stesura del provvedimento 

3. provvedimento sottoscritto e pubblicato 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Bassa Bassa Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • violazione delle norme per interesse di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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3.7 ALTRI SERVIZI / FORMAZIONE DI DETERMINAZIONI, 

ORDINANZE, DECRETI ED ALTRI ATTI AMMINISTRATIVI 
Area Processo Entità organizzativa 

Altri servizi 

Formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

Area economico, contabile, finanziaria 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. istruttoria, pareri, stesura del provvedimento 

3. provvedimento sottoscritto e pubblicato 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Bassa Bassa Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • violazione delle norme per interesse di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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3.8 ALTRI SERVIZI / FORMAZIONE DI DETERMINAZIONI, 

ORDINANZE, DECRETI ED ALTRI ATTI AMMINISTRATIVI 
Area Processo Entità organizzativa 

Altri servizi 

Formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

Area tecnica 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. istruttoria, pareri, stesura del provvedimento 

3. provvedimento sottoscritto e pubblicato 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Bassa Bassa Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • violazione delle norme per interesse di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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3.9 ALTRI SERVIZI / FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI 

COLLEGIALI 
Area Processo Entità organizzativa 

Altri servizi 
Funzionamento degli organi 

collegiali 

Area amministrativa, servizi alla persona 

e tempo libero 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. convocazione, riunione, deliberazione 

3. verbale sottoscritto e pubblicato 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Bassa Bassa Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • violazione delle norme per interesse di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   



Comune di Costa di Rovigo (RO) 

Allegato 1 - Schede rischi corruttivi per area di rischio  Pag. 28 a 149 

3.10 ALTRI SERVIZI / GESTIONE DEL PROTOCOLLO 
Area Processo Entità organizzativa 

Altri servizi Gestione del protocollo 
Area amministrativa, servizi alla persona e 

tempo libero 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. registrazione della posta in entrate e in uscita 

3. registrazione di protocollo 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Bassa Bassa Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • Ingiustificata dilatazione dei tempi 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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3.11 ALTRI SERVIZI / GESTIONE DELL'ARCHIVIO CORRENTE E 

DI DEPOSITO 
Area Processo Entità organizzativa 

Altri servizi 
Gestione dell'archivio corrente e di 

deposito 

Area amministrativa, servizi alla persona e 

tempo libero 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. archiviazione dei documenti secondo normativa 

3. archiviazione 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Bassa Bassa Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • violazione di norme procedurali, anche interne 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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3.12 ALTRI SERVIZI / GESTIONE DELL'ARCHIVIO STORICO 
Area Processo Entità organizzativa 

Altri servizi Gestione dell'archivio storico 
Area amministrativa, servizi alla persona e 

tempo libero 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. archiviazione dei documenti secondo normativa 

3. archiviazione 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Bassa Bassa Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • violazione di norme procedurali, anche interne 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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3.13 ALTRI SERVIZI / INDAGINI DI CUSTOMER SATISFACTION 

E QUALITÀ 
Area Processo Entità organizzativa 

Altri servizi 
Indagini di customer satisfaction e 

qualità 

Area amministrativa, servizi alla persona e 

tempo libero 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. indagine, verifica 

3. esito 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Bassa Bassa Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • violazione di norme procedurali per "pilotare" gli esiti e celare criticità 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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3.14 ALTRI SERVIZI / INDAGINI DI CUSTOMER SATISFACTION 

E QUALITÀ 
Area Processo Entità organizzativa 

Altri servizi 
Indagini di customer satisfaction e 

qualità 
Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. indagine, verifica 

3. esito 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Bassa Bassa Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • violazione di norme procedurali per "pilotare" gli esiti e celare criticità 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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3.15 ALTRI SERVIZI / INDAGINI DI CUSTOMER SATISFACTION 

E QUALITÀ 
Area Processo Entità organizzativa 

Altri servizi 
Indagini di customer satisfaction e 

qualità 
Area economico, contabile, finanziaria 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. indagine, verifica 

3. esito 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Bassa Bassa Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • violazione di norme procedurali per "pilotare" gli esiti e celare criticità 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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3.16 ALTRI SERVIZI / INDAGINI DI CUSTOMER SATISFACTION 

E QUALITÀ 
Area Processo Entità organizzativa 

Altri servizi 
Indagini di customer satisfaction e 

qualità 
Area tecnica 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. indagine, verifica 

3. esito 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Bassa Bassa Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • violazione di norme procedurali per "pilotare" gli esiti e celare criticità 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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3.17 ALTRI SERVIZI / ISTRUTTORIA DELLE DELIBERAZIONI 
Area Processo Entità organizzativa 

Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni 
Area amministrativa, servizi alla persona e 

tempo libero 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. istruttoria, pareri, stesura del provvedimento 

3. proposta di provvedimento 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Bassa Bassa Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • violazione delle norme procedurali 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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3.18 ALTRI SERVIZI / ISTRUTTORIA DELLE DELIBERAZIONI 
Area Processo Entità organizzativa 

Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. istruttoria, pareri, stesura del provvedimento 

3. proposta di provvedimento 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Bassa Bassa Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • violazione delle norme procedurali 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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3.19 ALTRI SERVIZI / ISTRUTTORIA DELLE DELIBERAZIONI 
Area Processo Entità organizzativa 

Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni Area economico, contabile, finanziaria 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. istruttoria, pareri, stesura del provvedimento 

3. proposta di provvedimento 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Bassa Bassa Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • violazione delle norme procedurali 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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3.20 ALTRI SERVIZI / ISTRUTTORIA DELLE DELIBERAZIONI 
Area Processo Entità organizzativa 

Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni Area tecnica 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. istruttoria, pareri, stesura del provvedimento 

3. proposta di provvedimento 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Bassa Bassa Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • violazione delle norme procedurali 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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3.21 ALTRI SERVIZI / ORGANIZZAZIONE EVENTI CULTURALI 

RICREATIVI 
Area Processo Entità organizzativa 

Altri servizi 
Organizzazione eventi culturali 

ricreativi 

Area amministrativa, servizi alla persona 

e tempo libero 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. organizzazione secondo gli indirizzi dell'amministrazione 

3. evento 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Media Alta Nulla Media Alta Media Media 

Valutazione qualitativa: 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere vantaggi 

e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

Rischi: • violazione delle norme per interesse di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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3.22 ALTRI SERVIZI / PUBBLICAZIONE DELLE DELIBERAZIONI 
Area Processo Entità organizzativa 

Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni 
Area amministrativa, servizi alla persona e 

tempo libero 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. ricezione / individuazione del provvedimento 

3. pubblicazione 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Bassa Bassa Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • violazione delle norme procedurali 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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Comune di Costa di Rovigo (RO) 

Allegato 1 - Schede rischi corruttivi per area di rischio  Pag. 42 a 149 

4.1 CONTRATTI PUBBLICI / AFFIDAMENTI IN HOUSE 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici Affidamenti in house 
Area amministrativa, servizi alla persona e 

tempo libero 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. verifica delle condizioni previste dall'ordinamento 

3. provvedimento di affidamento e contratto di servizio 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non sempre efficienti, talvolta cela 

condotte scorrette e conflitti di interesse. 

Rischi: 
• violazione delle norme e dei limiti dell'in house providing per interesse/utilità 

di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di servizio". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.2 CONTRATTI PUBBLICI / AFFIDAMENTI IN HOUSE 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici Affidamenti in house Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. verifica delle condizioni previste dall'ordinamento 

3. provvedimento di affidamento e contratto di servizio 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non sempre efficienti, talvolta cela 

condotte scorrette e conflitti di interesse. 

Rischi: 
• violazione delle norme e dei limiti dell'in house providing per interesse/utilità 

di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di servizio". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.3 CONTRATTI PUBBLICI / AFFIDAMENTI IN HOUSE 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici Affidamenti in house Area economico, contabile, finanziaria 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. verifica delle condizioni previste dall'ordinamento 

3. provvedimento di affidamento e contratto di servizio 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non sempre efficienti, talvolta cela 

condotte scorrette e conflitti di interesse. 

Rischi: 
• violazione delle norme e dei limiti dell'in house providing per interesse/utilità 

di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di servizio". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.4 CONTRATTI PUBBLICI / AFFIDAMENTI IN HOUSE 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici Affidamenti in house Area tecnica 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. verifica delle condizioni previste dall'ordinamento 

3. provvedimento di affidamento e contratto di servizio 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non sempre efficienti, talvolta cela 

condotte scorrette e conflitti di interesse. 

Rischi: 
• violazione delle norme e dei limiti dell'in house providing per interesse/utilità 

di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di servizio". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.5 CONTRATTI PUBBLICI / AFFIDAMENTO DIRETTO DI 

LAVORI, SERVIZI O FORNITURE 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture 

Area amministrativa, servizi alla persona e 

tempo libero 

Attività 

1. indagine di mercato o consultazione 

2. elenchi negoziazione diretta con gli operatori consultati 

3. affidamento della prestazione 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Alta Alta Alta Media Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: • Selezione "pilotata" / mancata rotazione 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

rotazione 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonché di singoli responsabili di 

procedimento. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

formazione 

Formazione: al personale deve essere somministrata formazione tecnico/giuridica in materia di 

gare; 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. . 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

lo svolgimento delle selezioni 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.6 CONTRATTI PUBBLICI / AFFIDAMENTO DIRETTO DI 

LAVORI, SERVIZI O FORNITURE 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Affidamento diretto di lavori, servizi 

o forniture 
Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. indagine di mercato o consultazione 

2. elenchi negoziazione diretta con gli operatori consultati 

3. affidamento della prestazione 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Alta Alta Alta Media Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: • Selezione "pilotata" / mancata rotazione 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. . 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

rotazione 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonché di singoli responsabili di 

procedimento. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

formazione 

Formazione: al personale deve essere somministrata formazione tecnico/giuridica in materia di 

gare; 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

lo svolgimento delle selezioni 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.7 CONTRATTI PUBBLICI / AFFIDAMENTO DIRETTO DI 

LAVORI, SERVIZI O FORNITURE 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Affidamento diretto di lavori, servizi 

o forniture 
Area economico, contabile, finanziaria 

Attività 

1. indagine di mercato o consultazione 

2. elenchi negoziazione diretta con gli operatori consultati 

3. affidamento della prestazione 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Alta Alta Alta Media Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: • Selezione "pilotata" / mancata rotazione 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

lo svolgimento delle selezioni 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. . 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

rotazione 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonché di singoli responsabili di 

procedimento. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

formazione 

Formazione: al personale deve essere somministrata formazione tecnico/giuridica in materia di 

gare; 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.8 CONTRATTI PUBBLICI / AFFIDAMENTO DIRETTO DI 

LAVORI, SERVIZI O FORNITURE 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Affidamento diretto di lavori, servizi 

o forniture 
Area tecnica 

Attività 

1. indagine di mercato o consultazione 

2. elenchi negoziazione diretta con gli operatori consultati 

3. affidamento della prestazione 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Alta Alta Alta Media Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: • Selezione "pilotata" / mancata rotazione 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

formazione 

Formazione: al personale deve essere somministrata formazione tecnico/giuridica in materia di 

gare; 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. . 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

lo svolgimento delle selezioni 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

rotazione 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonché di singoli responsabili di 

procedimento. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.9 CONTRATTI PUBBLICI / AFFIDAMENTO MEDIANTE 

PROCEDURA APERTA (O RISTRETTA) DI LAVORI, SERVIZI, 

FORNITURE 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture 

Area amministrativa, servizi alla persona 

e tempo libero 

Attività 

1. bando 

2. selezione 

3. contratto d'appalto 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Alta Alta Alta Media Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: • Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

lo svolgimento delle selezioni 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

rotazione 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonché di singoli responsabili di 

procedimento. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.  

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

formazione 

Formazione: al personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.10 CONTRATTI PUBBLICI / AFFIDAMENTO MEDIANTE 

PROCEDURA APERTA (O RISTRETTA) DI LAVORI, SERVIZI, 

FORNITURE 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture 

Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. bando 

2. selezione 

3. contratto d'appalto 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Alta Alta Alta Media Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: • Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.  

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

rotazione 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonché di singoli responsabili di 

procedimento. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

lo svolgimento delle selezioni 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

formazione 

Formazione: al personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.11 CONTRATTI PUBBLICI / AFFIDAMENTO MEDIANTE 

PROCEDURA APERTA (O RISTRETTA) DI LAVORI, SERVIZI, 

FORNITURE 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture 

Area economico, contabile, finanziaria 

Attività 

1. bando 

2. selezione 

3. contratto d'appalto 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Alta Alta Alta Media Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: • Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

rotazione 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonché di singoli responsabili di 

procedimento. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.  

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

formazione 

Formazione: al personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

lo svolgimento delle selezioni 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.12 CONTRATTI PUBBLICI / AFFIDAMENTO MEDIANTE 

PROCEDURA APERTA (O RISTRETTA) DI LAVORI, SERVIZI, 

FORNITURE 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture 

Area tecnica 

Attività 

1. bando 

2. selezione 

3. contratto d'appalto 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Alta Alta Alta Media Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: • Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.  

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

rotazione 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonché di singoli responsabili di 

procedimento. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

formazione 

Formazione: al personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

lo svolgimento delle selezioni 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.13 CONTRATTI PUBBLICI / ATTIVITA': NOMINA DELLA 

COMMISSIONE GIUDICATRICE 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Attivita': nomina della commissione 

giudicatrice 

Area amministrativa, servizi alla persona e 

tempo libero 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. verifica di eventuali conflitti di interesse, incompatibilità 

3. provvedimento di nomina 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: 
• Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo che nomina 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.14 CONTRATTI PUBBLICI / ATTIVITA': NOMINA DELLA 

COMMISSIONE GIUDICATRICE 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Attivita': nomina della commissione 

giudicatrice 
Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. verifica di eventuali conflitti di interesse, incompatibilità 

3. provvedimento di nomina 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: 
• Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo che nomina 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.15 CONTRATTI PUBBLICI / ATTIVITA': NOMINA DELLA 

COMMISSIONE GIUDICATRICE 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Attivita': nomina della commissione 

giudicatrice 
Area economico, contabile, finanziaria 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. verifica di eventuali conflitti di interesse, incompatibilità 

3. provvedimento di nomina 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: 
• Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo che nomina 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   



Comune di Costa di Rovigo (RO) 

Allegato 1 - Schede rischi corruttivi per area di rischio  Pag. 57 a 149 

4.16 CONTRATTI PUBBLICI / ATTIVITA': NOMINA DELLA 

COMMISSIONE GIUDICATRICE 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Attivita': nomina della commissione 

giudicatrice 
Area tecnica 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. verifica di eventuali conflitti di interesse, incompatibilità 

3. provvedimento di nomina 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: 
• Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo che nomina 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.17 CONTRATTI PUBBLICI / ATTIVITA': PROPOSTA DI 

AGGIUDICAZIONE IN BASE AL PREZZO 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Attivita': proposta di aggiudicazione 

in base al prezzo 

Area amministrativa, servizi alla persona 

e tempo libero 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. esame delle offerte 

3. aggiudicazione provvisoria 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: 
• Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più commissari o del RUP 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.18 CONTRATTI PUBBLICI / ATTIVITA': PROPOSTA DI 

AGGIUDICAZIONE IN BASE AL PREZZO 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Attivita': proposta di aggiudicazione 

in base al prezzo 
Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. esame delle offerte 

3. aggiudicazione provvisoria 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: 
• Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più commissari o del RUP 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.19 CONTRATTI PUBBLICI / ATTIVITA': PROPOSTA DI 

AGGIUDICAZIONE IN BASE AL PREZZO 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Attivita': proposta di aggiudicazione 

in base al prezzo 
Area economico, contabile, finanziaria 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. esame delle offerte 

3. aggiudicazione provvisoria 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: 
• Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più commissari o del RUP 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.20 CONTRATTI PUBBLICI / ATTIVITA': PROPOSTA DI 

AGGIUDICAZIONE IN BASE AL PREZZO 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Attivita': proposta di aggiudicazione 

in base al prezzo 
Area tecnica 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. esame delle offerte 

3. aggiudicazione provvisoria 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: 
• Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più commissari o del RUP 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.21 CONTRATTI PUBBLICI / ATTIVITA': PROPOSTA DI 

AGGIUDICAZIONE IN BASE ALL'OEPV 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Attivita': proposta di aggiudicazione 

in base all'oepv 

Area amministrativa, servizi alla persona 

e tempo libero 

Attività Attivita': proposta di aggiudicazione in base all’oepv 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: 
• Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più commissari o del RUP 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.22 CONTRATTI PUBBLICI / ATTIVITA': PROPOSTA DI 

AGGIUDICAZIONE IN BASE ALL'OEPV 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Attivita': proposta di aggiudicazione 

in base all'oepv 
Area demografica, legale e contratti 

Attività Attivita': proposta di aggiudicazione in base all’oepv 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: 
• Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più commissari o del RUP 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.23 CONTRATTI PUBBLICI / ATTIVITA': PROPOSTA DI 

AGGIUDICAZIONE IN BASE ALL'OEPV 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Attivita': proposta di aggiudicazione 

in base all'oepv 
Area economico, contabile, finanziaria 

Attività Attivita': proposta di aggiudicazione in base all’oepv 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: 
• Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più commissari o del RUP 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.24 CONTRATTI PUBBLICI / ATTIVITA': PROPOSTA DI 

AGGIUDICAZIONE IN BASE ALL'OEPV 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Attivita': proposta di aggiudicazione 

in base all'oepv 
Area tecnica 

Attività Attivita': proposta di aggiudicazione in base all’oepv 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: 
• Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più commissari o del RUP 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.25 CONTRATTI PUBBLICI / ATTIVITA': VERIFICA DELLE 

OFFERTE ANOMALE 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Attivita': verifica delle offerte 

anomale 

Area amministrativa, servizi alla persona e 

tempo libero 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. esame delle offerte e delle giustificazioni prodotte dai concorrenti 

3. provvedimento di accoglimento / respingimento delle giustificazioni 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: 
• Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più commissari o del RUP 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.26 CONTRATTI PUBBLICI / ATTIVITA': VERIFICA DELLE 

OFFERTE ANOMALE 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Attivita': verifica delle offerte 

anomale 
Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. esame delle offerte e delle giustificazioni prodotte dai concorrenti 

3. provvedimento di accoglimento / respingimento delle giustificazioni 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: 
• Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più commissari o del RUP 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.27 CONTRATTI PUBBLICI / ATTIVITA': VERIFICA DELLE 

OFFERTE ANOMALE 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Attivita': verifica delle offerte 

anomale 
Area economico, contabile, finanziaria 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. esame delle offerte e delle giustificazioni prodotte dai concorrenti 

3. provvedimento di accoglimento / respingimento delle giustificazioni 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: 
• Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più commissari o del RUP 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.28 CONTRATTI PUBBLICI / ATTIVITA': VERIFICA DELLE 

OFFERTE ANOMALE 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Attivita': verifica delle offerte 

anomale 
Area tecnica 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. esame delle offerte e delle giustificazioni prodotte dai concorrenti 

3. provvedimento di accoglimento / respingimento delle giustificazioni 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: 
• Selezione "pilotata", con conseguente violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più commissari o del RUP 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.29 CONTRATTI PUBBLICI / GARE AD EVIDENZA PUBBLICA DI 

VENDITA DI BENI 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

Area amministrativa, servizi alla persona e 

tempo libero 

Attività 

1. bando 

2. selezione e assegnazione 

3. contratto di vendita 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: • Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.30 CONTRATTI PUBBLICI / GARE AD EVIDENZA PUBBLICA DI 

VENDITA DI BENI 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 
Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. bando 

2. selezione e assegnazione 

3. contratto di vendita 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: • Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.31 CONTRATTI PUBBLICI / GARE AD EVIDENZA PUBBLICA DI 

VENDITA DI BENI 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 
Area economico, contabile, finanziaria 

Attività 

1. bando 

2. selezione e assegnazione 

3. contratto di vendita 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: • Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.32 CONTRATTI PUBBLICI / GARE AD EVIDENZA PUBBLICA DI 

VENDITA DI BENI 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 
Area tecnica 

Attività 

1. bando 

2. selezione e assegnazione 

3. contratto di vendita 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: • Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.33 CONTRATTI PUBBLICI / GESTIONE AFFIDAMENTI LAVORI 

FORNITURE E SERVIZI BANDI PNRR 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Gestione affidamenti lavori forniture 

e servizi bandi pnrr 

Area amministrativa, servizi alla persona e 

tempo libero 

Attività 

1. indagine di mercato o consultazione 

2. elenchi negoziazione diretta con gli operatori consultati 

3. affidamento della prestazione 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Media Alta Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: • violazione delle norme per interesse di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

controllo 

Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.34 CONTRATTI PUBBLICI / GESTIONE AFFIDAMENTI LAVORI 

FORNITURE E SERVIZI BANDI PNRR 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Gestione affidamenti lavori forniture 

e servizi bandi pnrr 
Area tecnica 

Attività 

1. indagine di mercato o consultazione 

2. elenchi negoziazione diretta con gli operatori consultati 

3. affidamento della prestazione 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Media Alta Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: • violazione delle norme per interesse di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

controllo 

Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.35 CONTRATTI PUBBLICI / GESTIONE E ARCHIVIAZIONE DEI 

CONTRATTI PUBBLICI 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Gestione e archiviazione dei contratti 

pubblici 
Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. stesura, sottoscrizione, registrazione 

3. archiviazione del contratto 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Bassa Bassa Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro poteri per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma dato che il processo non produce alcun vantaggio 

immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto basso. 

Rischi: • violazione delle norme procedurali 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.36 CONTRATTI PUBBLICI / PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici Programmazione dei lavori Area tecnica 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. acquisizione dati da uffici e amministratori 

3. programmazione 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Media Alta Nulla Media Media Alta Media 

Valutazione qualitativa: 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro poteri per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma dato che il processo non produce alcun vantaggio 

immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

Rischi: • violazione delle norme procedurali 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.37 CONTRATTI PUBBLICI / PROGRAMMAZIONE DI 

FORNITURE E DI SERVIZI 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Programmazione di forniture e di 

servizi 

Area amministrativa, servizi alla persona 

e tempo libero 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. acquisizione dati da uffici e amministratori 

3. programmazione 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Media Alta Nulla Media Media Media Media 

Valutazione qualitativa: 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro poteri per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma dato che il processo non produce alcun vantaggio 

immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

Rischi: • violazione delle norme procedurali 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.38 CONTRATTI PUBBLICI / PROGRAMMAZIONE DI 

FORNITURE E DI SERVIZI 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Programmazione di forniture e di 

servizi 
Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. acquisizione dati da uffici e amministratori 

3. programmazione 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Media Alta Nulla Media Media Media Media 

Valutazione qualitativa: 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro poteri per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma dato che il processo non produce alcun vantaggio 

immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

Rischi: • violazione delle norme procedurali 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.39 CONTRATTI PUBBLICI / PROGRAMMAZIONE DI 

FORNITURE E DI SERVIZI 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Programmazione di forniture e di 

servizi 
Area economico, contabile, finanziaria 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. acquisizione dati da uffici e amministratori 

3. programmazione 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Media Alta Nulla Media Media Media Media 

Valutazione qualitativa: 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro poteri per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma dato che il processo non produce alcun vantaggio 

immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

Rischi: • violazione delle norme procedurali 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.40 CONTRATTI PUBBLICI / SELEZIONE PER L'AFFIDAMENTO 

DI INCARICHI PROFESSIONALI 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

Area amministrativa, servizi alla persona 

e tempo libero 

Attività 

1. bando / lettera di invito 

2. selezione 

3. contratto di incarico professionale 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Alta Alta Alta Media Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: • Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

 Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.41 CONTRATTI PUBBLICI / SELEZIONE PER L'AFFIDAMENTO 

DI INCARICHI PROFESSIONALI 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 
Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. bando / lettera di invito 

2. selezione 

3. contratto di incarico professionale 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Alta Alta Alta Media Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: • Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

 Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.42 CONTRATTI PUBBLICI / SELEZIONE PER L'AFFIDAMENTO 

DI INCARICHI PROFESSIONALI 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 
Area economico, contabile, finanziaria 

Attività 

1. bando / lettera di invito 

2. selezione 

3. contratto di incarico professionale 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Alta Alta Alta Media Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: • Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

trasparenza 

 Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.43 CONTRATTI PUBBLICI / SELEZIONE PER L'AFFIDAMENTO 

DI INCARICHI PROFESSIONALI 
Area Processo Entità organizzativa 

Contratti pubblici 
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 
Area tecnica 

Attività 

1. bando / lettera di invito 

2. selezione 

3. contratto di incarico professionale 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Alta Alta Alta Media Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: • Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

 Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

controllo 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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5 CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI 

E SANZIONI 
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5.1 CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI / 

ACCERTAMENTI CON ADESIONE DEI TRIBUTI LOCALI 
Area Processo Entità organizzativa 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Accertamenti con adesione dei 

tributi locali 

Area amministrativa, servizi alla persona 

e tempo libero 

Attività 

1. iniziativa di parte / d'ufficio 

2. attività di verifica 

3. adesione e pagamento da parte del contribuente 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Alta Bassa Media Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni.  

Rischi: • omessa verifica per interesse di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

formazione 
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di controllo 
Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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5.2 CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI / 

ACCERTAMENTI E CONTROLLI SULL'ATTIVITA' EDILIZIA 

PRIVATA (ABUSI) 
Area Processo Entità organizzativa 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Accertamenti e controlli sull'attivita' 

edilizia privata (abusi) 
Area tecnica 

Attività Accertamenti e controlli sull'attività edilizia privata (abusi) 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Alta Bassa Media Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

Rischi: • omessa verifica per interesse di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di controllo 
 Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

formazione 
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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5.3 CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI / 

ACCERTAMENTI E VERIFICHE DEI TRIBUTI LOCALI 
Area Processo Entità organizzativa 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali 

Area amministrativa, servizi alla persona 

e tempo libero 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. attività di verifica 

3. richiesta di pagamento 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Alta Bassa Media Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni.  

Rischi: • omessa verifica per interesse di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di controllo 
Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

formazione 
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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5.4 CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI / 

CONTROLLI SULL'ABBANDONO DI RIFIUTI URBANI 
Area Processo Entità organizzativa 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Controlli sull'abbandono di rifiuti 

urbani 
Area demografica, legale e contratti 

Attività Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Alta Bassa Media Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

Rischi: • omessa verifica per interesse di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

formazione 
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di controllo 
Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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5.5 CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI / 

CONTROLLI SULL'USO DEL TERRITORIO 
Area Processo Entità organizzativa 

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Controlli sull'uso del territorio Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. attività di verifica 

3. sanzione 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Alta Bassa Media Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

Rischi: • omessa verifica per interesse di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di controllo 
Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di formazione Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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5.6 CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI / 

VIGILANZA E VERIFICHE SU MERCATI ED AMBULANTI 
Area Processo Entità organizzativa 

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
Vigilanza e verifiche su mercati 

ed ambulanti 
Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. attività di verifica 

3. sanzione 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Alta Bassa Media Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

Rischi: • omessa verifica per interesse di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di controllo 
Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di formazione Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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5.7 CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI / 

VIGILANZA E VERIFICHE SULLE ATTIVITÀ COMMERCIALI IN 

SEDE FISSA 
Area Processo Entità organizzativa 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 
Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. attività di verifica 

3. sanzione 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Alta Bassa Media Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

Rischi: • omessa verifica per interesse di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

formazione 
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di controllo 
Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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5.8 CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI / 

VIGILANZA SULLA CIRCOLAZIONE E LA SOSTA 
Area Processo Entità organizzativa 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Vigilanza sulla circolazione e la 

sosta 
Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. attività di verifica 

3. sanzione 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Alta Bassa Media Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

Rischi: • omessa verifica per interesse di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

formazione 
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di controllo 
Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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6 GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE 

SPESE E DEL PATRIMONIO 
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6.1 GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL 

PATRIMONIO / ADEMPIMENTI FISCALI 
Area Processo Entità organizzativa 

Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 
Adempimenti fiscali Area economico, contabile, finanziaria 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. quantificazione e liquidazione 

3. pagamento 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Bassa Bassa Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • violazione di norme 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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6.2 GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL 

PATRIMONIO / GESTIONE DEL SITO WEB 
Area Processo Entità organizzativa 

Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 
Gestione del sito web 

Area amministrativa, servizi alla persona e 

tempo libero 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. gestione in economia 

3. erogazione del servizio 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Media Nulla Media Alta Media Media 

Valutazione qualitativa: 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

Rischi: • violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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6.3 GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL 

PATRIMONIO / GESTIONE DELLE SANZIONI PER VIOLAZIONE 

DEL CODICE DELLA STRADA 
Area Processo Entità organizzativa 

Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

Gestione delle sanzioni per 

violazione del codice della strada 
Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. registrazione dei verbali delle sanzioni levate e riscossione 

3. accertamento dell'entrata e riscossione 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Alta Media Alta Media Alta 

Valutazione qualitativa: 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in 

favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o 

meno le sanzioni. 

Rischi: • violazione delle norme per interesse di parte: dilatazione dei tempi 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di formazione Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di controllo 
Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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6.4 GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL 

PATRIMONIO / GESTIONE ORDINARIA DELLA ENTRATE 
Area Processo Entità organizzativa 

Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 
Gestione ordinaria della entrate Area economico, contabile, finanziaria 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. registrazione dell'entrata 

3. accertamento dell'entrata e riscossione 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Bassa Bassa Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • violazione delle norme per interesse di parte: dilatazione dei tempi 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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6.5 GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL 

PATRIMONIO / GESTIONE ORDINARIA DELLE SPESE DI 

BILANCIO 
Area Processo Entità organizzativa 

Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

Gestione ordinaria delle spese 

di bilancio 
Area economico, contabile, finanziaria 

Attività 

1. determinazione di impegno 

2. registrazione dell'impegno contabile 

3. liquidazione e pagamento della spesa 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in 

favore di taluni soggetti a scapito di altri, accelerando o dilatando i tempi dei 

procedimenti. 

Rischi: 
• ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di controllo 
Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di formazione Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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6.6 GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL 

PATRIMONIO / INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE 

SEGNALETICA, ORIZZONTALE E VERTICALE, SU STRADE E 

AREE PUBBLICHE 
Area Processo Entità organizzativa 

Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

Installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche 

Area tecnica 

Attività 

1. bando e capitolato di gara 

2. selezione 

3. contratto e gestione del contratto 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Media Nulla Media Alta Media Media 

Valutazione qualitativa: 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

Rischi: • Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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6.7 GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL 

PATRIMONIO / MANUTENZIONE DEGLI EDIFICI SCOLASTICI 
Area Processo Entità organizzativa 

Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

Manutenzione degli edifici 

scolastici 
Area tecnica 

Attività 

1. bando e capitolato di gara 

2. selezione 

3. contratto e gestione del contratto 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Media Nulla Media Alta Media Media 

Valutazione qualitativa: 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

Rischi: • Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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6.8 GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL 

PATRIMONIO / MANUTENZIONE DEGLI IMMOBILI E DEGLI 

IMPIANTI DI PROPRIETÀ DELL'ENTE 
Area Processo Entità organizzativa 

Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

Manutenzione degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente 
Area tecnica 

Attività 

1. bando e capitolato di gara 

2. selezione 

3. contratto e gestione del contratto 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Media Nulla Media Alta Media Media 

Valutazione qualitativa: 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

Rischi: • Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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6.9 GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL 

PATRIMONIO / MANUTENZIONE DEI CIMITERI 
Area Processo Entità organizzativa 

Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 
Manutenzione dei cimiteri Area tecnica 

Attività 

1. bando e capitolato di gara 

2. selezione 

3. contratto e gestione del contratto 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Media Nulla Media Alta Media Media 

Valutazione qualitativa: 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

Rischi: • Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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6.10 GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL 

PATRIMONIO / MANUTENZIONE DELLE AREE VERDI 
Area Processo Entità organizzativa 

Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 
Manutenzione delle aree verdi Area tecnica 

Attività 

1. bando e capitolato di gara 

2. selezione 

3. contratto e gestione del contratto 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Media Nulla Media Alta Media Media 

Valutazione qualitativa: 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

Rischi: • Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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6.11 GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL 

PATRIMONIO / MANUTENZIONE DELLE STRADE E DELLE 

AREE PUBBLICHE 
Area Processo Entità organizzativa 

Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

Manutenzione delle strade e delle 

aree pubbliche 
Area tecnica 

Attività 

1. bando e capitolato di gara 

2. selezione 

3. contratto e gestione del contratto 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Media Nulla Media Alta Media Media 

Valutazione qualitativa: 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

Rischi: • Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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6.12 GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL 

PATRIMONIO / SERVIZI DI DISASTER RECOVERY E BACKUP 
Area Processo Entità organizzativa 

Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

Servizi di disaster recovery e 

backup 

Area amministrativa, servizi alla persona e 

tempo libero 

Attività 

1. bando e capitolato di gara 

2. selezione 

3. contratto e gestione del contratto 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Media Nulla Media Alta Media Media 

Valutazione qualitativa: 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

Rischi: • Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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6.13 GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL 

PATRIMONIO / SERVIZI DI GESTIONE HARDWARE E 

SOFTWARE 
Area Processo Entità organizzativa 

Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

Servizi di gestione hardware e 

software 

Area amministrativa, servizi alla persona e 

tempo libero 

Attività 

1. bando e capitolato di gara 

2. selezione 

3. contratto e gestione del contratto 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Media Nulla Media Alta Media Media 

Valutazione qualitativa: 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

Rischi: • Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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6.14 GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL 

PATRIMONIO / SERVIZI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
Area Processo Entità organizzativa 

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio 
Servizi di pubblica illuminazione Area tecnica 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. gestione in economia 

3. erogazione del servizio 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Media Nulla Media Alta Media Media 

Valutazione qualitativa: 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

Rischi: • violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 
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6.15 GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL 

PATRIMONIO / SERVIZIO DI RIMOZIONE DELLA NEVE E DEL 

GHIACCIO SU STRADE E AREE PUBBLICHE 
Area Processo Entità organizzativa 

Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

Servizio di rimozione della neve e 

del ghiaccio su strade e aree 

pubbliche 

Area tecnica 

Attività 

1. bando e capitolato di gara 

2. selezione 

3. contratto e gestione del contratto 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Media Nulla Media Alta Media Media 

Valutazione qualitativa: 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

Rischi: • Selezione "pilotata". Omesso controllo dell'esecuzione del servizio 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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6.16 GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL 

PATRIMONIO / STIPENDI DEL PERSONALE 
Area Processo Entità organizzativa 

Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 
Stipendi del personale 

Area amministrativa, servizi alla persona e 

tempo libero 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. quantificazione e liquidazione 

3. pagamento 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Bassa Bassa Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • violazione di norme 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   



Comune di Costa di Rovigo (RO) 

Allegato 1 - Schede rischi corruttivi per area di rischio  Pag. 111 a 149 

6.17 GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL 

PATRIMONIO / STIPENDI DEL PERSONALE 
Area Processo Entità organizzativa 

Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 
Stipendi del personale Area economico, contabile, finanziaria 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. quantificazione e liquidazione 

3. pagamento 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Bassa Bassa Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • violazione di norme 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   



Comune di Costa di Rovigo (RO) 

Allegato 1 - Schede rischi corruttivi per area di rischio  Pag. 112 a 149 

6.18 GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL 

PATRIMONIO / TRIBUTI LOCALI (IMU, ADDIZIONALE IRPEF, 

ECC.) 
Area Processo Entità organizzativa 

Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

Tributi locali (imu, addizionale 

irpef, ecc.) 

Area amministrativa, servizi alla persona 

e tempo libero 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. quantificazione e provvedimento di riscossione 

3. riscossione 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Bassa Bassa Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • violazione di norme 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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7 GESTIONE RIFIUTI 
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7.1 GESTIONE RIFIUTI / PULIZIA DEI CIMITERI 
Area Processo Entità organizzativa 

Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri Area tecnica 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio secondo programmazione 

2. svolgimento in economia della pulizia 

3. igiene e decoro 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 

economici che coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. Fatti di 

cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: • violazione delle norme, anche interne, per interesse/utilità 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di controllo 
Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di definizione e 

promozione dell’etica e 

di standard di 

comportamento 

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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7.2 GESTIONE RIFIUTI / PULIZIA DELLE STRADE E DELLE 

AREE PUBBLICHE 
Area Processo Entità organizzativa 

Gestione rifiuti 
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche 
Area tecnica 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio secondo programmazione 

2. svolgimento in economia della pulizia 

3. igiene e decoro 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 

economici che coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. Fatti di 

cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

Rischi: • violazione delle norme, anche interne, per interesse/utilità 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di controllo 
Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di definizione e 

promozione dell’etica e 

di standard di 

comportamento 

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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8 GOVERNO DEL TERRITORIO 
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8.1 GOVERNO DEL TERRITORIO / PERMESSO DI COSTRUIRE 
Area Processo Entità organizzativa 

Governo del territorio Permesso di costruire Area tecnica 

Attività 

1. domanda dell'interessato 

2. esame da parte del SUE (e acquisizione pareri/nulla osta di altre PA) 

3. rilascio del permesso 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Alta Alta Alta Media Alta 

Valutazione qualitativa: 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche di valore 

considerevole, che potrebbero determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

Rischi: • violazione delle norme, dei limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

formazione 
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di rotazione 
 Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonché di singoli responsabili di 

procedimento. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di controllo 
Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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8.2 GOVERNO DEL TERRITORIO / PERMESSO DI COSTRUIRE 

CONVENZIONATO 
Area Processo Entità organizzativa 

Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato Area tecnica 

Attività 

1. domanda dell'interessato 

2. esame da parte del SUE (acquisizione pareri/nulla osta di altre PA), 

approvazione della convenzione 

3. sottoscrizione della convenzione e rilascio del permesso 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Alta Alta Alta Media Alta 

Valutazione qualitativa: 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche di valore 

considerevole, che potrebbero determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

Rischi: 
• conflitto di interessi, violazione delle norme, dei limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

formazione 
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

rotazione 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonché di singoli responsabili di 

procedimento. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di controllo 
Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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8.3 GOVERNO DEL TERRITORIO / PERMESSO DI COSTRUIRE IN 

AREE ASSOGGETTATE AD AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA 
Area Processo Entità organizzativa 

Governo del territorio 

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

Area tecnica 

Attività 

1. domanda dell'interessato 

2. esame da parte del SUE (e acquisizione pareri/nulla osta di altre PA) 

3. rilascio del permesso 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Alta Alta Alta Media Alta 

Valutazione qualitativa: 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche di valore 

considerevole, che potrebbero determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

Rischi: • violazione delle norme, dei limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

formazione 
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

rotazione 

 Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonché di singoli responsabili di 

procedimento. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di controllo 
Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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8.4 GOVERNO DEL TERRITORIO / SERVIZI DI PROTEZIONE 

CIVILE 
Area Processo Entità organizzativa 

Governo del territorio Servizi di protezione civile Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. gestione dei rapporti con i volontari, fornitura dei mezzi e delle 

attrezzature 

3. gruppo operativo 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Media Nulla Bassa Bassa Bassa Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • violazione delle norme, anche di regolamento, per interesse di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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8.5 GOVERNO DEL TERRITORIO / SICUREZZA ED ORDINE 

PUBBLICO 
Area Processo Entità organizzativa 

Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. gestione della Polizia locale 

3. servizi di controllo e prevenzione 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Media Nulla Bassa Bassa Bassa Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • violazione di norme, regolamenti, ordini di servizio 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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9 INCARICHI E NOMINE 
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9.1 INCARICHI E NOMINE / DESIGNAZIONE DEI 

RAPPRESENTANTI DELL'ENTE PRESSO ENTI, SOCIETÀ, 

FONDAZIONI. 
Area Processo Entità organizzativa 

Incarichi e nomine 

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni. 

Area amministrativa, servizi alla 

persona e tempo libero 

Attività 

1. bando / avviso 

2. esame dei curricula sulla base della regolamentazione dell'ente 

3. decreto di nomina 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Alta Bassa Media Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

La nomina di amministratori in società, enti, organismi collegati alla PA, talvolta di 

persone prive di adeguate competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

Rischi: 
• violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e delle norme procedurali 

per interesse/utilità dell'organo che nomina 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

formazione 
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

controllo 

Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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9.2 INCARICHI E NOMINE / DESIGNAZIONE DEI 

RAPPRESENTANTI DELL'ENTE PRESSO ENTI, SOCIETÀ, 

FONDAZIONI. 
Area Processo Entità organizzativa 

Incarichi e nomine 

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni. 

Sindaco 

Attività 

1. bando / avviso 

2. esame dei curricula sulla base della regolamentazione dell'ente 

3. decreto di nomina 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Alta Bassa Media Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 

La nomina di amministratori in società, enti, organismi collegati alla PA, talvolta di 

persone prive di adeguate competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

Rischi: 
• violazione dei limiti in materia di conflitto di interessi e delle norme procedurali 

per interesse/utilità dell'organo che nomina 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di 

controllo 

Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di 

formazione 
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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10 PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
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10.1 PIANIFICAZIONE URBANISTICA / PROVVEDIMENTI DI 

PIANIFICAZIONE URBANISTICA ATTUATIVA 
Area Processo Entità organizzativa 

Pianificazione urbanistica 
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa 
Area tecnica 

Attività 

1. iniziativa di parte / d'ufficio 

2. stesura, adozione, pubblicazione, acquisizione di pareri di altre PA, 

osservazioni da privati 

3. approvazione del documento finale e della convenzione 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Alta Alta Media Alta Bassa Alta 

Valutazione qualitativa: 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente discrezionali. Tale 

discrezionalità potrebbe essere utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed 

utilità. 

Rischi: 
• violazione del conflitto di interessi, delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di controllo 
Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di rotazione 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonché di singoli responsabili di 

procedimento. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di formazione Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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10.2 PIANIFICAZIONE URBANISTICA / PROVVEDIMENTI DI 

PIANIFICAZIONE URBANISTICA GENERALE 
Area Processo Entità organizzativa 

Pianificazione urbanistica 
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale 
Area tecnica 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. stesura, adozione, pubblicazione, acquisizione di pareri di altre PA, 

osservazioni da privati 

3. approvazione del documento finale 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse 

esterno 
Discrezionalità 

Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Alta Alta Media Alta Bassa Alta 

Valutazione qualitativa: 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente discrezionali. Tale 

discrezionalità potrebbe essere utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed 

utilità. 

Rischi: 
• violazione del conflitto di interessi, delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di controllo 
Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di formazione Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di rotazione 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonché di singoli responsabili di 

procedimento. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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11 PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI 

DELLA SFERA GIURIDICA DEI 

DESTINATARI CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO E IMMEDIATO 
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11.1 PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA 

DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO E 

IMMEDIATO / AUTORIZZAZIONI EX ARTT. 68 E 69 DEL TULPS 

(SPETTACOLI, INTRATTENIMENTI, ECC.) 
Area Processo Entità organizzativa 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 

tulps (spettacoli, intrattenimenti, 

ecc.) 

Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. domanda dell'interessato 

2. esame da parte dell'ufficio e acquisizione del parere della 

commissione di vigilanza 

3. rilascio dell'autorizzazione 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse esterno Discrezionalità 
Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

Rischi: 
• ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di controllo 
Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di formazione 
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 

pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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11.2 PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA 

DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO E 

IMMEDIATO / CONCESSIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, 

SUSSIDI, ECC. 
Area Processo Entità organizzativa 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato 

Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

Area amministrativa, servizi alla 

persona e tempo libero 

Attività 

1. domanda dell'interessato 

2. esame secondo i regolamenti dell'ente 

3. concessione 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse esterno Discrezionalità 
Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Media Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, 

per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

Rischi: • violazione delle norme, anche di regolamento, per interesse di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di controllo 
Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di formazione 
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 

pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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11.3 PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA 

DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO E 

IMMEDIATO / GESTIONE DEL DIRITTO ALLO STUDIO E DEL 

SOSTEGNO SCOLASTICO 
Area Processo Entità organizzativa 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato 

Gestione del diritto allo studio 

e del sostegno scolastico 

Area amministrativa, servizi alla 

persona e tempo libero 

Attività 

1. domanda dell'interessato 

2. esame da parte dell'ufficio, sulla base della regolamentazione e 

della programmazione dell'ente 

3. accoglimento / rigetto della domanda 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse esterno Discrezionalità 
Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Media Media Nulla Media Media Alta Media 

Valutazione qualitativa: 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

Rischi: 
• selezione "pilotata", violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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11.4 PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA 

DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO E 

IMMEDIATO / GESTIONE DELLE SEPOLTURE E DEI LOCULI 
Area Processo Entità organizzativa 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

Gestione delle sepolture e dei 

loculi 
Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. domanda dell'interessato 

2. esame da parte dell'ufficio, sulla base della regolamentazione e della 

programmazione dell'ente 

3. assegnazione della sepoltura 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse esterno Discrezionalità 
Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Media Media Bassa Media Alta Media Media 

Valutazione qualitativa: 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

Rischi: • ingiustificata richiesta di "utilità" da parte del funzionario 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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11.5 PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA 

DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO E 

IMMEDIATO / PROCEDIMENTI DI ESUMAZIONE ED 

ESTUMULAZIONE 
Area Processo Entità organizzativa 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione 
Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. selezione delle sepolture, attività di esumazione ed 

estumulazione 

3. disponibilità di sepolture presso i cimiteri 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse esterno Discrezionalità 
Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Bassa Bassa Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: 
• selezione "pilotata", violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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11.6 PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA 

DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO E 

IMMEDIATO / SERVIZI ASSISTENZIALI E SOCIO-SANITARI PER 

ANZIANI 
Area Processo Entità organizzativa 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato 

Servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani 

Area amministrativa, servizi alla 

persona e tempo libero 

Attività 

1. domanda dell'interessato 

2. esame da parte dell'ufficio, sulla base della regolamentazione e 

della programmazione dell'ente 

3. accoglimento/rigetto della domanda 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse esterno Discrezionalità 
Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, 

per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

Rischi: • Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di formazione 
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 

pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di controllo 
Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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11.7 PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA 

DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO E 

IMMEDIATO / SERVIZI DI INTEGRAZIONE DEI CITTADINI 

STRANIERI 
Area Processo Entità organizzativa 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato 

Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri 

Area amministrativa, servizi alla 

persona e tempo libero 

Attività 

1. domanda dell'interessato 

2. esame da parte dell'ufficio, sulla base della regolamentazione e 

della programmazione dell'ente 

3. accoglimento/rigetto della domanda 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse esterno Discrezionalità 
Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, 

per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

Rischi: • Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di controllo 
Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di formazione 
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 

pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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11.8 PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA 

DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO E 

IMMEDIATO / SERVIZI PER ADULTI IN DIFFICOLTÀ 
Area Processo Entità organizzativa 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato 

Servizi per adulti in 

difficoltà 

Area amministrativa, servizi alla 

persona e tempo libero 

Attività 

1. domanda dell'interessato 

2. esame da parte dell'ufficio, sulla base della regolamentazione 

e della programmazione dell'ente 

3. accoglimento/rigetto della domanda 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse esterno Discrezionalità 
Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, 

per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

Rischi: • Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di controllo 
Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di formazione 
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 

pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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11.9 PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA 

DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO E 

IMMEDIATO / SERVIZI PER DISABILI 
Area Processo Entità organizzativa 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

Servizi per disabili 
Area amministrativa, servizi alla persona 

e tempo libero 

Attività 

1. domanda dell'interessato 

2. esame da parte dell'ufficio, sulla base della regolamentazione e della 

programmazione dell'ente 

3. accoglimento/rigetto della domanda 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse esterno Discrezionalità 
Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Bassa Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, 

per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

Rischi: • Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di controllo 
Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di formazione 
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 

pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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11.10 PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA 

DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO E 

IMMEDIATO / SERVIZI PER MINORI E FAMIGLIE 
Area Processo Entità organizzativa 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato 

Servizi per minori e 

famiglie 

Area amministrativa, servizi alla 

persona e tempo libero 

Attività 

1. domanda dell'interessato 

2. esame da parte dell'ufficio, sulla base della regolamentazione 

e della programmazione dell'ente 

3. accoglimento/rigetto della domanda 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse esterno Discrezionalità 
Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Alta Media Bassa Alta Alta Alta Alta 

Valutazione qualitativa: 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, 

per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

Rischi: • Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più commissari 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 

pubblici. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di controllo 
Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

Misure di formazione 
Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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11.11 PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA 

DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO E 

IMMEDIATO / SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO 
Area Processo Entità organizzativa 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato 

Servizio di trasporto 

scolastico 

Area amministrativa, servizi alla 

persona e tempo libero 

Attività 

1. domanda dell'interessato 

2. esame da parte dell'ufficio, sulla base della regolamentazione e 

della programmazione dell'ente 

3. accoglimento / rigetto della domanda 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse esterno Discrezionalità 
Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Bassa Bassa Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: 
• violazione delle norme procedurali e delle "graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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12.1 PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA 

DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO E 

IMMEDIATO / ATTI DI NASCITA, MORTE, CITTADINANZA E 

MATRIMONIO 
Area Processo Entità organizzativa 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

Atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 
Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. domanda dell'interessato /iniziativa d'ufficio 

2. istruttoria 

3. atto di stato civile 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse esterno Discrezionalità 
Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Bassa Bassa Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: 
• ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   



Comune di Costa di Rovigo (RO) 

Allegato 1 - Schede rischi corruttivi per area di rischio  Pag. 142 a 149 

12.2 PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA 

DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO E 

IMMEDIATO / AUTORIZZAZIONE ALL'OCCUPAZIONE DEL 

SUOLO PUBBLICO 
Area Processo Entità organizzativa 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

Autorizzazione all'occupazione 

del suolo pubblico 
Area demografica, legale e contratti 

Attività Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse esterno Discrezionalità 
Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Media Bassa Nulla Media Media Media Media 

Valutazione qualitativa: 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

Rischi: 
• ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   



Comune di Costa di Rovigo (RO) 

Allegato 1 - Schede rischi corruttivi per area di rischio  Pag. 143 a 149 

12.3 PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA 

DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO E 

IMMEDIATO / CERTIFICAZIONI ANAGRAFICHE 
Area Processo Entità organizzativa 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

Certificazioni anagrafiche Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. domanda dell'interessato 

2. esame da parte dell'ufficio 

3. rilascio del certificato 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse esterno Discrezionalità 
Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Media Bassa Bassa Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: 
• ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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12.4 PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA 

DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO E 

IMMEDIATO / CONSULTAZIONI ELETTORALI 
Area Processo Entità organizzativa 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

Consultazioni elettorali Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. esame e istruttoria 

3. provvedimenti previsti dall'ordinamento 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse esterno Discrezionalità 
Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Media Bassa Bassa Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • violazione delle norme per interesse di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   



Comune di Costa di Rovigo (RO) 

Allegato 1 - Schede rischi corruttivi per area di rischio  Pag. 145 a 149 

12.5 PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA 

DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO E 

IMMEDIATO / GESTIONE DELL'ELETTORATO 
Area Processo Entità organizzativa 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

Gestione dell'elettorato Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. esame e istruttoria 

3. provvedimenti previsti dall'ordinamento 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse esterno Discrezionalità 
Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Media Bassa Bassa Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • violazione delle norme per interesse di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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12.6 PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA 

DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO E 

IMMEDIATO / GESTIONE DELLA LEVA 
Area Processo Entità organizzativa 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari privi di effetto economico 

diretto e immediato 

Gestione della leva Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. iniziativa d'ufficio 

2. esame e istruttoria 

3. provvedimenti previsti dall'ordinamento 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse esterno Discrezionalità 
Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Media Bassa Bassa Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • violazione delle norme per interesse di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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12.7 PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA 

DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO E 

IMMEDIATO / PRATICHE ANAGRAFICHE 
Area Processo Entità organizzativa 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

Pratiche anagrafiche Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. domanda dell'interessato / iniziativa d'ufficio 

2. esame da parte dell'ufficio 

3. iscrizione, annotazione, cancellazione, ecc. 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse esterno Discrezionalità 
Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Media Bassa Bassa Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: 
• ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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12.8 PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA 

DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO E 

IMMEDIATO / RILASCIO DI DOCUMENTI DI IDENTITÀ 
Area Processo Entità organizzativa 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari privi di effetto economico 

diretto e immediato 

Rilascio di documenti di 

identità 
Area demografica, legale e contratti 

Attività 

1. domanda dell'interessato 

2. esame da parte dell'ufficio 

3. rilascio del documento 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse esterno Discrezionalità 
Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Bassa Nulla Bassa Bassa Media Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: 
• ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere "utilità" al funzionario 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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12.9 PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA 

DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO E 

IMMEDIATO / RILASCIO DI PATROCINI 
Area Processo Entità organizzativa 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

Rilascio di patrocini 
Area amministrativa, servizi alla persona 

e tempo libero 

Attività 

1. domanda dell'interessato 

2. esame da parte dell'ufficio sulla base della regolamentazione dell'ente 

3. rilascio/rifiuto del provvedimento 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Interesse esterno Discrezionalità 
Eventi 

corruttivi 
Opacità 

Livello 

collaborazione 

Grado 

attuazione 

Valutazione 

complessiva 

Bassa Media Nulla Bassa Bassa Bassa Bassa 

Valutazione qualitativa: 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rischi: • violazione delle norme per interesse di parte 

Fattori Abilitanti: • Contesto non favorevole 

MISURE DI PREVENZIONE 

Misure di trasparenza 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Obiettivo: Creazione di contesto non favorevole alla corruzione 

Responsabile: Responsabile del servizio 

Tempistica: Contestuale 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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1 DISPOSIZIONI GENERALI 
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1.1 PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

DELLA TRASPARENZA 

1.1.1 PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

DELLA TRASPARENZA (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai 

sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Riferimento normativo: Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 come modificato dall'art. 10 del d.lgs 97/2016. 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Segretario 

Responsabile Dati: Segretario 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   



Comune di Costa di Rovigo (RO) 

Allegato 2 - Obblighi di Trasparenza  Pag. 7 a 140 

1.2 ATTI GENERALI 

1.2.1 RIFERIMENTI NORMATIVI SU ORGANIZZAZIONE E ATTIVITÀ 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e 

l'attività delle pubbliche amministrazioni 

Riferimento normativo: Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/07/2025   

31/12/2025   

1.2.2 ATTI AMMINISTRATIVI GENERALI 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero 
nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse 

Riferimento normativo: Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/07/2025   

31/12/2025   

1.2.3 DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE STRATEGICO-GESTIONALE 

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

Riferimento normativo: Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Segretario 

Responsabile Dati: Segretario 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/07/2025   

31/12/2025   

1.2.4 STATUTI E LEGGI REGIONALI 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 

competenza dell'amministrazione 

Riferimento normativo: Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: 

Responsabile Dati: 

Responsabile Pubblicazione: 

Responsabile Monitoraggio: 

Note: 

Nessun controllo impostato 
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1.2.5 CODICE DISCIPLINARE E CODICE DI CONDOTTA 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in 

luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

Riferimento normativo: Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 165/2001 Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/10/2025   
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1.3 ONERI INFORMATIVI PER CITTADINI E IMPRESE 

1.3.1 SCADENZARIO OBBLIGHI AMMINISTRATIVI 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni 

secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 

Riferimento normativo: Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/07/2025   

31/12/2025   

1.3.2 ONERI INFORMATIVI PER CITTADINI E IMPRESE 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare 
l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti 

gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 

Riferimento normativo: Art. 34, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: 

Note: 

Per questo contenuto dell'obbligo i controlli non sono necessari 
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1.4 BUROCRAZIA ZERO 

1.4.1 BUROCRAZIA ZERO 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato 

Riferimento normativo: Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013 

Aggiornamento: 

Note: 

Per questo contenuto dell'obbligo i controlli non sono necessari 

1.4.2 ATTIVITÀ SOGGETTE A CONTROLLO 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, 

la segnalazione certificata di inizio attività o la mera comunicazione) 

Riferimento normativo: Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 69/2013 

Aggiornamento: 

Note: 

Per questo contenuto dell'obbligo i controlli non sono necessari 



Comune di Costa di Rovigo (RO) 

Allegato 2 - Obblighi di Trasparenza  Pag. 11 a 140 

2 ORGANIZZAZIONE 
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2.1 TITOLARI DI INCARICHI POLITICI, DI AMMINISTRAZIONE, DI 

DIREZIONE O DI GOVERNO 

2.1.1 TITOLARI DI INCARICHI POLITICI DI CUI ALL'ART. 14, CO. 1, DEL DLGS 

N. 33/2013 (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze 

Riferimento normativo: Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

2.1.2 TITOLARI DI INCARICHI POLITICI DI CUI ALL'ART. 14, CO. 1, DEL DLGS 

N. 33/2013 (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

2.1.3 TITOLARI DI INCARICHI POLITICI DI CUI ALL'ART. 14, CO. 1, DEL DLGS 

N. 33/2013 (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Curriculum vitae 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

2.1.4 TITOLARI DI INCARICHI POLITICI DI CUI ALL'ART. 14, CO. 1, DEL DLGS 

N. 33/2013 (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 
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Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

2.1.5 TITOLARI DI INCARICHI POLITICI DI CUI ALL'ART. 14, CO. 1, DEL DLGS 

N. 33/2013 (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

2.1.6 TITOLARI DI INCARICHI POLITICI DI CUI ALL'ART. 14, CO. 1, DEL DLGS 

N. 33/2013 (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

2.1.7 TITOLARI DI INCARICHI POLITICI DI CUI ALL'ART. 14, CO. 1, DEL DLGS 

N. 33/2013 (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

2.1.8 TITOLARI DI INCARICHI POLITICI DI CUI ALL'ART. 14, CO. 1, DEL DLGS 

N. 33/2013 (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 441/1982 

Aggiornamento: Nessuno 

Responsabile Elaborazione: 

Responsabile Dati: 

Responsabile Pubblicazione: 

Responsabile Monitoraggio: 

Note: 
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Nessun controllo impostato 

2.1.9 TITOLARI DI INCARICHI POLITICI DI CUI ALL'ART. 14, CO. 1, DEL DLGS 

N. 33/2013 (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

Aggiornamento: 

Responsabile Elaborazione: 

Responsabile Dati: 

Responsabile Pubblicazione: 

Responsabile Monitoraggio: 

Note: 

Nessun controllo impostato 

2.1.10 TITOLARI DI INCARICHI POLITICI DI CUI ALL'ART. 14, CO. 1, DEL DLGS 

N. 33/2013 (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 
di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, l. n. 441/1982 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: 

Responsabile Dati: 

Responsabile Pubblicazione: 

Responsabile Monitoraggio: 

Note: 

Nessun controllo impostato 

2.1.11 TITOLARI DI INCARICHI POLITICI DI CUI ALL'ART. 14, CO. 1, DEL DLGS 

N. 33/2013 (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: 

Responsabile Dati: 

Responsabile Pubblicazione: 

Responsabile Monitoraggio: 

Note: 

Nessun controllo impostato 

2.1.12 TITOLARI DI INCARICHI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE O DI 

GOVERNO DI CUI ALL'ART. 14, CO. 1-BIS, DEL DLGS N. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 
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Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

2.1.13 TITOLARI DI INCARICHI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE O DI 

GOVERNO DI CUI ALL'ART. 14, CO. 1-BIS, DEL DLGS N. 33/2013 

Curriculum vitae 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

2.1.14 TITOLARI DI INCARICHI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE O DI 

GOVERNO DI CUI ALL'ART. 14, CO. 1-BIS, DEL DLGS N. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

2.1.15 TITOLARI DI INCARICHI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE O DI 

GOVERNO DI CUI ALL'ART. 14, CO. 1-BIS, DEL DLGS N. 33/2013 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

2.1.16 TITOLARI DI INCARICHI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE O DI 

GOVERNO DI CUI ALL'ART. 14, CO. 1-BIS, DEL DLGS N. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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2.1.17 TITOLARI DI INCARICHI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE O DI 

GOVERNO DI CUI ALL'ART. 14, CO. 1-BIS, DEL DLGS N. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

2.1.18 TITOLARI DI INCARICHI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE O DI 

GOVERNO DI CUI ALL'ART. 14, CO. 1-BIS, DEL DLGS N. 33/2013 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 441/1982 

Aggiornamento: Nessuno 

Note: 

Per questo contenuto dell'obbligo i controlli non sono necessari 

2.1.19 TITOLARI DI INCARICHI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE O DI 

GOVERNO DI CUI ALL'ART. 14, CO. 1-BIS, DEL DLGS N. 33/2013 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

Aggiornamento: 

Note: 

Per questo contenuto dell'obbligo i controlli non sono necessari 

2.1.20 TITOLARI DI INCARICHI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE O DI 

GOVERNO DI CUI ALL'ART. 14, CO. 1-BIS, DEL DLGS N. 33/2013 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 
di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, l. n. 441/1982 

Aggiornamento: Tempestivo 

Note: 

Per questo contenuto dell'obbligo i controlli non sono necessari 

2.1.21 TITOLARI DI INCARICHI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE O DI 

GOVERNO DI CUI ALL'ART. 14, CO. 1-BIS, DEL DLGS N. 33/2013 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

Aggiornamento: Annuale 

Note: 

Per questo contenuto dell'obbligo i controlli non sono necessari 
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2.1.22 CESSATI DALL'INCARICO (DOCUMENTAZIONE DA PUBBLICARE SUL 

SITO WEB) 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Nessuno 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

2.1.23 CESSATI DALL'INCARICO (DOCUMENTAZIONE DA PUBBLICARE SUL 

SITO WEB) 

Curriculum vitae 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Nessuno 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

2.1.24 CESSATI DALL'INCARICO (DOCUMENTAZIONE DA PUBBLICARE SUL 

SITO WEB) 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Nessuno 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

2.1.25 CESSATI DALL'INCARICO (DOCUMENTAZIONE DA PUBBLICARE SUL 

SITO WEB) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2014 

Aggiornamento: Nessuno 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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2.1.26 CESSATI DALL'INCARICO (DOCUMENTAZIONE DA PUBBLICARE SUL 

SITO WEB) 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Nessuno 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

2.1.27 CESSATI DALL'INCARICO (DOCUMENTAZIONE DA PUBBLICARE SUL 

SITO WEB) 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Nessuno 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

2.1.28 CESSATI DALL'INCARICO (DOCUMENTAZIONE DA PUBBLICARE SUL 

SITO WEB) 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

Aggiornamento: Nessuno 

Responsabile Elaborazione: 

Responsabile Dati: 

Responsabile Pubblicazione: 

Responsabile Monitoraggio: 

Note: 

Nessun controllo impostato 

2.1.29 CESSATI DALL'INCARICO (DOCUMENTAZIONE DA PUBBLICARE SUL 

SITO WEB) 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 

di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, l. n. 441/1982 

Aggiornamento: Nessuno 

Responsabile Elaborazione: 

Responsabile Dati: 

Responsabile Pubblicazione: 

Responsabile Monitoraggio: 

Note: 

Nessun controllo impostato 
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2.1.30 CESSATI DALL'INCARICO (DOCUMENTAZIONE DA PUBBLICARE SUL 

SITO WEB) 

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982 

Aggiornamento: Nessuno 

Responsabile Elaborazione: 

Responsabile Dati: 

Responsabile Pubblicazione: 

Responsabile Monitoraggio: 

Note: 

Nessun controllo impostato 
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2.2 SANZIONI PER MANCATA COMUNICAZIONE DEI DATI 

2.2.1 SANZIONI PER MANCATA O INCOMPLETA COMUNICAZIONE DEI DATI 

DA PARTE DEI TITOLARI DI INCARICHI POLITICI, DI AMMINISTRAZIONE, DI 

DIREZIONE O DI GOVERNO 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione 

patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie 

nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

Riferimento normativo: Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   



Comune di Costa di Rovigo (RO) 

Allegato 2 - Obblighi di Trasparenza  Pag. 21 a 140 

2.3 RENDICONTI GRUPPI CONSILIARI REGIONALI/PROVINCIALI 

2.3.1 RENDICONTI GRUPPI CONSILIARI REGIONALI/PROVINCIALI 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con 

indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate 

Riferimento normativo: Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: 

Responsabile Dati: 

Responsabile Pubblicazione: 

Responsabile Monitoraggio: 

Note: 

Nessun controllo impostato 

2.3.2 ATTI DEGLI ORGANI DI CONTROLLO 

Atti e relazioni degli organi di controllo 

Riferimento normativo: Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: 

Responsabile Dati: 

Responsabile Pubblicazione: 

Responsabile Monitoraggio: 

Note: 

Nessun controllo impostato 
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2.4 ARTICOLAZIONE DEGLI UFFICI 

2.4.1 ARTICOLAZIONE DEGLI UFFICI 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Riferimento normativo: Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/07/2025   

31/12/2025   

2.4.2 ORGANIGRAMMA (DA PUBBLICARE SOTTO FORMA DI 

ORGANIGRAMMA, IN MODO TALE CHE A CIASCUN UFFICIO SIA ASSEGNATO 

UN LINK AD UNA PAGINA CONTENENTE TUTTE LE INFORMAZIONI 

PREVISTE DALLA NORMA) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

Riferimento normativo: Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/07/2025   

31/12/2025   

2.4.3 ORGANIGRAMMA (DA PUBBLICARE SOTTO FORMA DI 

ORGANIGRAMMA, IN MODO TALE CHE A CIASCUN UFFICIO SIA ASSEGNATO 

UN LINK AD UNA PAGINA CONTENENTE TUTTE LE INFORMAZIONI 

PREVISTE DALLA NORMA) 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Riferimento normativo: Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   



Comune di Costa di Rovigo (RO) 

Allegato 2 - Obblighi di Trasparenza  Pag. 23 a 140 

2.5 TELEFONO E POSTA ELETTRONICA 

2.5.1 TELEFONO E POSTA ELETTRONICA 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il 

cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali 

Riferimento normativo: Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/10/2025   
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3 CONSULENTI E COLLABORATORI 
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3.1 TITOLARI DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE O CONSULENZA 

3.1.1 CONSULENTI E COLLABORATORI (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 

Riferimento normativo: Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 ed Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/07/2025   

31/12/2025   

3.1.2 CONSULENTI E COLLABORATORI (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascun titolare di incarico: 1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Riferimento normativo: Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 ed Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

3.1.3 CONSULENTI E COLLABORATORI (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascun titolare di incarico: 2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 

pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 

Riferimento normativo: Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 ed Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

3.1.4 CONSULENTI E COLLABORATORI (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascun titolare di incarico: 3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli 
affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato 

Riferimento normativo: Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 ed Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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3.1.5 CONSULENTI E COLLABORATORI (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascun titolare di incarico: Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica) 

Riferimento normativo: Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

3.1.6 CONSULENTI E COLLABORATORI (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascun titolare di incarico: Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 

Riferimento normativo: Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4 PERSONALE 
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4.1 TITOLARI DI INCARICHI DIRIGENZIALI AMMINISTRATIVI DI 

VERTICE 

4.1.1 INCARICHI AMMINISTRATIVI DI VERTICE (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Per ciascun titolare di incarico: Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

4.1.2 INCARICHI AMMINISTRATIVI DI VERTICE (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Per ciascun titolare di incarico: Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

4.1.3 INCARICHI AMMINISTRATIVI DI VERTICE (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Per ciascun titolare di incarico: Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

4.1.4 INCARICHI AMMINISTRATIVI DI VERTICE (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Per ciascun titolare di incarico: Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 
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Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

4.1.5 INCARICHI AMMINISTRATIVI DI VERTICE (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Per ciascun titolare di incarico: Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

4.1.6 INCARICHI AMMINISTRATIVI DI VERTICE (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Per ciascun titolare di incarico: Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

4.1.7 INCARICHI AMMINISTRATIVI DI VERTICE (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Per ciascun titolare di incarico: 1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 441/1982 

Aggiornamento: Nessuno 

Responsabile Elaborazione: 

Responsabile Dati: 

Responsabile Pubblicazione: 

Responsabile Monitoraggio: 

Note: 

Nessun controllo impostato 

4.1.8 INCARICHI AMMINISTRATIVI DI VERTICE (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Per ciascun titolare di incarico: 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

Aggiornamento: 

Responsabile Elaborazione: 

Responsabile Dati: 

Responsabile Pubblicazione: 

Responsabile Monitoraggio: 
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Note: 

Nessun controllo impostato 

4.1.9 INCARICHI AMMINISTRATIVI DI VERTICE (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Per ciascun titolare di incarico: 3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: 

Responsabile Dati: 

Responsabile Pubblicazione: 

Responsabile Monitoraggio: 

Note: 

Nessun controllo impostato 

4.1.10 INCARICHI AMMINISTRATIVI DI VERTICE (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Per ciascun titolare di incarico: Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Riferimento normativo: Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

4.1.11 INCARICHI AMMINISTRATIVI DI VERTICE (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Per ciascun titolare di incarico: Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Riferimento normativo: Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

4.1.12 INCARICHI AMMINISTRATIVI DI VERTICE (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Per ciascun titolare di incarico: Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 
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Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.2 TITOLARI DI INCARICHI DIRIGENZIALI (DIRIGENTI NON GENERALI) 

4.2.1 INCARICHI DIRIGENZIALI, A QUALSIASI TITOLO CONFERITI, IVI 

INCLUSI QUELLI CONFERITI DISCREZIONALMENTE DALL'ORGANO DI 

INDIRIZZO POLITICO SENZA PROCEDURE PUBBLICHE DI SELEZIONE E 

TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DIRIGENZIALI (DA 

PUBBLICARE IN TABELLE CHE DISTINGUANO LE SEGUENTI SITUAZIONI: 

DIRIGENTI, DIRIGENTI INDIVIDUATI DISCREZIONALMENTE, TITOLARI DI 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DIRIGENZIALI) 

Per ciascun titolare di incarico: Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

4.2.2 INCARICHI DIRIGENZIALI, A QUALSIASI TITOLO CONFERITI, IVI 

INCLUSI QUELLI CONFERITI DISCREZIONALMENTE DALL'ORGANO DI 

INDIRIZZO POLITICO SENZA PROCEDURE PUBBLICHE DI SELEZIONE E 

TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DIRIGENZIALI (DA 

PUBBLICARE IN TABELLE CHE DISTINGUANO LE SEGUENTI SITUAZIONI: 

DIRIGENTI, DIRIGENTI INDIVIDUATI DISCREZIONALMENTE, TITOLARI DI 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DIRIGENZIALI) 

Per ciascun titolare di incarico: Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

4.2.3 INCARICHI DIRIGENZIALI, A QUALSIASI TITOLO CONFERITI, IVI 

INCLUSI QUELLI CONFERITI DISCREZIONALMENTE DALL'ORGANO DI 

INDIRIZZO POLITICO SENZA PROCEDURE PUBBLICHE DI SELEZIONE E 

TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DIRIGENZIALI (DA 

PUBBLICARE IN TABELLE CHE DISTINGUANO LE SEGUENTI SITUAZIONI: 

DIRIGENTI, DIRIGENTI INDIVIDUATI DISCREZIONALMENTE, TITOLARI DI 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DIRIGENZIALI) 

Per ciascun titolare di incarico: Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 
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Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

4.2.4 INCARICHI DIRIGENZIALI, A QUALSIASI TITOLO CONFERITI, IVI 

INCLUSI QUELLI CONFERITI DISCREZIONALMENTE DALL'ORGANO DI 

INDIRIZZO POLITICO SENZA PROCEDURE PUBBLICHE DI SELEZIONE E 

TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DIRIGENZIALI (DA 

PUBBLICARE IN TABELLE CHE DISTINGUANO LE SEGUENTI SITUAZIONI: 

DIRIGENTI, DIRIGENTI INDIVIDUATI DISCREZIONALMENTE, TITOLARI DI 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DIRIGENZIALI) 

Per ciascun titolare di incarico: Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

4.2.5 INCARICHI DIRIGENZIALI, A QUALSIASI TITOLO CONFERITI, IVI 

INCLUSI QUELLI CONFERITI DISCREZIONALMENTE DALL'ORGANO DI 

INDIRIZZO POLITICO SENZA PROCEDURE PUBBLICHE DI SELEZIONE E 

TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DIRIGENZIALI (DA 

PUBBLICARE IN TABELLE CHE DISTINGUANO LE SEGUENTI SITUAZIONI: 

DIRIGENTI, DIRIGENTI INDIVIDUATI DISCREZIONALMENTE, TITOLARI DI 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DIRIGENZIALI) 

Per ciascun titolare di incarico: Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

4.2.6 INCARICHI DIRIGENZIALI, A QUALSIASI TITOLO CONFERITI, IVI 

INCLUSI QUELLI CONFERITI DISCREZIONALMENTE DALL'ORGANO DI 

INDIRIZZO POLITICO SENZA PROCEDURE PUBBLICHE DI SELEZIONE E 

TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DIRIGENZIALI (DA 

PUBBLICARE IN TABELLE CHE DISTINGUANO LE SEGUENTI SITUAZIONI: 

DIRIGENTI, DIRIGENTI INDIVIDUATI DISCREZIONALMENTE, TITOLARI DI 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DIRIGENZIALI) 

Per ciascun titolare di incarico: Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 
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Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

4.2.7 INCARICHI DIRIGENZIALI, A QUALSIASI TITOLO CONFERITI, IVI 

INCLUSI QUELLI CONFERITI DISCREZIONALMENTE DALL'ORGANO DI 

INDIRIZZO POLITICO SENZA PROCEDURE PUBBLICHE DI SELEZIONE E 

TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DIRIGENZIALI (DA 

PUBBLICARE IN TABELLE CHE DISTINGUANO LE SEGUENTI SITUAZIONI: 

DIRIGENTI, DIRIGENTI INDIVIDUATI DISCREZIONALMENTE, TITOLARI DI 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DIRIGENZIALI) 

Per ciascun titolare di incarico: 1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 441/1982 

Aggiornamento: Nessuno 

Responsabile Elaborazione: 

Responsabile Dati: 

Responsabile Pubblicazione: 

Responsabile Monitoraggio: 

Note: 

Nessun controllo impostato 

4.2.8 INCARICHI DIRIGENZIALI, A QUALSIASI TITOLO CONFERITI, IVI 

INCLUSI QUELLI CONFERITI DISCREZIONALMENTE DALL'ORGANO DI 

INDIRIZZO POLITICO SENZA PROCEDURE PUBBLICHE DI SELEZIONE E 

TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DIRIGENZIALI (DA 

PUBBLICARE IN TABELLE CHE DISTINGUANO LE SEGUENTI SITUAZIONI: 

DIRIGENTI, DIRIGENTI INDIVIDUATI DISCREZIONALMENTE, TITOLARI DI 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DIRIGENZIALI) 

Per ciascun titolare di incarico: 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

Aggiornamento: 

Responsabile Elaborazione: 

Responsabile Dati: 

Responsabile Pubblicazione: 

Responsabile Monitoraggio: 

Note: 

Nessun controllo impostato 



Comune di Costa di Rovigo (RO) 

Allegato 2 - Obblighi di Trasparenza  Pag. 35 a 140 

4.2.9 INCARICHI DIRIGENZIALI, A QUALSIASI TITOLO CONFERITI, IVI 

INCLUSI QUELLI CONFERITI DISCREZIONALMENTE DALL'ORGANO DI 

INDIRIZZO POLITICO SENZA PROCEDURE PUBBLICHE DI SELEZIONE E 

TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DIRIGENZIALI (DA 

PUBBLICARE IN TABELLE CHE DISTINGUANO LE SEGUENTI SITUAZIONI: 

DIRIGENTI, DIRIGENTI INDIVIDUATI DISCREZIONALMENTE, TITOLARI DI 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DIRIGENZIALI) 

Per ciascun titolare di incarico: 3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: 

Responsabile Dati: 

Responsabile Pubblicazione: 

Responsabile Monitoraggio: 

Note: 

Nessun controllo impostato 

4.2.10 INCARICHI DIRIGENZIALI, A QUALSIASI TITOLO CONFERITI, IVI 

INCLUSI QUELLI CONFERITI DISCREZIONALMENTE DALL'ORGANO DI 

INDIRIZZO POLITICO SENZA PROCEDURE PUBBLICHE DI SELEZIONE E 

TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DIRIGENZIALI (DA 

PUBBLICARE IN TABELLE CHE DISTINGUANO LE SEGUENTI SITUAZIONI: 

DIRIGENTI, DIRIGENTI INDIVIDUATI DISCREZIONALMENTE, TITOLARI DI 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DIRIGENZIALI) 

Per ciascun titolare di incarico: Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Riferimento normativo: Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

4.2.11 INCARICHI DIRIGENZIALI, A QUALSIASI TITOLO CONFERITI, IVI 

INCLUSI QUELLI CONFERITI DISCREZIONALMENTE DALL'ORGANO DI 

INDIRIZZO POLITICO SENZA PROCEDURE PUBBLICHE DI SELEZIONE E 

TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DIRIGENZIALI (DA 

PUBBLICARE IN TABELLE CHE DISTINGUANO LE SEGUENTI SITUAZIONI: 

DIRIGENTI, DIRIGENTI INDIVIDUATI DISCREZIONALMENTE, TITOLARI DI 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DIRIGENZIALI) 

Per ciascun titolare di incarico: Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Riferimento normativo: Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 
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Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

4.2.12 INCARICHI DIRIGENZIALI, A QUALSIASI TITOLO CONFERITI, IVI 

INCLUSI QUELLI CONFERITI DISCREZIONALMENTE DALL'ORGANO DI 

INDIRIZZO POLITICO SENZA PROCEDURE PUBBLICHE DI SELEZIONE E 

TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DIRIGENZIALI (DA 

PUBBLICARE IN TABELLE CHE DISTINGUANO LE SEGUENTI SITUAZIONI: 

DIRIGENTI, DIRIGENTI INDIVIDUATI DISCREZIONALMENTE, TITOLARI DI 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DIRIGENZIALI) 

Per ciascun titolare di incarico: Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

4.2.13 ELENCO POSIZIONI DIRIGENZIALI DISCREZIONALI 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione 

Riferimento normativo: Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: 

Note: 

Per questo contenuto dell'obbligo i controlli non sono necessari 

4.2.14 POSTI DI FUNZIONE DISPONIBILI 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta 

Riferimento normativo: Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 165/2001 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

4.2.15 RUOLO DIRIGENTI 

Ruolo dei dirigenti 

Riferimento normativo: Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.3 DIRIGENTI CESSATI 

4.3.1 DIRIGENTI CESSATI DAL RAPPORTO DI LAVORO (DOCUMENTAZIONE 

DA PUBBLICARE SUL SITO WEB) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Nessuno 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

4.3.2 DIRIGENTI CESSATI DAL RAPPORTO DI LAVORO (DOCUMENTAZIONE 

DA PUBBLICARE SUL SITO WEB) 

Curriculum vitae 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Nessuno 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

4.3.3 DIRIGENTI CESSATI DAL RAPPORTO DI LAVORO (DOCUMENTAZIONE 

DA PUBBLICARE SUL SITO WEB) 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Nessuno 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

4.3.4 DIRIGENTI CESSATI DAL RAPPORTO DI LAVORO (DOCUMENTAZIONE 

DA PUBBLICARE SUL SITO WEB) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Nessuno 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.3.5 DIRIGENTI CESSATI DAL RAPPORTO DI LAVORO (DOCUMENTAZIONE 

DA PUBBLICARE SUL SITO WEB) 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Nessuno 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

4.3.6 DIRIGENTI CESSATI DAL RAPPORTO DI LAVORO (DOCUMENTAZIONE 

DA PUBBLICARE SUL SITO WEB) 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Nessuno 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

4.3.7 DIRIGENTI CESSATI DAL RAPPORTO DI LAVORO (DOCUMENTAZIONE 

DA PUBBLICARE SUL SITO WEB) 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

Aggiornamento: Nessuno 

Responsabile Elaborazione: 

Responsabile Dati: 

Responsabile Pubblicazione: 

Responsabile Monitoraggio: 

Note: 

Nessun controllo impostato 

4.3.8 DIRIGENTI CESSATI DAL RAPPORTO DI LAVORO (DOCUMENTAZIONE 

DA PUBBLICARE SUL SITO WEB) 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982 

Aggiornamento: Nessuno 

Responsabile Elaborazione: 

Responsabile Dati: 

Responsabile Pubblicazione: 

Responsabile Monitoraggio: 

Note: 

Nessun controllo impostato 
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4.4 SANZIONI PER MANCATA COMUNICAZIONE DEI DATI 

4.4.1 SANZIONI PER MANCATA O INCOMPLETA COMUNICAZIONE DEI DATI 

DA PARTE DEI TITOLARI DI INCARICHI DIRIGENZIALI 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie 

nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

Riferimento normativo: Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.5 POSIZIONI ORGANIZZATIVE 

4.5.1 POSIZIONI ORGANIZZATIVE 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo 

Riferimento normativo: Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.6 DOTAZIONE ORGANICA 

4.6.1 CONTO ANNUALE DEL PERSONALE 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Riferimento normativo: Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

4.6.2 COSTO PERSONALE TEMPO INDETERMINATO 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Riferimento normativo: Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.7 PERSONALE NON A TEMPO INDETERMINATO 

4.7.1 PERSONALE NON A TEMPO INDETERMINATO (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Riferimento normativo: Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

4.7.2 COSTO DEL PERSONALE NON A TEMPO INDETERMINATO (DA 

PUBBLICARE IN TABELLE) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Riferimento normativo: Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Trimestrale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/07/2025   

31/12/2025   
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4.8 TASSI DI ASSENZA 

4.8.1 TASSI DI ASSENZA TRIMESTRALI (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 

Riferimento normativo: Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Trimestrale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/07/2025   

31/12/2025   
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4.9 INCARICHI CONFERITI E AUTORIZZATI AI DIPENDENTI (DIRIGENTI 

E NON DIRIGENTI) 

4.9.1 INCARICHI CONFERITI E AUTORIZZATI AI DIPENDENTI (DIRIGENTI E 

NON DIRIGENTI) (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso 

spettante per ogni incarico 

Riferimento normativo: Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.10 CONTRATTAZIONE COLLETTIVA 

4.10.1 CONTRATTAZIONE COLLETTIVA 

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche 

Riferimento normativo: Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 165/2001 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.11 CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA 

4.11.1 CONTRATTI INTEGRATIVI 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, 

collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Riferimento normativo: Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

4.11.2 COSTI CONTRATTI INTEGRATIVI 

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle 

finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica 

Riferimento normativo: Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 150/2009 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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4.12 OIV 

4.12.1 OIV (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Nominativi 

Riferimento normativo: Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

4.12.2 OIV (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Curricula 

Riferimento normativo: Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

4.12.3 OIV (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Compensi 

Riferimento normativo: Par. 14.2, delib. CiVIT n. 12/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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5 BANDI DI CONCORSO 
5.1.1 BANDI DI CONCORSO (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce 

delle prove scritte 

Riferimento normativo: Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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6 PERFORMANCE 
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6.1 SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 

6.1.1 SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009 come modificato dal D.Lgs 74/2017) 

Riferimento normativo: Par. 1, delib. CiVIT n. 104/2010 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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6.2 PIANO DELLA PERFORMANCE 

6.2.1 PIANO DELLA PERFORMANCE/PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009 come modificato dal D.Lgs 74/2017) Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, 

d.lgs. n. 267/2000) 

Riferimento normativo: Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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6.3 RELAZIONE SULLA PERFORMANCE 

6.3.1 RELAZIONE SULLA PERFORMANCE 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009 come modificato dall D.Lgs 74/2017) 

Riferimento normativo: Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Segretario 

Responsabile Dati: Segretario 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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6.4 AMMONTARE COMPLESSIVO DEI PREMI 

6.4.1 AMMONTARE COMPLESSIVO DEI PREMI (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 

Riferimento normativo: Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

6.4.2 AMMONTARE COMPLESSIVO DEI PREMI (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Riferimento normativo: Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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6.5 DATI RELATIVI AI PREMI 

6.5.1 DATI RELATIVI AI PREMI (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l’assegnazione del trattamento accessorio 

Riferimento normativo: Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

6.5.2 DATI RELATIVI AI PREMI (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli 

incentivi 

Riferimento normativo: Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

6.5.3 DATI RELATIVI AI PREMI (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

Riferimento normativo: Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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6.6 BENESSERE ORGANIZZATIVO 

6.6.1 BENESSERE ORGANIZZATIVO 

Livelli di benessere organizzativo 

Riferimento normativo: Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: 

Note: 

Per questo contenuto dell'obbligo i controlli non sono necessari 
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7 ENTI CONTROLLATI 
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7.1 ENTI PUBBLICI VIGILATI 

7.1.1 ENTI PUBBLICI VIGILATI (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di 

nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 

Riferimento normativo: Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.1.2 ENTI PUBBLICI VIGILATI (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascuno degli enti: 1) ragione sociale 

Riferimento normativo: Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.1.3 ENTI PUBBLICI VIGILATI (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascuno degli enti: 2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Riferimento normativo: Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.1.4 ENTI PUBBLICI VIGILATI (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascuno degli enti: 3) durata dell'impegno 

Riferimento normativo: Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.1.5 ENTI PUBBLICI VIGILATI (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascuno degli enti: 4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Riferimento normativo: Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 
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Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.1.6 ENTI PUBBLICI VIGILATI (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascuno degli enti: 5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Riferimento normativo: Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.1.7 ENTI PUBBLICI VIGILATI (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascuno degli enti: 6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Riferimento normativo: Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.1.8 ENTI PUBBLICI VIGILATI (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascuno degli enti: 7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio) 

Riferimento normativo: Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.1.9 ENTI PUBBLICI VIGILATI (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascuno degli enti: Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Riferimento normativo: Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 
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Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.1.10 ENTI PUBBLICI VIGILATI (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascuno degli enti: Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Riferimento normativo: Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.1.11 ENTI PUBBLICI VIGILATI (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascuno degli enti: Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Riferimento normativo: Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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7.2 SOCIETÀ PARTECIPATE 

7.2.1 DATI SOCIETÀ PARTECIPATE (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013) 

Riferimento normativo: Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.2.2 DATI SOCIETÀ PARTECIPATE (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascuna delle società: 1) ragione sociale 

Riferimento normativo: Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.2.3 DATI SOCIETÀ PARTECIPATE (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascuna delle società: 2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Riferimento normativo: Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.2.4 DATI SOCIETÀ PARTECIPATE (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascuna delle società: 3) durata dell'impegno 

Riferimento normativo: Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.2.5 DATI SOCIETÀ PARTECIPATE (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascuna delle società: 4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 
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Riferimento normativo: Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.2.6 DATI SOCIETÀ PARTECIPATE (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascuna delle società: 5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di 

essi spettante 

Riferimento normativo: Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.2.7 DATI SOCIETÀ PARTECIPATE (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascuna delle società: 6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Riferimento normativo: Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.2.8 DATI SOCIETÀ PARTECIPATE (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascuna delle società: 7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo 

Riferimento normativo: Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.2.9 DATI SOCIETÀ PARTECIPATE (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascuna delle società: Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Riferimento normativo: Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 
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Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.2.10 DATI SOCIETÀ PARTECIPATE (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascuna delle società: Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Riferimento normativo: Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.2.11 DATI SOCIETÀ PARTECIPATE (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascuna delle società: Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Riferimento normativo: Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.2.12 PROVVEDIMENTI 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle 

partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione 

periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 
175/2016) 

Riferimento normativo: Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. n. 33/2013 come modificato dall'Art.21 del d.Lgs 97/2016. 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.2.13 PROVVEDIMENTI 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 

comprese quelle per il personale, delle società controllate 

Riferimento normativo: Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 175/2016 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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7.2.14 PROVVEDIMENTI 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso 

delle spese di funzionamento 

Riferimento normativo: Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 175/2016 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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7.3 ENTI DI DIRITTO PRIVATO CONTROLLATI 

7.3.1 ENTI DI DIRITTO PRIVATO CONTROLLATI (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte 
in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

Riferimento normativo: Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.3.2 ENTI DI DIRITTO PRIVATO CONTROLLATI (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Per ciascuno degli enti: 1) ragione sociale 

Riferimento normativo: Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.3.3 ENTI DI DIRITTO PRIVATO CONTROLLATI (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Per ciascuno degli enti: 2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Riferimento normativo: Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.3.4 ENTI DI DIRITTO PRIVATO CONTROLLATI (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Per ciascuno degli enti: 3) durata dell'impegno 

Riferimento normativo: Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 
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Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.3.5 ENTI DI DIRITTO PRIVATO CONTROLLATI (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Per ciascuno degli enti: 4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Riferimento normativo: Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.3.6 ENTI DI DIRITTO PRIVATO CONTROLLATI (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Per ciascuno degli enti: 5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 
spettante 

Riferimento normativo: Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.3.7 ENTI DI DIRITTO PRIVATO CONTROLLATI (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Per ciascuno degli enti: 6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Riferimento normativo: Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.3.8 ENTI DI DIRITTO PRIVATO CONTROLLATI (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Per ciascuno degli enti: 7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 

Riferimento normativo: Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 
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Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.3.9 ENTI DI DIRITTO PRIVATO CONTROLLATI (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Per ciascuno degli enti: Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Riferimento normativo: Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.3.10 ENTI DI DIRITTO PRIVATO CONTROLLATI (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Per ciascuno degli enti: Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Riferimento normativo: Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

7.3.11 ENTI DI DIRITTO PRIVATO CONTROLLATI (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Per ciascuno degli enti: Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Riferimento normativo: Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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7.4 RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 

7.4.1 RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto 

privato controllati 

Riferimento normativo: Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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7.5 DATI AGGREGATI ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA 

7.5.1 DATI AGGREGATI ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti 

Riferimento normativo: Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: 

Note: 

Per questo contenuto dell'obbligo i controlli non sono necessari 



Comune di Costa di Rovigo (RO) 

Allegato 2 - Obblighi di Trasparenza  Pag. 69 a 140 

8 ATTIVITÀ E PROCEDIMENTI 
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8.1 TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTO 

8.1.1 TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTO (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascuna tipologia di procedimento: 1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

Riferimento normativo: Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: RPCT 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

8.1.2 TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTO (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascuna tipologia di procedimento: 2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

Riferimento normativo: Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

8.1.3 TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTO (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascuna tipologia di procedimento: 3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Riferimento normativo: Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

8.1.4 TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTO (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascuna tipologia di procedimento: 4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Riferimento normativo: Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

8.1.5 TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTO (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascuna tipologia di procedimento: 5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li 
riguardino 

Riferimento normativo: Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 
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Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

8.1.6 TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTO (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascuna tipologia di procedimento: 6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante 

Riferimento normativo: Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

8.1.7 TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTO (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascuna tipologia di procedimento: 7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione 

Riferimento normativo: Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

8.1.8 TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTO (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascuna tipologia di procedimento: 8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso 

del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 

Riferimento normativo: Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

8.1.9 TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTO (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascuna tipologia di procedimento: 9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione 

Riferimento normativo: Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 
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Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

8.1.10 TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTO (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascuna tipologia di procedimento: 10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto 
di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

Riferimento normativo: Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

8.1.11 TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTO (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per ciascuna tipologia di procedimento: 11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale 
potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Riferimento normativo: Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

8.1.12 TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTO (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per i procedimenti ad istanza di parte: 1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni 

Riferimento normativo: Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

8.1.13 TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTO (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Per i procedimenti ad istanza di parte: 2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti 
telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

Riferimento normativo: Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 190/2012 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 
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Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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8.2 MONITORAGGIO TEMPI PROCEDIMENTALI 

8.2.1 MONITORAGGIO TEMPI PROCEDIMENTALI 

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali 

Riferimento normativo: Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012 

Aggiornamento: 

Note: 

Per questo contenuto dell'obbligo i controlli non sono necessari 
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8.3 DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE E ACQUISIZIONE D'UFFICIO DEI DATI 

8.3.1 RECAPITI DELL'UFFICIO RESPONSABILE 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei 

dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 

Riferimento normativo: Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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9 PROVVEDIMENTI 
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9.1 PROVVEDIMENTI ORGANI INDIRIZZO POLITICO 

9.1.1 PROVVEDIMENTI ORGANI INDIRIZZO POLITICO 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Riferimento normativo: Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 /Art. 1, co. 16 della l. n. 190/2012 

Aggiornamento: Semestrale 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

30/06/2025   

31/12/2025   

9.1.2 PROVVEDIMENTI ORGANI INDIRIZZO POLITICO 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive 

per l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

Riferimento normativo: Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 /Art. 1, co. 16 della l. n. 190/2012 

Aggiornamento: 

Note: 

Per questo contenuto dell'obbligo i controlli non sono necessari 
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9.2 PROVVEDIMENTI DIRIGENTI AMMINISTRATIVI 

9.2.1 PROVVEDIMENTI DIRIGENTI AMMINISTRATIVI 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Riferimento normativo: Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 /Art. 1, co. 16 della l. n. 190/2012 

Aggiornamento: Semestrale 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

30/06/2025   

31/12/2025   

9.2.2 PROVVEDIMENTI DIRIGENTI AMMINISTRATIVI 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive 

per l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

Riferimento normativo: Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 /Art. 1, co. 16 della l. n. 190/2012 

Aggiornamento: 

Note: 

Per questo contenuto dell'obbligo i controlli non sono necessari 
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10 CONTROLLI SULLE IMPRESE 
10.1.1 TIPOLOGIE DI CONTROLLO 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di 

esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento 

Riferimento normativo: Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: 

Note: 

Per questo contenuto dell'obbligo i controlli non sono necessari 

10.1.2 OBBLIGHI E ADEMPIMENTI 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni 
normative 

Riferimento normativo: Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: 

Note: 

Per questo contenuto dell'obbligo i controlli non sono necessari 
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11 BANDI DI GARA E CONTRATTI 
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11.1 ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE 

LE PROCEDURE 

11.1.1 USO DI PROCEDURE AUTOMATIZZATE NEL CICLO DI VITA DEI 

CONTRATTI PUBBLICI 

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per l’automatizzazione delle proprie attività. 

Riferimento normativo: Art. 30, d.lgs. 36/2023 Uso di procedure automatizzate nel ciclo di vita dei contratti pubblici 

Aggiornamento: 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

11.1.2 ELEMENTI PER LA PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI E DEI SERVIZI. 

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici in ordine ai lavori di possibile completamento di opere incompiute 

nonché alla gestione delle stesse NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la 
pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale MIT 

Riferimento normativo: ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023 Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. Schemi tipo (art. 4, co. 3) 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: Segretario 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

11.1.3 ELEMENTI PER LA PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI E DEI SERVIZI. 

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici, per assenza di lavori Comunicazione circa la mancata redazione 
del programma triennale degli acquisti di forniture e servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi. 

Riferimento normativo: ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023 Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. Schemi tipo (art. 5, co. 8; art. 7, co. 4) 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

11.1.4 ATTI RECANTI NORME, CRITERI OGGETTIVI PER IL FUNZIONAMENTO 

DEL SISTEMA DI QUALIFICAZIONE 

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri 

soggettivi (requisiti relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al sistema. 

Riferimento normativo: Art. 168, d.lgs. 36/2023 Procedure di gara con sistemi di qualificazione 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 
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Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

11.1.5 ELENCAZIONE DELLE CONDOTTE CHE COSTITUISCONO GRAVI 

ILLECITI PROFESSIOANLI 

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte 

che costituiscono gravi illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla gara per gravi illeciti professionali). 

Riferimento normativo: Art. 169, d.lgs. 36/2023 Procedure di gara regolamentate Settori speciali 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: 

Responsabile Dati: 

Responsabile Pubblicazione: 

Responsabile Monitoraggio: 

Note: 

Nessun controllo impostato 

11.1.6 DATI E INFORMAZIONI SUI PROGETTI DI INVESTIMENTO PUBBLICO 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale 

del finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale 

Riferimento normativo: Art. 11, co. 2-quater, l. n. 3/2003, introdotto dall’art. 41, co. 1, d.l. n. 76/2020 Dati e informazioni sui progetti di investimento 

pubblico 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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11.2 ATTI RELATIVI ALLA PROGRAMMAZIONE DI LAVORI, OPERE, 

SERVIZI E FORNITURE ATTIVI 

11.2.1 ATTI RELATIVI ALLA PROGRAMMAZIONE DI LAVORI, OPERE, SERVIZI 

E FORNITURE 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali Comunicazione della mancata 

redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e comunicazione della mancata redazione del programma biennale degli 
acquisti di beni e servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4) Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici e al 

programma biennale degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10) 

Riferimento normativo: Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013; Artt. 21, c. 7, e 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 D.M. MIT 14/2018, art. 5, commi 8 e 10 e art. 7, 
commi 4 e 10 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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11.3 AVVISI 

11.3.1 ATTI RELATIVI ALLE PROCEDURE PER L’AFFIDAMENTO DI APPALTI 

PUBBLICI DI SERVIZI, FORNITURE, LAVORI E OPERE, DI CONCORSI 

PUBBLICI DI PROGETTAZIONE, DI CONCORSI DI IDEE E DI CONCESSIONI. 

COMPRESI QUELLI TRA ENTI NELL'MABITO DEL SETTORE PUBBLICO DI CUI 

ALL'ART. 5 DEL DLGS N. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 

Riferimento normativo: Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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11.4 BANDI DI GARA E CONTRATTI 

11.4.1 DIBATTITO PUBBLICO OBBLIGATORIO 

Fase di pubblicazione 1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato) 2) Relazione conclusiva redatta dal 

responsabile del dibattito (con i contenuti specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato) 3) Documento conclusivo redatto dalla SA sulla 
base della relazione conclusiva del responsabile (solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato Per il dibattito pubblico 

obbligatorio, la pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, è prevista sia per le SA sia per le amministrazioni locali interessate dall’intervento 

Riferimento normativo: Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 36/2023 Dibattito pubblico (da intendersi riferito a quello facoltativo) Allegato I.6 al d.lgs. 36/2023 
Dibattito pubblico obbligatorio 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

11.4.2 DOCUMENTI DI GARA 

Fase di pubblicazione Documenti di gara. Che comprendono, almeno: Delibera a contrarre Bando/avviso di gara/lettera di invito Disciplinare di gara 

Capitolato speciale Condizioni contrattuali proposte 

Riferimento normativo: Art. 82, d.lgs. 36/2023 Documenti di gara Art. 85, co. 4, d.lgs. 36/2023 Pubblicazione a livello nazionale (cfr. anche l’Allegato 

II.7) 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

11.4.3 TRASPARENZA DEI CONTRATTI PUBBLICI 

Fase di affidamento Composizione delle commissioni giudicatrici e CV dei componenti 

Riferimento normativo: Art. 28, d.lgs. 36/2023 Trasparenza dei contratti pubblici 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

11.4.4 PARI OPPORTUNITÀ E INCLUSIONE LAVORATIVA NEI CONTRATTI 

PUBBLICI PNRR E PNC E NEI CONTRATTI RISERVATI 

Fase di affidamento Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati: Copia dell’ultimo rapporto sulla 

situazione del personale maschile e femminile redatto dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 11 aprile 

2006, n. 198 (operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti). Il documento è prodotto, a pena di esclusione, al momento della presentazione della 
domanda di partecipazione o dell’offert 

Riferimento normativo: Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 77/2021, convertito con modificazioni dalla l. 108/2021 D.P.C.M. 20 giugno 2023 recante Linee guida 

volte a favorire le pari opportunità generazionali e di genere, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti riservati (art. 1, co. 8, 
allegato II.3, d.lgs. 36/2023 ) 

Aggiornamento: 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 
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Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

11.4.5 PARI OPPORTUNITÀ E INCLUSIONE LAVORATIVA NEI CONTRATTI 

PUBBLICI PNRR E PNC E NEI CONTRATTI RISERVATI 

Fase esecutiva Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati: 1) Relazione di genere sulla situazione 

del personale maschile e femminile consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla stazione appaltante/ente concedente dagli operatori 

economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti 2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della 
relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell’operatore 

economico nel triennio antecedente la data di scadenza della presentazione delle offerte e consegnate alla stazione appaltante/ente concedente entro sei 

mesi dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti) 

Riferimento normativo: Art. 47, co. 3, co. 3-bis, co. 9, l. 77/2021 convertito con modificazioni dalla l. 108/2021 Pari opportunità e inclusione lavorativa 

nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati D.P.C.M 20 giugno 2023 recante Linee guida volte a favorire le pari opportunità generazionali e 
di genere, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti riservati (art. 1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023) 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

11.4.6 PROCEDURE DI AFFIDAMENTO DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

Fase di affidamento Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali: 1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5); 2) 

relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di gestione (art. 14, co. 3); 3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in 
house (art. 17, co. 2) per affidamenti sopra soglia del servizio pubblico locale, compresi quelli nei settori del trasporto pubblico locale e dei servizi di 

distribuzione di energia elettrica e gas naturale; 4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di servizio pubblico e le condizioni 

economiche del rapporto (artt. 24 e 31 co. 2); 5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione gestionale (art. 30, co. 2) 

Riferimento normativo: Art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; art. 17, co. 2; art. 24; art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 e 2; D.lgs. 201/2022 Riordino della disciplina dei 

servizi pubblici locali di rilevanza economica 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

11.4.7 COMPOSIZIONE DEL COLLEGIO CONSULTIVO TECNICI 

Fase esecutiva Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) CV dei componenti 

Riferimento normativo: Art. 215 e ss. e All. V.2, d.lgs 36/2023 Collegio consultivo tecnico 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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11.4.8 AFFIDAMENTO DI CONTRATTI DI SPONSORIZZAZIONE DI LAVORI, 

SERVIZI O FORNITURE PER IMPORTI SUPERIORI A QUARANTAMILA 40.000 

EURO 

Sponsorizzazioni Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per importi superiori a quarantamila 40.000 euro: 1) avviso con 

il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, con 
sintetica indicazione del contenuto del contratto proposto. 

Riferimento normativo: Art. 134, co. 4, d.lgs. 36/2023 Contratti gratuiti e forme speciali di partenariato 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

11.4.9 ATTI E DOCUMENTI RELATIVI AGLI AFFIDAMENTI DI SOMMA 

URGENZA A PRESCINDERE DALL’IMPORTO DI AFFIDAMENTO 

Procedure di somma urgenza e di protezione civile Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere dall’importo di affidamento. 

In particolare: 1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica indicazione delle modalità della scelta e delle motivazioni che 

non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie; 2) perizia giustificativa; 3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e 
di quelli dedotti da prezzari ufficiali; 4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura; 5) contratto, ove stipulato. 

Riferimento normativo: Art. 140, d.lgs. 36/2023 Comunicato del Presidente ANAC del 19 settembre 2023 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

11.4.10 CONCLUSIONE DELLE PROCEDURE DI VALUTAZIONE 

Finanza di progetto Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del promotore relativa alla realizzazione in concessione di 

lavori o servizi 

Riferimento normativo: Art. 193, d.lgs. 36/2023 Procedura di affidamento 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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11.5 BANDI DI GARA E CONTRATTI FINO AL 31/12/2023 

11.5.1 INFORMAZIONI SULLE SINGOLE PROCEDURE IN FORMATO 

TABELLARE DATI PREVISTI DALL'ARTICOLO 1, COMMA 32, DELLA LEGGE 6 

NOVEMBRE 2012, N. 190 INFORMAZIONI SULLE SINGOLE PROCEDURE. (DA 

PUBBLICARE SECONDO LE "SPECIFICHE TECNICHE PER LA 

PUBBLICAZIONE DEI DATI AI SENSI DELL'ART. 1, COMMA 32, DELLA LEGGE 

N. 190/2012", ADOTTATE SECONDO QUANTO INDICATO NELLA DELIB. ANAC 

39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG) 

Riferimento normativo: Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

11.5.2 INFORMAZIONI SULLE SINGOLE PROCEDURE IN FORMATO 

TABELLARE DATI PREVISTI DALL'ARTICOLO 1, COMMA 32, DELLA LEGGE 6 

NOVEMBRE 2012, N. 190 INFORMAZIONI SULLE SINGOLE PROCEDURE. (DA 

PUBBLICARE SECONDO LE "SPECIFICHE TECNICHE PER LA 

PUBBLICAZIONE DEI DATI AI SENSI DELL'ART. 1, COMMA 32, DELLA LEGGE 

N. 190/2012", ADOTTATE SECONDO QUANTO INDICATO NELLA DELIB. ANAC 

39/2016) 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che 

hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle 

somme liquidate 

Riferimento normativo: Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013 Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

11.5.3 INFORMAZIONI SULLE SINGOLE PROCEDURE IN FORMATO 

TABELLARE DATI PREVISTI DALL'ARTICOLO 1, COMMA 32, DELLA LEGGE 6 

NOVEMBRE 2012, N. 190 INFORMAZIONI SULLE SINGOLE PROCEDURE. (DA 

PUBBLICARE SECONDO LE "SPECIFICHE TECNICHE PER LA 

PUBBLICAZIONE DEI DATI AI SENSI DELL'ART. 1, COMMA 32, DELLA LEGGE 

N. 190/2012", ADOTTATE SECONDO QUANTO INDICATO NELLA DELIB. ANAC 

39/2016) 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello 

specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento 

dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 
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Riferimento normativo: Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013 Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

11.5.4 ATTI RELATIVI ALLA PROGRAMMAZIONE DI LAVORI, OPERE, SERVIZI 

E FORNITURE 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali Comunicazione della mancata 
redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e comunicazione della mancata redazione del programma biennale degli 

acquisti di beni e servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4) Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici e al 
programma biennale degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10) 

Riferimento normativo: Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013; Artt. 21, c. 7, e 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 D.M. MIT 14/2018, art. 5, commi 8 e 10 e art. 7, 

commi 4 e 10 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

11.5.5 AVVISI E BANDI 

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC n.4) Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) Avviso di 

costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC) Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento 

alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b) SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure 

ristrette e procedure competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali) (art. 70, c. 2 e 3) Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1 e 4) Bandi di gara o avvisi 

di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1) Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153) Bando per il 

concorso di idee (art. 156) SETTORI SPECIALI Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 
3) Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1) Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 ) Per i servizi sociali e altri servizi specifici- 

Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) Per i concorsi di progettazione e di idee - 

Bando (art. 141, c. 3) SPONSORIZZAZIONI Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di 
sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto (art. 19, c. 1) 

Riferimento normativo: Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016, d.m. MIT 2.12.2016 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

11.5.6 PROCEDURE NEGOZIATE AFFERENTI AGLI INVESTIMENTI PUBBLICI 

FINANZIATI, IN TUTTO O IN PARTE, CON LE RISORSE PREVISTE DAL PNRR E 

DAL PNC E DAI PROGRAMMI COFINANZIATI DAI FONDI STRUTTURALI 

DELL'UNIONE EUROPEA 

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate (art. 63 e art.125) ove le S.A. vi ricorrono quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da circostanze 

imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può compromettere la 
realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione 

Europea 

Riferimento normativo: Art. 48, c. 3, d.l. 77/2021 

Aggiornamento: Tempestivo 
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Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

11.5.7 COMMISSIONE GIUDICATRICE 

Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. 

Riferimento normativo: Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

11.5.8 AVVISI RELATIVI ALL'ESITO DELLA PROCEDURA 

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), 
c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in cui si procede ad affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2 

Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2 SETTORI 

ORDINARI-SOPRASOGLIA Avviso di appalto aggiudicato (art. 98) Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente 
raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3) Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2) SETTORI SPECIALI Avviso relativo agli 

appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente raggruppati su 

base trimestrale (art. 140, c. 3) Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2) 

Riferimento normativo: Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

11.5.9 AVVISO SUI RISULTATI DELLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO 

DIRETTO (OVE LA DETERMINA A CONTRARRE O ATTO EQUIVALENTE SIA 

ADOTTATO ENTRO IL 30.6.2023) 

Per gli affidamenti diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività 

di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti 
invitati (non obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000) 

Riferimento normativo: d.l. 76, art. 1, co. 2, lett. a) (applicabile temporaneamente) 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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11.5.10 AVVISO DI AVVIO DELLA PROCEDURA E AVVISO SUI RISULTATI 

DELLA AGGIUDICAZIONE DI PROCEDURE NEGOZIATE SENZA BANDO (OVE 

LA DETERMINA A CONTRARRE O ATTO EQUIVALENTE SIA ADOTTATO 

ENTRO IL 30.6.2023) 

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 
euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro: pubblicazione di un avviso che 

evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati 

Riferimento normativo: d.l. 76, art. 1, co. 1, lett. b) (applicabile temporaneamente) 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

11.5.11 VERBALI DELLE COMMISSIONI DI GARA 

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel 

rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali). 

Riferimento normativo: Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

Aggiornamento: 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

11.5.12 PARI OPPORTUNITÀ E INCLUSIONE LAVORATIVA NEI CONTRATTI 

PUBBLICI, NEL PNRR E NEL PNC 

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento della presentazione della domanda di partecipazione o 
dell'offerta da parte degli operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006, alla sua redazione (operatori che occupano oltre 50 

dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021) 

Riferimento normativo: Art. 47, c.2, 3, 9, d.l. 77/2021 e art. 29, co. 1, d.lgs. 50/2016 

Aggiornamento: 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

11.5.13 PARI OPPORTUNITÀ E INCLUSIONE LAVORATIVA NEI CONTRATTI 

PUBBLICI, NEL PNRR E NEL PNC 

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla S.A. dagli operatori 
economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021) 

Riferimento normativo: Art. 47, c.2, 3, 9, d.l. 77/2021 e art. 29, co. 1, d.lgs. 50/2016 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 
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Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

11.5.14 PARI OPPORTUNITÀ E INCLUSIONE LAVORATIVA NEI CONTRATTI 

PUBBLICI, NEL PNRR E NEL PNC 

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa all'assolvimento degli 

obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore economico nel triennio antecedente la data di 

scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un 
numero pari o superiore a quindici dipendenti) 

Riferimento normativo: Art. 47, co. 3-bis e co. 9, d.l. 77/2021 e art. 29, co. 1, d.lgs. 50/2016 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

11.5.15 CONTRATTI 

Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, testo dei contratti e dei successivi accordi modificativi e/o 

interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei 

limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali). 

Riferimento normativo: Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

11.5.16 COLLEGI CONSULTIVI TECNICI 

Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti. 

Riferimento normativo: D.l. 76/2020, art. 6 Art. 29, co. 1, d.lgs. 50/2016 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: 

Responsabile Dati: 

Responsabile Pubblicazione: 

Responsabile Monitoraggio: 

Note: 

Nessun controllo impostato 

11.5.17 FASE ESECUTIVA 

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i provvedimenti di 

approvazione ed autorizzazione relativi a: - modifiche soggettive - varianti - proroghe - rinnovi - quinto d’obbligo - subappalti (in caso di assenza del 

provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del nominativo del subappaltatore, dell’importo e dell’oggetto del contratto di subappalto). Certificato di 
collaudo o regolare esecuzione Certificato di verifica conformità Accordi bonari e transazioni Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore 

dell'esecuzione/componenti delle commissione di collaudo 

Riferimento normativo: Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 
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Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

11.5.18 RESOCONTI DELLA GESTIONE FINANZIARIA DEI CONTRATTI AL 

TERMINE DELLA LORO ESECUZIONE 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti 

dati: data di inizio e conclusione dell'esecuzione, importo del contratto, importo complessivo liquidato, importo complessivo dello scostamento, ove si sia 

verificato (scostamento positivo o negativo). 

Riferimento normativo: Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

11.5.19 CONCESSIONI E PARTENARIATO PUBBLICO PRIVATO 

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti di concessione e di partenariato pubblico privato, in 
quanto compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016. Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre: Bando di concessione, 

invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente alle modalità di 

pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi ) Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di 
aggiudicazione (art. 173, c. 3) Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 

Bando di gara relativo alla finanza di progetto (art. 183, c. 2) Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 

187) Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3) 

Riferimento normativo: Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016; 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

11.5.20 AFFIDAMENTI DIRETTI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE DI SOMMA 

URGENZA E DI PROTEZIONE CIVILE 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell’affidatario, delle modalità 

della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) 

Riferimento normativo: Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

11.5.21 AFFIDAMENTI IN HOUSE 

Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti nell'ambito del settore pubblico 

(art. 192, c. 1 e 3) 

Riferimento normativo: Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016; 

Aggiornamento: Tempestivo 
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Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

11.5.22 ELENCHI UFFICIALI DI OPERATORI ECONOMICI RICONOSCIUTI E 

CERTIFICAZIONI 

Obbligo previsto per i soli enti che gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione Elenco degli operatori economici iscritti in un elenco 

ufficiale (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di certificazione 

(art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Riferimento normativo: Art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: 

Responsabile Dati: 

Responsabile Pubblicazione: 

Responsabile Monitoraggio: 

Note: 

Nessun controllo impostato 

11.5.23 PROGETTI DI INVESTIMENTO PUBBLICO 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del 

finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale 

Riferimento normativo: Art. 11, co. 2-quater, l. n. 3/2003, introdotto dall’art. 41, co. 1, d.l. n. 76/2020. 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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12 SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, 

SUSSIDI, VANTAGGI ECONOMICI 
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12.1 CRITERI E MODALITÀ 

12.1.1 CRITERI E MODALITÀ 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 

ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

Riferimento normativo: Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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12.2 ATTI DI CONCESSIONE 

12.2.1 ATTI DI CONCESSIONE (DA PUBBLICARE IN TABELLE CREANDO UN 

COLLEGAMENTO CON LA PAGINA NELLA QUALE SONO RIPORTATI I DATI 

DEI RELATIVI PROVVEDIMENTI FINALI). (NB: È FATTO DIVIETO DI 

DIFFUSIONE DI DATI DA CUI SIA POSSIBILE RICAVARE INFORMAZIONI 

RELATIVE ALLO STATO DI SALUTE E ALLA SITUAZIONE DI DISAGIO 

ECONOMICO-SOCIALE DEGLI INTERESSATI, COME PREVISTO DALL'ART. 26, 

C. 4, DEL D.LGS. N. 33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Riferimento normativo: Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

12.2.2 ATTI DI CONCESSIONE (DA PUBBLICARE IN TABELLE CREANDO UN 

COLLEGAMENTO CON LA PAGINA NELLA QUALE SONO RIPORTATI I DATI 

DEI RELATIVI PROVVEDIMENTI FINALI). (NB: È FATTO DIVIETO DI 

DIFFUSIONE DI DATI DA CUI SIA POSSIBILE RICAVARE INFORMAZIONI 

RELATIVE ALLO STATO DI SALUTE E ALLA SITUAZIONE DI DISAGIO 

ECONOMICO-SOCIALE DEGLI INTERESSATI, COME PREVISTO DALL'ART. 26, 

C. 4, DEL D.LGS. N. 33/2013) 

Per ciascun atto: 1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

Riferimento normativo: Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

12.2.3 ATTI DI CONCESSIONE (DA PUBBLICARE IN TABELLE CREANDO UN 

COLLEGAMENTO CON LA PAGINA NELLA QUALE SONO RIPORTATI I DATI 

DEI RELATIVI PROVVEDIMENTI FINALI). (NB: È FATTO DIVIETO DI 

DIFFUSIONE DI DATI DA CUI SIA POSSIBILE RICAVARE INFORMAZIONI 

RELATIVE ALLO STATO DI SALUTE E ALLA SITUAZIONE DI DISAGIO 

ECONOMICO-SOCIALE DEGLI INTERESSATI, COME PREVISTO DALL'ART. 26, 

C. 4, DEL D.LGS. N. 33/2013) 

Per ciascun atto: 2) importo del vantaggio economico corrisposto 

Riferimento normativo: Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 
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Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

12.2.4 ATTI DI CONCESSIONE (DA PUBBLICARE IN TABELLE CREANDO UN 

COLLEGAMENTO CON LA PAGINA NELLA QUALE SONO RIPORTATI I DATI 

DEI RELATIVI PROVVEDIMENTI FINALI). (NB: È FATTO DIVIETO DI 

DIFFUSIONE DI DATI DA CUI SIA POSSIBILE RICAVARE INFORMAZIONI 

RELATIVE ALLO STATO DI SALUTE E ALLA SITUAZIONE DI DISAGIO 

ECONOMICO-SOCIALE DEGLI INTERESSATI, COME PREVISTO DALL'ART. 26, 

C. 4, DEL D.LGS. N. 33/2013) 

Per ciascun atto: 3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Riferimento normativo: Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

12.2.5 ATTI DI CONCESSIONE (DA PUBBLICARE IN TABELLE CREANDO UN 

COLLEGAMENTO CON LA PAGINA NELLA QUALE SONO RIPORTATI I DATI 

DEI RELATIVI PROVVEDIMENTI FINALI). (NB: È FATTO DIVIETO DI 

DIFFUSIONE DI DATI DA CUI SIA POSSIBILE RICAVARE INFORMAZIONI 

RELATIVE ALLO STATO DI SALUTE E ALLA SITUAZIONE DI DISAGIO 

ECONOMICO-SOCIALE DEGLI INTERESSATI, COME PREVISTO DALL'ART. 26, 

C. 4, DEL D.LGS. N. 33/2013) 

Per ciascun atto: 4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo 

Riferimento normativo: Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

12.2.6 ATTI DI CONCESSIONE (DA PUBBLICARE IN TABELLE CREANDO UN 

COLLEGAMENTO CON LA PAGINA NELLA QUALE SONO RIPORTATI I DATI 

DEI RELATIVI PROVVEDIMENTI FINALI). (NB: È FATTO DIVIETO DI 

DIFFUSIONE DI DATI DA CUI SIA POSSIBILE RICAVARE INFORMAZIONI 

RELATIVE ALLO STATO DI SALUTE E ALLA SITUAZIONE DI DISAGIO 

ECONOMICO-SOCIALE DEGLI INTERESSATI, COME PREVISTO DALL'ART. 26, 

C. 4, DEL D.LGS. N. 33/2013) 

Per ciascun atto: 5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 
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Riferimento normativo: Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

12.2.7 ATTI DI CONCESSIONE (DA PUBBLICARE IN TABELLE CREANDO UN 

COLLEGAMENTO CON LA PAGINA NELLA QUALE SONO RIPORTATI I DATI 

DEI RELATIVI PROVVEDIMENTI FINALI). (NB: È FATTO DIVIETO DI 

DIFFUSIONE DI DATI DA CUI SIA POSSIBILE RICAVARE INFORMAZIONI 

RELATIVE ALLO STATO DI SALUTE E ALLA SITUAZIONE DI DISAGIO 

ECONOMICO-SOCIALE DEGLI INTERESSATI, COME PREVISTO DALL'ART. 26, 

C. 4, DEL D.LGS. N. 33/2013) 

Per ciascun atto: 6) link al progetto selezionato 

Riferimento normativo: Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

12.2.8 ATTI DI CONCESSIONE (DA PUBBLICARE IN TABELLE CREANDO UN 

COLLEGAMENTO CON LA PAGINA NELLA QUALE SONO RIPORTATI I DATI 

DEI RELATIVI PROVVEDIMENTI FINALI). (NB: È FATTO DIVIETO DI 

DIFFUSIONE DI DATI DA CUI SIA POSSIBILE RICAVARE INFORMAZIONI 

RELATIVE ALLO STATO DI SALUTE E ALLA SITUAZIONE DI DISAGIO 

ECONOMICO-SOCIALE DEGLI INTERESSATI, COME PREVISTO DALL'ART. 26, 

C. 4, DEL D.LGS. N. 33/2013) 

Per ciascun atto: 7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Riferimento normativo: Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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12.2.9 ATTI DI CONCESSIONE (DA PUBBLICARE IN TABELLE CREANDO UN 

COLLEGAMENTO CON LA PAGINA NELLA QUALE SONO RIPORTATI I DATI 

DEI RELATIVI PROVVEDIMENTI FINALI). (NB: È FATTO DIVIETO DI 

DIFFUSIONE DI DATI DA CUI SIA POSSIBILE RICAVARE INFORMAZIONI 

RELATIVE ALLO STATO DI SALUTE E ALLA SITUAZIONE DI DISAGIO 

ECONOMICO-SOCIALE DEGLI INTERESSATI, COME PREVISTO DALL'ART. 26, 

C. 4, DEL D.LGS. N. 33/2013) 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Riferimento normativo: Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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13 BILANCI 
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13.1 BILANCIO PREVENTIVO E CONSUNTIVO 

13.1.1 BILANCIO PREVENTIVO 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, 

anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

Riferimento normativo: Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

13.1.2 BILANCIO PREVENTIVO 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

Riferimento normativo: Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 2016 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

13.1.3 BILANCIO CONSUNTIVO 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

Riferimento normativo: Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

13.1.4 BILANCIO CONSUNTIVO 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

Riferimento normativo: Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 2016 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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13.2 PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI ATTESI DI BILANCIO 

13.2.1 PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI ATTESI DI BILANCIO 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi 
obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 

Riferimento normativo: Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 - Art. 19 e 22 del dlgs n. 91/2011 - Art. 18-bis del dlgs n.118/2011 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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14 BENI IMMOBILI E GESTIONE 

PATRIMONIO 
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14.1 PATRIMONIO IMMOBILIARE 

14.1.1 PATRIMONIO IMMOBILIARE 

Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 

Riferimento normativo: Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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14.2 CANONI DI LOCAZIONE O AFFITTO 

14.2.1 CANONI DI LOCAZIONE O AFFITTO 

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Riferimento normativo: Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   



Comune di Costa di Rovigo (RO) 

Allegato 2 - Obblighi di Trasparenza  Pag. 107 a 140 

15 CONTROLLI E RILIEVI 

SULL'AMMINISTRAZIONE 
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15.1 ORGANISMI INDIPENDENTI DI VALUTAZIONE, NUCLEI DI 

VALUTAZIONE O ALTRI ORGANISMI CON FUNZIONI ANALOGHE 

15.1.1 ATTI DEGLI ORGANISMI INDIPENDENTI DI VALUTAZIONE, NUCLEI DI 

VALUTAZIONE O ALTRI ORGANISMI CON FUNZIONI ANALOGHE 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

Riferimento normativo: Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: OIV 

Responsabile Dati: OIV 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

15.1.2 ATTI DEGLI ORGANISMI INDIPENDENTI DI VALUTAZIONE, NUCLEI DI 

VALUTAZIONE O ALTRI ORGANISMI CON FUNZIONI ANALOGHE 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009 come modificato dal d.lgs 74/2017) 

Riferimento normativo: art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009 come modificato dal d.lgs 74/2017 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: OIV 

Responsabile Dati: OIV 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

15.1.3 ATTI DEGLI ORGANISMI INDIPENDENTI DI VALUTAZIONE, NUCLEI DI 

VALUTAZIONE O ALTRI ORGANISMI CON FUNZIONI ANALOGHE 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 

150/2009 come modificato dal d.lgs 74/2017) 

Riferimento normativo: art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009 come modificato dal d.lgs 74/2017 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: OIV 

Responsabile Dati: OIV 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

15.1.4 ATTI DEGLI ORGANISMI INDIPENDENTI DI VALUTAZIONE, NUCLEI DI 

VALUTAZIONE O ALTRI ORGANISMI CON FUNZIONI ANALOGHE 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma 
anonima dei dati personali eventualmente presenti 

Riferimento normativo: Art. 31, d.lgs. n. 33/2013come modificato dall'Art. 27 del D.Lgs 97/2016 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 
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Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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15.2 ORGANI DI REVISIONE AMMINISTRATIVA E CONTABILE 

15.2.1 RELAZIONI DEGLI ORGANI DI REVISIONE AMMINISTRATIVA E 

CONTABILE 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 
esercizio 

Riferimento normativo: Art. 31, d.lgs. n. 33/2013come modificato dall'Art. 27 del D.Lgs 97/2016 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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15.3 CORTE DEI CONTI 

15.3.1 RILIEVI CORTE DEI CONTI 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Riferimento normativo: Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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16 SERVIZI EROGATI 
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16.1 CARTA DEI SERVIZI E STANDARD DI QUALITÀ 

16.1.1 CARTA DEI SERVIZI E STANDARD DI QUALITÀ 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici 

Riferimento normativo: Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: Segretario 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   



Comune di Costa di Rovigo (RO) 

Allegato 2 - Obblighi di Trasparenza  Pag. 114 a 140 

16.2 CLASS ACTION 

16.2.1 CLASS ACTION 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari 

di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un servizio 

Riferimento normativo: Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

16.2.2 CLASS ACTION 

Sentenza di definizione del giudizio 

Riferimento normativo: Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

16.2.3 CLASS ACTION 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza 

Riferimento normativo: Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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16.3 COSTI CONTABILIZZATI 

16.3.1 COSTI CONTABILIZZATI (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo 

Riferimento normativo: Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Dati: Tutti i responsabili 

Responsabile Pubblicazione: Tutti i responsabili 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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16.4 LISTE DI ATTESA 

16.4.1 LISTE DI ATTESA (OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE A CARICO DI ENTI, 

AZIENDE E STRUTTURE PUBBLICHE E PRIVATE CHE EROGANO 

PRESTAZIONI PER CONTO DEL SERVIZIO SANITARIO) (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata 

Riferimento normativo: Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Note: 

Per questo contenuto dell'obbligo i controlli non sono necessari 
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16.5 SERVIZI IN RETE 

16.5.1 RISULTATI DELLE INDAGINI SULLA SODDISFAZIONE DA PARTE DEGLI 

UTENTI RISPETTO ALLA QUALITÀ DEI SERVIZI IN RETE E STATISTICHE DI 

UTILIZZO DEI SERVIZI IN RETE 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche in termini di fruibilità, 

accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

Riferimento normativo: Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 modificato dall’art. 8 co. 1 del d.lgs. 179/16 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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17 PAGAMENTI 

DELL'AMMINISTRAZIONE 
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17.1 DATI SUI PAGAMENTI 

17.1.1 DATI SUI PAGAMENTI (DA PUBBLICARE IN TABELLE) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari 

Riferimento normativo: Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013 

Aggiornamento: Trimestrale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

30/04/2025   

31/07/2025   

31/10/2025   

31/01/2026   
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17.2 DATI SUI PAGAMENTI DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

17.2.1 DATI SUI PAGAMENTI IN FORMA SINTETICA E AGGREGATA (DA 

PUBBLICARE IN TABELLE) 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di lavoro, bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 
all’ambito temporale di riferimento e ai beneficiari 

Riferimento normativo: Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Trimestrale 

Note: 

Per questo contenuto dell'obbligo i controlli non sono necessari 
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17.3 INDICATORE DI TEMPESTIVITÀ DEI PAGAMENTI 

17.3.1 INDICATORE DI TEMPESTIVITÀ DEI PAGAMENTI 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti) 

Riferimento normativo: Art. 33, d.lgs. n. 33/2013; Art 10 c. 1 del dpcm 22/09/2014 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

17.3.2 INDICATORE DI TEMPESTIVITÀ DEI PAGAMENTI 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

Riferimento normativo: Art 10 c. 2 del dpcm 22/09/2014 

Aggiornamento: Trimestrale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

30/04/2025   

31/07/2025   

31/10/2025   

31/01/2026   

17.3.3 AMMONTARE COMPLESSIVO DEI DEBITI 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 

Riferimento normativo: Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 come modificato dall'Art. 29 del 97/2016. 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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17.4 IBAN E PAGAMENTI INFORMATICI 

17.4.1 IBAN E PAGAMENTI INFORMATICI 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i 

soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per 

il versamento 

Riferimento normativo: Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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18 OPERE PUBBLICHE 
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18.1 NUCLEI DI VALUTAZIONE E  VERIFICA DEGLI INVESTIMENTI 

PUBBLICI 

18.1.1 INFORMAZIONI REALTIVE AI NUCLEI DI VALUTAZIONE E VERIFICA 

DEGLI INVESTIMENTI PUBBLICI (ART. 1, L. N. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e 

i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali) 

Riferimento normativo: Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: 

Responsabile Dati: 

Responsabile Pubblicazione: 

Responsabile Monitoraggio: 

Note: 

Nessun controllo impostato 
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18.2 ATTI DI PROGRAMMAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE 

18.2.1 ATTI DI PROGRAMMAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). A titolo esemplificativo: - Programma triennale dei lavori 

pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 - Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 
228/2011, (per i Ministeri) 

Riferimento normativo: Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 33/2013 Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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18.3 TEMPI COSTI E INDICATORI DI REALIZZAZIONE DELLE OPERE 

PUBBLICHE 

18.3.1 TEMPI, COSTI UNITARI E INDICATORI DI REALIZZAZIONE DELLE 

OPERE PUBBLICHE IN CORSO O COMPLETATE. (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE, SULLA BASE DELLO SCHEMA TIPO REDATTO DAL MINISTERO 

DELL'ECONOMIA E DELLA FINANZA D'INTESA CON L'AUTORITÀ 

NAZIONALE ANTICORRUZIONE) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 

Riferimento normativo: Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

18.3.2 TEMPI, COSTI UNITARI E INDICATORI DI REALIZZAZIONE DELLE 

OPERE PUBBLICHE IN CORSO O COMPLETATE. (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE, SULLA BASE DELLO SCHEMA TIPO REDATTO DAL MINISTERO 

DELL'ECONOMIA E DELLA FINANZA D'INTESA CON L'AUTORITÀ 

NAZIONALE ANTICORRUZIONE) 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 

Riferimento normativo: Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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19 PIANIFICAZIONE E GOVERNO DEL 

TERRITORIO 
19.1.1 PIANIFICAZIONE E GOVERNO DEL TERRITORIO (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 

nonché le loro varianti 

Riferimento normativo: Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

19.1.2 PIANIFICAZIONE E GOVERNO DEL TERRITORIO (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla 
realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 

Riferimento normativo: Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 
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Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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20 INFORMAZIONI AMBIENTALI 
20.1.1 INFORMAZIONI AMBIENTALI 

Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 

Riferimento normativo: Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

20.1.2 STATO DELL'AMBIENTE 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 

diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 

Riferimento normativo: Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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20.1.3 FATTORI INQUINANTI 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 

incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente 

Riferimento normativo: Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

20.1.4 MISURE INCIDENTI SULL'AMBIENTE E RELATIVE ANALISI DI IMPATTO 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 

amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Riferimento normativo: Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

20.1.5 MISURE A PROTEZIONE DELL'AMBIENTE E RELATIVE ANALISI DI 

IMPATTO 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Riferimento normativo: Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

20.1.6 RELAZIONI SULL'ATTUAZIONE DELLA LEGISLAZIONE 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 

Riferimento normativo: Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 e Art. 10 del dlgs 195/2005 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

20.1.7 STATO DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA UMANA 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli 

edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 
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Riferimento normativo: Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

20.1.8 RELAZIONE SULLO STATO DELL'AMBIENTE DEL MINISTERO 

DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Riferimento normativo: Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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21 STRUTTURE SANITARIE PRIVATE 

ACCREDITATE 
21.1.1 STRUTTURE SANITARIE PRIVATE ACCREDITATE (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 

Riferimento normativo: Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Note: 

Per questo contenuto dell'obbligo i controlli non sono necessari 

21.1.2 STRUTTURE SANITARIE PRIVATE ACCREDITATE (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 

Riferimento normativo: Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Note: 

Per questo contenuto dell'obbligo i controlli non sono necessari 
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22 INTERVENTI STRAORDINARI E DI 

EMERGENZA 
22.1.1 INTERVENTI STRAORDINARI E DI EMERGENZA (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa 

delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali 
intervenuti 

Riferimento normativo: Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

22.1.2 INTERVENTI STRAORDINARI E DI EMERGENZA (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari 

Riferimento normativo: Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 
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Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

22.1.3 INTERVENTI STRAORDINARI E DI EMERGENZA (DA PUBBLICARE IN 

TABELLE) 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione 

Riferimento normativo: Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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23 ALTRI CONTENUTI 
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23.1 PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

23.1.1 PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

DELLA TRASPARENZA 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai 
sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Riferimento normativo: Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Segretario 

Responsabile Dati: Segretario 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

23.1.2 RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

Riferimento normativo: Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Segretario 

Responsabile Dati: Segretario 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

23.1.3 REGOLAMENTI PER LA PREVENZIONE E LA REPRESSIONE DELLA 

CORRUZIONE E DELL'ILLEGALITÀ 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) 

Riferimento normativo: 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Segretario 

Responsabile Dati: Segretario 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

23.1.4 RELAZIONE DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Riferimento normativo: Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 come modificato dall' Art. 41 del d.lgs. n. 97 del 2016 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Segretario 

Responsabile Dati: Segretario 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 
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Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

23.1.5 PROVVEDIMENTI ADOTTATI DALL'A.N.AC. ED ATTI DI ADEGUAMENTO 

A TALI PROVVEDIMENTI 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

Riferimento normativo: Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Segretario 

Responsabile Dati: Segretario 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

23.1.6 ATTI DI ACCERTAMENTO DELLE VIOLAZIONI 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

Riferimento normativo: Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Segretario 

Responsabile Dati: Segretario 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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23.2 ACCESSO CIVICO 

23.2.1 ACCESSO CIVICO "SEMPLICE"CONCERNENTE DATI, DOCUMENTI E 

INFORMAZIONI SOGGETTI A PUBBLICAZIONE OBBLIGATORIA 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio 
di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei 

casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Riferimento normativo: Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Segretario 

Responsabile Dati: Segretario 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

23.2.2 ACCESSO CIVICO "GENERALIZZATO" CONCERNENTE DATI E 

DOCUMENTI ULTERIORI 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Riferimento normativo: Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

23.2.3 REGISTRO DEGLI ACCESSI 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data 
della decisione 

Riferimento normativo: Linee guida Anac FOIA (del. 1309/2016) 

Aggiornamento: Semestrale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/07/2025   

31/12/2025   
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23.3 ACCESSIBILITÀ E CATALOGO DEI DATI, METADATI E BANCHE 

DATI 

23.3.1 CATALOGO DEI DATI, METADATI E DELLE BANCHE DATI 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche tramite link al Repertorio 

nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e e http://basidati.agid.gov.it/catalogo 

gestiti da AGID 

Riferimento normativo: Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 modificato dall’art. 43 del d.lgs. 179/16 

Aggiornamento: Tempestivo 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

23.3.2 REGOLAMENTI 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria 

Riferimento normativo: Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 82/2005 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

23.3.3 OBIETTIVI DI ACCESSIBILITÀ (DA PUBBLICARE SECONDO LE 

INDICAZIONI CONTENUTE NELLA CIRCOLARE DELL'AGENZIA PER L'ITALIA 

DIGITALE N. 1/2016 E S.M.I.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del 

"piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione 

Riferimento normativo: Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221 

Aggiornamento: Annuale 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   
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23.4 DATI ULTERIORI 

23.4.1 DATI ULTERIORI (NB: NEL CASO DI PUBBLICAZIONE DI DATI NON 

PREVISTI DA NORME DI LEGGE SI DEVE PROCEDERE ALLA 

ANONIMIZZAZIONE DEI DATI PERSONALI EVENTUALMENTE PRESENTI, IN 

VIRTÙ DI QUANTO DISPOSTO DALL'ART. 4, C. 3, DEL D.LGS. N. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non 

sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

Riferimento normativo: Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 190/2012 

Aggiornamento: 

Responsabile Elaborazione: Responsabile Area 

Responsabile Dati: Responsabile Area 

Responsabile Pubblicazione: Responsabile Area 

Responsabile Monitoraggio: RPCT 

Note: 

Data Esito Responsabile 

31/12/2025   

 



Ma = mantenimento     Mi = miglioramento   S = sviluppo Mi

B = Bassa      M = Media      A = Alta A

100%

75%

50%

25%

0%

Priorità obiettivo:

Personale coinvolto

Conseguito          

3) Valutazione del Responsabile dell'Area Demografica - relazione scritta

5) Valutazione dell'Istruttore Amministrativo - relazione scritta

Classificazione obiettivo:

4) Corsi di formazione e formazione diretta ai i propri Istruttori

Valutazioni finali

1) Autovalutazione/Relazione scritta del Responsabile dell'Area Amministrativa

2) Valutazione del Responsabile dell'Area Economico-Finanziaria-Contabile - relazione scritta

4) Valutazione del Responsabile dell'Area Tecnica - relazione scritta

3) Delega agli Istruttori degli atti di liquidazione e degli atti di impegno di spesa

SCHEDA OBIETTIVO SOFT SKILL

Responsabile dell'Obiettivo:   FUNZIONARIO EQ - RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA

Nome obiettivo: Collaborazione efficace con i propri colleghi e collaboratori

N° obiettivo:      2                       

Descrizione finalità obiettivo

Capacità di lavorare con gli altri colleghi costruendo relazioni positive attraverso il dialogo e l’ascolto, nonché la

risoluzione dei problemi tramite la collaborazione e la condivisione delle informazioni.

Indicatori 

1) Risoluzione dei potenziali conflitti tramite dialogo efficace

2) Lavoro di squadra con condivisione di informazioni e sapere con le altre PO e i propri collaboratori

Cognome e Nome Area % peso

Boaretto Chiara Funzionario  EQ 15%

Grado di raggiungimento atteso nell'anno                                                  

N. 2 valutazione positive - Migliorabile capacità di collaborare con i

propri colleghi/collaboratori

N. 1 valutazione positive - Scarsa capacità di collaborare con i propri

colleghi/collaboratori

N. 4 valutazione positive - Ottima capacità di collaborare con i propri

colleghi/collaboratori

N. 3 valutazione positive - Buona capacità di collaborare con i propri

colleghi/collaboratori

N. 0 valutazioni positive - Incapacità di collaborare con i propri

colleghi/collaboratori

Il Segretario Comunale

Dott. Alessandro Ballarin

Documento Firmato Digitalmente

ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)



Ma = mantenimento     Mi = miglioramento   S = sviluppo Mi

B = Bassa      M = Media      A = Alta A

100%

75%

50%

25%

0%

Indicatori 

1) Risoluzione dei potenziali conflitti tramite dialogo efficace

2) Lavoro di squadra con condivisione di informazioni e sapere con le altre PO e i propri collaboratori

4) Corsi di formazione e formazione diretta ai i propri Istruttori

3) Delega agli Istruttori degli atti di liquidazione e degli atti di impegno di spesa

SCHEDA OBIETTIVO SOFT SKILL

Responsabile dell'Obiettivo:   FUNZIONARIO EQ - RESPONSABILE AREA DEMOGRAFICA

Nome obiettivo: Collaborazione efficace con i propri colleghi e collaboratori

N° obiettivo:      2                       

Priorità obiettivo:

Personale coinvolto

Descrizione finalità obiettivo

Capacità di lavorare con gli altri colleghi costruendo relazioni positive attraverso il dialogo e l’ascolto, nonché la

risoluzione dei problemi tramite la collaborazione e la condivisione delle informazioni.

Valutazioni finali

4) Valutazione del Responsabile dell'Area Tecnica - relazione scritta

5) Valutazione dell'Istruttore Amministrativo e dell'Istruttore di Vigilanza - relazione scritta congiunta

1) Autovalutazione/Relazione scritta del Responsabile dell'Area Demografica

2) Valutazione del Responsabile dell'Area Economico-Finanziaria-Contabile - relazione scritta

3) Valutazione del Responsabile dell'Area Amministrativa - relazione scritta

Classificazione obiettivo:

Cognome e Nome Area % peso

Basso Roberta Maria Funzionario  EQ 15%

Il Segretario Comunale

Dott. Alessandro Ballarin

Documento Firmato Digitalmente

ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)

Grado di raggiungimento atteso nell'anno                                                  Conseguito          

N. 0 valutazioni positive - Incapacità di collaborare con i propri

colleghi/collaboratori

N. 4 valutazione positive - Ottima capacità di collaborare con i propri

colleghi/collaboratori

N. 3 valutazione positive - Buona capacità di collaborare con i propri

colleghi/collaboratori

N. 2 valutazione positive - Migliorabile capacità di collaborare con i

propri colleghi/collaboratori

N. 1 valutazione positive - Scarsa capacità di collaborare con i propri

colleghi/collaboratori



Ma = mantenimento     Mi = miglioramento   S = sviluppo Mi

B = Bassa      M = Media      A = Alta A

100%

75%

50%

25%

0%

N. 3 valutazione positive - Buona capacità di collaborare con i propri

colleghi/collaboratori

N. 2 valutazione positive - Migliorabile capacità di collaborare con i

propri colleghi/collaboratori

N. 4 valutazione positive - Ottima capacità di collaborare con i propri

colleghi/collaboratori

4) Valutazione del Responsabile dell'Area Tecnica - relazione scritta

Classificazione obiettivo:

Priorità obiettivo:

Conseguito          

Fabbietti Silvia Funzionario  EQ 15%

Grado di raggiungimento atteso nell'anno                                                  

4) Corsi di formazione e formazione diretta ai i propri Istruttori

Valutazioni finali

1) Autovalutazione/Relazione scritta del Responsabile dell'Area Economico-Finanziaria-Contabile

2) Valutazione del Responsabile dell'Area Demografica - relazione scritta

3) Valutazione del Responsabile dell'Area Amministrativa - relazione scritta

3) Delega agli Istruttori degli atti di liquidazione e degli atti di impegno di spesa

SCHEDA OBIETTIVO SOFT SKILL

Responsabile dell'Obiettivo:   FUNZIONARIO EQ - RESPONSABILE AREA FINANZIARIA

Nome obiettivo: Collaborazione efficace con i propri colleghi e collaboratori

Descrizione finalità obiettivo

Capacità di lavorare con gli altri colleghi costruendo relazioni positive attraverso il dialogo e l’ascolto, nonché la

risoluzione dei problemi tramite la collaborazione e la condivisione delle informazioni.

Indicatori 

1) Risoluzione dei potenziali conflitti tramite dialogo efficace

2) Lavoro di squadra con condivisione di informazioni e sapere con le altre PO e i propri collaboratori

N° obiettivo:      2                       

5) Valutazione dell'Istruttore Contabile - relazione scritta

Personale coinvolto

Cognome e Nome Area % peso

Dott. Alessandro Ballarin

Documento Firmato Digitalmente

ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)

N. 1 valutazione positive - Scarsa capacità di collaborare con i propri

colleghi/collaboratori

N. 0 valutazioni positive - Incapacità di collaborare con i propri

colleghi/collaboratori

Il Segretario Comunale



Ma = mantenimento     Mi = miglioramento   S = sviluppo Mi

B = Bassa      M = Media      A = Alta A

100%

75%

50%

25%

0%

N. 1 valutazione positive - Scarsa capacità di collaborare con i propri

colleghi/collaboratori

N. 0 valutazioni positive - Incapacità di collaborare con i propri

colleghi/collaboratori

Indicatori 

1) Risoluzione dei potenziali conflitti tramite dialogo efficace

3) Delega agli Istruttori degli atti di liquidazione e degli atti di impegno di spesa

4) Corsi di formazione e formazione diretta ai i propri Istruttori

4) Valutazione del Responsabile dell'Area Demografica - relazione scritta

N. 4 valutazione positive - Ottima capacità di collaborare con i propri

colleghi/collaboratori

N. 3 valutazione positive - Buona capacità di collaborare con i propri

colleghi/collaboratori

N. 2 valutazione positive - Migliorabile capacità di collaborare con i

propri colleghi/collaboratori

Pavanello Maria Giovanna Funzionario  EQ 15%

Grado di raggiungimento atteso nell'anno                                                  Conseguito          

Personale coinvolto

Cognome e Nome Area % peso

SCHEDA OBIETTIVO SOFT SKILL

Responsabile dell'Obiettivo:   FUNZIONARIO EQ - RESPONSABILE AREA TECNICA

Nome obiettivo: Collaborazione efficace con i propri colleghi e collaboratori

Il Segretario Comunale

Dott. Alessandro Ballarin

Documento Firmato Digitalmente

ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)

N° obiettivo:      2                       

5) Valutazione dell'Istruttore Tecnico - relazione scritta

Classificazione obiettivo:

Descrizione finalità obiettivo

Capacità di lavorare con gli altri colleghi costruendo relazioni positive attraverso il dialogo e l’ascolto, nonché la

risoluzione dei problemi tramite la collaborazione e la condivisione delle informazioni.

Valutazioni finali

1) Autovalutazione/Relazione scritta del Responsabile dell'Area Tecnica

2) Valutazione del Responsabile dell'Area Economico-Finanziaria-Contabile - relazione scritta

3) Valutazione del Responsabile dell'Area Amministrativa - relazione scritta

2) Lavoro di squadra con condivisione di informazioni e sapere con le altre PO e i propri collaboratori

Priorità obiettivo:



Ma = mantenimento     Mi = miglioramento   S = sviluppo Ma

B = Bassa      M = Media      A = Alta A

1 X X X X X X X X X X X X

2 X X X X X X X X X X X X

2 X X X X

3 X X X X

100%

75%

50%

25%

0%

Il Segretario Comunale

Dott. Alessandro Ballarin

Documento Firmato Digitalmente

ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)

Indice di tempestività annuale 2025 (PCC) dei pagamenti superiore a

60

Indice di tempestività annuale 2025 (PCC) dei pagamenti compreso

tra 1 e 15 

Indice di tempestività annuale 2025 (PCC) dei pagamenti compreso

tra 16 e 30 

Indice di tempestività annuale 2025 (PCC) dei pagamenti compreso

tra 31 e 60 

Bonifica e allineamento dei dati

presenti nella Piattaforma di

Certificazione dei Crediti

Grado di raggiungimento atteso nell'anno                                                  Conseguito          

Indice di tempestività annuale 2025 (PCC) dei pagamenti inferiore o

uguale a zero 

G
en

Accettazione/Rifiuto e contabilizzazione

delle fatture elettroniche entro 15

giorni dalla ricezione delle fatture

elettroniche

Adozione del provvedimento di

liquidazione non oltre i 20 giorni dalla

ricezione delle fatture elettroniche

Se
t

O
tt

A
p

r

M
ar

Fe
b

A
goLu
g

G
iu

M
ag

Monitoraggio dell'indice di tempestività

trimestrale per verificare eventuali

interventi correttivi

Boaretto Chiara Funzionario  EQ 20

Descrizione fasi e diagramma di GANTT

N° 

fase
Fasi operative-Attività

Tiengo Oriana

Instruttore 

Amministrativo/Conta

bile 

15

Mattiello Mara
Instruttore 

Amministrativo 
15

N
o

v

D
ic

Pavanello Maria Giovanna Funzionario  EQ 20

Basso Roberta Maria Funzionario  EQ 20

Cognome e Nome Area Peso %

Fabbietti Silvia Funzionario  EQ 20

Personale coinvolto

Descrizione finalità obiettivo

L'Ente ritiene prioritario l’obiettivo di mantenimento dei tempi medi di pagamento entro i 30 giorni e la conseguente

riduzione complessiva dei debiti commerciali, anche a fronte delle disposizioni previste dalla Legge n. 145/2018.

L’obiettivo assegnato trasversalmente alle aree, ha la finalità di monitorare i tempi medi di pagamento al fine di

assicurare il rispetto del target di performance atteso a livello complessivo di Ente.

Indicatori 

Indice di tempestività annuale dei pagamenti in rapporto a quello dell'anno precedente

Ammontare del debito commerciale residuo scaduto alla data del 31/12/2025

Classificazione obiettivo:

Priorità obiettivo:

Nome obiettivo: Tempestività dei pagamenti

SCHEDA OBIETTIVO STRATEGICO TRASVERSALE

Responsabile dell'Obiettivo:   FUNZIONARIO EQ - TUTTI I RESPONSABILI DI AREA + ISTRUTTORI 

AMMINISTRATIVI (per liquidazioni)

N° obiettivo:      1                         



Ma = mantenimento     Mi = miglioramento   S = sviluppo Ma

B = Bassa      M = Media      A = Alta A

1 X X

2 X

2 X

3 X X X X X X X X X X X X

100%

75%

50%

25%

Pareri variazioni e su Bilancio 2026/2028 (a protocollo)

Parere su rendiconto 2024 (a protocollo)

Documento Firmato Digitalmente

ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)

Il Responsabile
Dott.ssa Silvia Fabbietti

Documento Firmato Digitalmente

ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)

Il Sindaco
Gian-Pietro Rizzatello

Parere su riaccertamento residui 2024 (a protocollo)

SCHEDA OBIETTIVO STRATEGICO

Responsabile dell'Obiettivo:   FUNZIONARIO EQ - RESPONSABILE AREA FINANZIARIA

N° obiettivo:     3                       

Nome obiettivo: Supporto attività del Revisore dei Conti in occasione dei pareri su riaccertamento ordinario

dei residui, sul Bilancio Preventivo 2026/2028 e sulle variazioni di bilancio e sul Rendiconto 2024, e nella

predisposizione dei Questionari Corte dei Conti su Bilancio 2025/2027 e su Rendiconto 2024.

Descrizione finalità obiettivo

Il Revisore si avvale del Servizio Finanziario per la raccolta di dati e informazioni di carattere contabile/finanziario in

occasione del rilascio del prescritto parere sul Bilancio di Previsione e sul Rendiconto della gestione, sulle variazioni di

bilancio e relativamente alle periodiche richieste da parte della Corte dei Conti, per la predisposizione dei questionari

ad hoc  su bilanci e rendiconti.

Indicatori 

Invio Questionari Corte dei Conti (ricevute di invio a protocollo)

Classificazione obiettivo:

Priorità obiettivo:

Parere su rendiconto 2024

Personale coinvolto

Cognome e Nome Area % peso

Fabbietti Silvia Funzionario  EQ 30

Descrizione fasi e diagramma di GANTT - (completare con crocette nei mesi)

N° 

fase O
tt

N
o

v

D
ic

Questionari Corte dei Conti

Parere su riaccertamento residui 2024

M
ag

G
iu

Lu
g

A
go Se

t

Fasi operative-Attività

G
en

Fe
b

M
ar

A
p

r

Pareri variazioni e Bilancio 2026/2028

Grado di raggiungimento atteso nell'anno                                                  Conseguito          

Supporto predisposizione pareri variazioni e bilancio di prevsione

2026/2028 entro il 31/12/2025

Supporto predisposizione Questionari Corte dei Conti entro il

31/10/2025

Supporto predisposizione parere su rendiconto 2024 entro il

30/04/2025

Supporto predisposizione parere su riaccertamento ordinario dei

residui 2024 entro il 28/02/2024



Ma = mantenimento     Mi = miglioramento   S = sviluppo S

B = Bassa      M = Media      A = Alta A

1 X

2 X

2 X

3 X

100%

75%

50%

25%

Esame bozza da parte della Commissione Consiliare entro il

31/12/2024

Esame bozza da parte del Segretario/Giunta entro il 31/12/2024

Predisposizione bozze di regolamento entro il 31/12/2024

Esame bozza con Commissione

consiliare competente

Approvazione regolamento in Consiglio

Comunale

Grado di raggiungimento atteso nell'anno                                                  Conseguito          

Approvazione regolamento in CC entro il 31/12/2024

O
tt

N
o

v

D
ic

Istruttoria/elaborazione bozze

Esame bozza con Segretario/Giunta

A
p

r

M
ag

G
iu

Lu
g

A
go Se

tN° 

fase
Fasi operative-Attività

G
en

Fe
b

M
ar

Fabbietti Silvia Funzionario  EQ 35

Descrizione fasi e diagramma di GANTT - (completare con crocette nei mesi)

Priorità obiettivo:

Personale coinvolto

Cognome e Nome Area % peso

Descrizione finalità obiettivo

L'Ente si propone di approvare un nuovo Regolamento di Contabilità Armonizzata, attualmente disciplinato da specifico

regolamento adottato nel 2021, al fine di recepire a pieno gli articoli del TUEL e le nuove normative introdotte in

materia di contabilità e finanza locale.

Indicatori 

N. bozze di regolamenti elaborate

N. sedute della Commissione "Statuti e Regolamenti" effettuate

Avvenuta approvazione da parte del Consiglio Comunale

Classificazione obiettivo:

Nome obiettivo: Nuovo regolamento di contabilità armonizzata

SCHEDA OBIETTIVO STRATEGICO

Responsabile dell'Obiettivo:   FUNZIONARIO EQ - RESPONSABILE AREA FINANZIARIA

N° obiettivo:     4                       

Documento Firmato Digitalmente

ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)

Il Responsabile
Dott.ssa Silvia Fabbietti

Documento Firmato Digitalmente

ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)

Il Sindaco
Gian-Pietro Rizzatello







Ma = mantenimento     Mi = miglioramento   S = sviluppo Mi

B = Bassa      M = Media      A = Alta M

1 X X

2 X X X X X X X X

3 X X X

4 X X

100%

75%

50%

25%

Documento Firmato Digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)

Il Responsabile

Dott.ssa Chiara Boaretto

Documento Firmato Digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)

Il Sindaco
Gian-Pietro Rizzatello

n. sezioni esaminate

SCHEDA OBIETTIVO STRATEGICO

Responsabile dell'Obiettivo:   FUNZIONARIO EQ - RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA

N° obiettivo:     3                       

Nome obiettivo: Verifica regolarità, aggiornamento ed implementazione dati pubblicati nelle diverse sezioni
dell'Amministrazione Trasparente del sito dell'Ente

Descrizione finalità obiettivo

L'obiettivo si propone, al fine di rispettare gli adempimenti previsti dal d.lgs. 33/2013, di procedere ad una verifica
puntuale delle informazioni pubblicate nell'Amministrazione Trasparente dell'Ente, di provvedere all'aggiornamento dei
contenuti e all'inserimento dei dati mancanti. Si prevede, inoltre, la possibilità di adottare delle modalità di inserimento
automatico dei dati in alcune sezioni (ad esempio "Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici") attraverso
l'implementazione delle procedure con il gestionale informatico fornito da Halley e l'elaborazione di specifiche note
metodologiche da trasmettere ai Responsabili delle diverse Aree

Indicatori 

n. note metodologiche elaborate e trasmesse

Classificazione obiettivo:

Priorità obiettivo:

n. sezioni e pubblicazioni aggiornate

Implementazione procedure
automatiche di estrazione dati con i
gestionali Halley

Personale coinvolto

Cognome e Nome Area % peso
Boaretto Chiara Funzionario  EQ 30

Descrizione fasi e diagramma di GANTT - (completare con crocette nei mesi)

N° 
fase O

tt

N
ov D
ic

Verifica delle sezioni
dell'Amministrazione Trasparente ed
analisi dei dati mancanti

Inserimento dati carenti 

M
ag

G
iu

Lu
g

Ag
o

Se
tFasi operative-Attività G

en Fe
b

M
ar

Ap
r

Elaborazione note metodologiche da
trasmettere ai Responsabili di Area

Grado di raggiungimento atteso nell'anno                                                  Conseguito          

Aggiornamento e caricamento dei dati nelle sezioni carenti

Redazione e trasmissione note metodologiche per i Responsabili di
Area

Avvio procedura automatica di estrazione e caricamento dati - per le
sezioni nelle quali è possibile 
Aanalisi delle singole sezioni e report sui dati da implementare /
caricare



Ma = mantenimento     Mi = miglioramento   S = sviluppo S

B = Bassa      M = Media      A = Alta A

1 X X

2 X X

3 X X X

4 X

100%

75%

50%

25%

Documento Firmato Digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)

Il Responsabile
Dott.ssa Chiara Boaretto

Documento Firmato Digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)

Il Sindaco
Gian-Pietro Rizzatello

Nome obiettivo: Avvio del nuovo servizio di sicurezza informatica Cyber Defense Solutions

SCHEDA OBIETTIVO STRATEGICO

Responsabile dell'Obiettivo:   FUNZIONARIO EQ - RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA

N° obiettivo:     4                       

Descrizione finalità obiettivo

La sicurezza informatica e la tutela dei dati prodotti e conservati dalle Pubbliche Amministrazioni è oggi sempre più
necessaria e sarà oggetto della revisione della Direttiva dell'Unione Europea sulla sicurezza delle reti e dei sistemi
informatici (NIS e NIS2). L'obiettivo si propone, quindi, di attivare il servizio di Cyber Defence Solutions - sfruttando le
risorse residue dei progetti legati alle misure PNRR PaDigitale 2026 - prevedendo dapprima una verifica della
situazione di vulnerabilità dell'Ente e successivamente l'attivazione della piattaforma X-Infrastruttura per l'attività di
monitoraggio e produzione dei documenti richiesti da AgID.

Indicatori 

n. incontri per attivazione servizio

Report su campagna di phishing

Report su risorse IT dell'Ente e valutazione dello stato di ognuna di esse

Classificazione obiettivo:

Priorità obiettivo:

Personale coinvolto

Cognome e Nome Area % peso
Boaretto Chiara Funzionario  EQ 35

Descrizione fasi e diagramma di GANTT - (completare con crocette nei mesi)

N° 
fase

Fasi operative-Attività G
en Fe
b

M
ar

O
tt

N
ov D
ic

Campagna di phishing

Raccolta informazioni e avvio
piattaforma X- Infrastruttura

Ap
r

M
ag

G
iu

Lu
g

Ag
o

Se
t

Implementazione dati nella piattaforma 

Produzione documentazione richiesta
da AgID

Grado di raggiungimento atteso nell'anno                                                  Conseguito          

Redazione documento richiesto da AgID

Avvio piattaforma X- Infrastruttura

Report di analisi su situazione Ente 

Avvio campagna di phishing



Ma = mantenimento     Mi = miglioramento   S = sviluppo S

B = Bassa      M = Media      A = Alta A

1 X X X X

2 X X X

3 X X X X X X X X X

4 X X X X X X X X X

100%

75%

50%

25%

______________________________

Nome obiettivo: SVILUPPO E CONSOLIDAMENTO ATTIVITA' DELL'UFFICIO CULTURA E PUBBLICA
ISTRUZIONE

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO

Responsabile dell'Obiettivo:   ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO - AREA AMMINISTRATIVA

N° obiettivo:     2                       

Descrizione finalità obiettivo

A seguito della riorganizzazione della macrostruttura dell'Ente avvenuta nel corso dell'anno 2024 e della progressione
tra le aree che ha interessato la dipendente Sig.ra Mattiello Mara, si ritene fondamentale per favorirne la valorizzazione
professionale, attribuirle la gestione delle attività legate all'Ufficio Cultura e Pubblica istruzione - prevedendo un iniziale
affiacamento con il Responsabile, fino ad un progressivo grado di autonomia. L'attività, in particolare, riguarderà: la
gestione degli eventi culturali programmati dall'Ente (coordinamento con altri Enti / Associazioni coinvolte;
predisposizione lettere / volantini / manifesti; inserimento dei preliminari di determine); la gestione delle iscrizioni al
servizio scuolabus e le necessarie comunicazioni per l'avvio del servizio; la gestione delle iscrizione al servizio di
animazione estiva e le necessarie comunicazioni per l'avvio del servizio.

Indicatori 

n. preliminari di determine caricati

n. volantini / manifesti realizzati

predisposizione file di raccolta dati iscrizioni servizio scuolabus

predisposizione file di raccolta dati iscrizioni servizio animazione estiva

Classificazione obiettivo:

Priorità obiettivo:

L'Istruttore

Personale coinvolto

Cognome e Nome Area % peso
Mattiello Mara Istruttore 50

Descrizione fasi e diagramma di GANTT - (completare con crocette nei mesi)

N° 
fase

Fasi operative-Attività G
en Fe
b

M
ar

Ap
r

N
ov D
ic

Se
t

O
tt

Gestione eventi culturali: rattività di
coordinamento con altri Enti e / o
Associazioni

M
ag

G
iu

Lu
g

Ag
o

Predisposizione modulo per iscrizioni
servizio scuolabus a.s. 2025/2026 e
raccolta iscrizioni

Predisposizione modulo per iscrizioni
servizio animazione estiva - 2025

Gestione eventi culturali: redazione atti
necessari

Raccolta iscrizioni e predisposizione comunicazioni per avvio dei
servizi
Predisposizione modulo per iscrizioni servizio scuolabus e animazione
estiva

Grado di raggiungimento atteso nell'anno                                                  Conseguito          

Predisposzione determine necessarie per per realizzazione attività
culturali

Predisposizione lettere / volantini / manifesti per realizzazione attività
culturali

Documento Firmato Digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)

Il Responsabile
Dott.ssa Chiara Boaretto

Documento Firmato Digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)

Il Sindaco
Gian-Pietro Rizzatello



Ma = mantenimento     Mi = miglioramento   S = sviluppo Mi

B = Bassa      M = Media      A = Alta A

1 X

2 X

3 X X X X X X X X

4 X X X X X X X X X

100%

75%

50%

25%

n. aggiornamenti caricati sulla sezione "Amministrazione"

n. aggiornamenti caricati sulla sezione "Vivere il Comune"

Descrizione finalità obiettivo

L'Ente, ritenendo fondamentale la comunicazione con i cittadini delle varie attività realizzate nei diversi ambiti di
interesse alla cittadinanza (sociale, culturale, istituzionale), si propone di implementare la sezione del sito internet
comunale Notizie / Avvisi / Comunicati attraverso la pubblicazione tempestiva delle diverse attività. Allo stesso tempo,
per facilitare i cittadini nell'accesso ai servizi e migliorare la comunicazione istituzionale, saranno oggetto di
aggiornamento ed implementazione le sezioni del sito internet comunale "Amministrazione" e "Vivere il Comune".

Indicatori 

n. notizie / avvisi / comunicati pubblicati

Nome obiettivo: COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE ON LINE E GESTIONE SITO INTERNET

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO

Responsabile dell'Obiettivo:   ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO - AREA AMMINISTRATIVA

N° obiettivo:     3                      

Classificazione obiettivo:

Priorità obiettivo:

L'Istruttore

______________________________

Personale coinvolto

Cognome e Nome Area % peso
Mattiello Mara Istruttore 35

Descrizione fasi e diagramma di GANTT - (completare con crocette nei mesi)
N° 

fase
Fasi operative-Attività G

en Fe
b

M
ar

Ap
r

N
ov D
ic

Se
t

O
tt

Pubblicazione Notizie / Avvisi /
Comunicati

M
ag

G
iu

Lu
g

Ag
o

Verifica ed analisi informazioni presenti
sulla sezione "Amministrazione"

Verifica ed analisi informazioni presenti
sulla sezione "Vivere il Comune"

Aggiornamento sezioni
"Amministrazione" e "Vivere il Comune"

Aggiornamento sezione "Amministrazione > Documenti e dati e
Uffici"
Aggiornamento sezione "Amministrazione > Politici e Organi di
Governo"

Grado di raggiungimento atteso nell'anno                                                  Conseguito          

Aggiornamento costante sezione "Novità > Notizie / Avvisi /
Comunicati"

Aggiornamento sezione "Vivere il Comune > Associazioni"

Documento Firmato Digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)

Il Responsabile
Dott.ssa Chiara Boaretto

Documento Firmato Digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)

Il Sindaco
Gian-Pietro Rizzatello



Ma = mantenimento     Mi = miglioramento   S = sviluppo S

B = Bassa      M = Media      A = Alta M

Basso Roberta Maria Funzionario  EQ 15

Priorità obiettivo:

Personale coinvolto

Cognome e Nome Area % peso

Descrizione finalità obiettivo

in attuazione degli articoli 4 e 7 della Legge 7 marzo 1986, n° 65, nonché della Legge Regionale n.24/2020 l'Ente deve

essere dotato di un Regolamento del Servizio di Polizia Locale, da trasmettersi al Ministero dell'Interno e alla Regione

del Veneto

Indicatori 

N. bozze di regolamenti elaborate

N. sedute della Commissione "Statuti e Regolamenti" effettuate

Avvenuta approvazione da parte del Consiglio Comunale

Classificazione obiettivo:

Nome obiettivo: Predisposizione Regolamento Comunale del Servizio di Polizia Locale

SCHEDA OBIETTIVO STRATEGICO

Responsabile dell'Obiettivo:   FUNZIONARIO EQ - RESPONSABILE AREA DEMOGRAFICA

N° obiettivo:     4                       
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1 x x x x x

2 x x x x x x

2 x x x x x x

3

100%

75%

50%

25%

0% Attività non eseguita

Approvazione del Regolamento senza l'invio al Regione e al Ministero

Predisposizione della bozza di regolamento e discussione in sede di

Commissione Regolamenti

Predisposizione della  bozza di regolamento

Invio del Regolamento alla Regione e al

Ministero dell'Interno

Grado di raggiungimento atteso nell'anno                                                  Conseguito          

Conclusione delle attività entro il mese di dicembre

O
tt

N
o

v

D
ic

Predisposizione Bozza del Regolamento

e discussione in sede Commissione

Consiliare Regolamenti

Approvazione del Regolamento in

Consiglio Comunale

A
p

r

M
ag

G
iu
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g

A
go Se

tN° 

fase
Fasi operative-Attività

G
en

Fe
b

M
ar

Descrizione fasi e diagramma di GANTT - (completare con crocette nei mesi)
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Documento Firmato Digitalmente

ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)

Il Responsabile

Dott.ssa Roberta Maria Basso

Documento Firmato Digitalmente

ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)

Il Sindaco

Gian-Pietro Rizzatello
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Ma = mantenimento     Mi = miglioramento   S = sviluppo S

B = Bassa      M = Media      A = Alta M

Nome obiettivo: Predisposizione Modulistica ed informativa alla cittadinanza per Ufficio Assicurazioni

SCHEDA OBIETTIVO STRATEGICO

Responsabile dell'Obiettivo:   FUNZIONARIO EQ - RESPONSABILE AREA DEMOGRAFICA

N° obiettivo:     5                      

Avvenuta pubblicizzazione

Classificazione obiettivo:

Descrizione finalità obiettivo

L'Ente richiede di predisporre modulistica ed informativa alla cittadinanza relativa alla richiesta di risarcimento danni a

seguito di un evento per il quale si ritiene sussista la Responsabilità del Comune e nel caso di danni/incidenti provocati

da fauna selvatica

Indicatori 

N. modelli modulistica predisposti

N. informative alla cittadinanza

Priorità obiettivo:

Personale coinvolto

Cognome e Nome Area % peso

Basso Roberta Maria Funzionario  EQ 10
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1 x x x x x

2 x x x x x x

2 x x x x x x

3 x x x x x x

100%

75%

50%

25%

0%

N° 

fase
Fasi operative-Attività

G
en

Fe
b

M
ar

Descrizione fasi e diagramma di GANTT - (completare con crocette nei mesi)

Approvazione Informativa e Modulistica senza pubblicizzazione nel

sito istituzionale 

O
tt

N
o

v

D
ic

Predisposizione Bozza Informativa

Predisposizione bozza modulistica

Approvazione informativa e modulistica

A
p

r

M
ag

G
iu
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g

A
go Se

t

Pubblicizzazione sul sito istituzionale in

apposita sezione dedicata all'Ufficio

Assicurazioni

Grado di raggiungimento atteso nell'anno                                                  Conseguito          

Conclusione delle attività entro il mese di dicembre

Predisposizione delle bozze di informativa e modulistica con

pubblicazione limitatamente alla R.C.T: comunale

Predisposizione della sola nota informativa danni fauna selvatica

Attività non eseguita

Il Responsabile

Dott.ssa Roberta Maria Basso
Documento Firmato Digitalmente

ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

Il Sindaco

Gian-Pietro Rizzatello
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Documento Firmato Digitalmente

ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)
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Ma = mantenimento     Mi = miglioramento   S = sviluppo S

B = Bassa      M = Media      A = Alta A

nr. Retrocessioni

Descrizione fasi e diagramma di GANTT - (completare con crocette nei mesi)

Personale coinvolto

Cognome e Nome Area % peso

Basso Roberta Maria Funzionario  EQ 25

Ricognizione loculi disponibili, da rinnovare, in stato di abbandono, da revocare

Classificazione obiettivo:

Priorità obiettivo:

Descrizione finalità obiettivo

L'Ente richiede di predisporre un piano di monitoraggio e di azioni per verificare l'effettiva disponibilità di loculi e ossari,

la scadenza delle relative concessioni, l'implementazione della pratica della cremazione, l'avvio di avvisi pubblici per la

retrocessione di loculi, la successiva loro riassegnazione, l'applicazione della revoca della concessione, la verifica dello

status di abbandono delle sepolture, l'eventuale applicazione dell'istituto del memoriale, l'eventuale censimento

volontario delle sepolture. L'obiettivo è proteso ad instaurare una prassi operativa replicabile negli anni successivi, per

l'ottimizzazione della gestione delle concessioni cimiteriali

Indicatori 

N. azioni esperite per l'ottimizzazione della gestione cimiteriale

N. informative alla cittadinanza

SCHEDA OBIETTIVO STRATEGICO

Responsabile dell'Obiettivo:   FUNZIONARIO EQ - RESPONSABILE AREA DEMOGRAFICA

N° obiettivo:     6                 

Nome obiettivo: Ottimizzazione gestione concessioni cimiteriali e connessa banca dati loculi/ossari
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1 x x x x x x x x x

2 x x x x x x x x x x x x

3 x x x x x x x x x x x x

4 x x x x x x x x x x x x

5 x x x x x x x x x x x x

100%

75%

50%

25%

0%

Documento Firmato Digitalmente

ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

Il Sindaco

Gian-Pietro Rizzatello
Documento Firmato Digitalmente

ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

verifica archivio concessioni in essere 

mediante ricerca documentale, anche 

attraverso i registri di 

estumulazione/inumazione  e verifica in 

loco

Realizzazione di tutte le attività sopra descritte entro il mese di

dicembre con ricognizione avviata nel 25% dei vari lotti del cimitero

Attività non eseguita

Il Responsabile

Dott.ssa Roberta Maria Basso

Realizzazione di tutte le attività sopra descritte entro il mese di

dicembre con ricognizione avviata in tutti i vari lotti del cimitero

Realizzazione di tutte le attività sopra descritte entro il mese di

dicembre con ricognizione avviata nel 75% dei vari lotti del cimitero

Realizzazione di tutte le attività sopra descritte entro il mese di

dicembre con ricognizione avviata nel 50% dei vari lotti del cimitero

Predisposizione linee operative

(proposte di delibera)

Predisposizione avvisi pubblici

Ricognizione sepolture nei vari lotti

Rinnovi, retrocessioni, revoche

Grado di raggiungimento atteso nell'anno                                                  Conseguito          
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Ma = mantenimento     Mi = miglioramento   S = sviluppo S

B = Bassa      M = Media      A = Alta M

Personale coinvolto

Cognome e Nome Area % peso

Basso Roberta Maria Funzionario  EQ 15

Classificazione obiettivo:

Priorità obiettivo:

Avvenuta approvazione da parte del Consiglio Comunale

N. sedute della Commissione "Statuti e Regolamenti" effettuate

SCHEDA OBIETTIVO STRATEGICO

Responsabile dell'Obiettivo:   FUNZIONARIO EQ - RESPONSABILE AREA DEMOGRAFICA

N° obiettivo:     3                       

Nome obiettivo: Predisposizione Regolamento Comunale per l'erogazione del servizio di illuminazione

lampade votive nel Cimitero Comunale; nuova articolazione tariffaria; predisposizione modulistica

Descrizione finalità obiettivo

L'Ente non dispone di un regolamento che disciplini l'erogazione del servizio di illuminazione lampade votive. La sua

adozione consentirà l'applicazione di regole standarizzate con una maggiore efficienza ed efficacia del servizio, cui si

giustaporrà una nuova articolazione tariffaria

Indicatori 

N. bozze di regolamenti elaborate
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1 x x x x x

2 x x x x x x x

3 x x x x x x

4 x x x x x x x

100%

75%

50%

25%

0% Attività non eseguita

Conclusione delle attività entro il mese di settembre

Conclusione delle attività entro il mese di ottobre

Conclusione delle attività entro il mese di dicembre

Predisposizione proposta nuova

articolazione tariffaria

Grado di raggiungimento atteso nell'anno                                                  Conseguito          

Conclusione delle attività entro il mese di luglio

Fasi operative-Attività
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M
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A
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g

A
go Se

t

Predisposizione ed Adozione della

modulistica (attivazione, disattivazione,

subentro)

Descrizione fasi e diagramma di GANTT - (completare con crocette nei mesi)

N° 

fase O
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Predisposizione Bozza del Regolamento

e discussione in sede Commissione

Consiliare Regolamenti

Approvazione del Regolamento in

Consiglio Comunale
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Documento Firmato Digitalmente

ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)

Il Responsabile

Dott.ssa Roberta Maria Basso

Documento Firmato Digitalmente

ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)

Il Sindaco

Gian-Pietro Rizzatello
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Ma = mantenimento     Mi = miglioramento   S = sviluppo S

B = Bassa      M = Media      A = Alta A

1 x

2 x

3 x

3 x

100%

75%

50%

25%

0%

SCHEDA OBIETTIVO STRATEGICO

Responsabile dell'Obiettivo:   FUNZIONARIO EQ - RESPONSABILE AREA TECNICA

N° obiettivo:     3                       

Nome obiettivo: Proposta di regolamento incentivi tecnici

Descrizione finalità obiettivo

A seguito dell'aggiornamento del Codice degli appalti, con l'entrata in vigore del D.lgs 36/2023 occorre introdurre un
nuovo regolamento per la deterimnazione e liquidazione degli incentivi delle funzioni tecniche ai sensi dell'art. 45 del
Medesimo codice. L'obiettivo coinvolge una pluralità di competenze e aree, occorre pertanto una sinergica collaborazione
in particolare fra Area Tecnica (solitamente investito dal ruolo di Responsabile Unico del Progetto) e Ufficio Risorse
Umane, responsabile della gestione di fondi e incentivi destinati al personale. Non mancherà il coordinamento con
Segretario e gli enti coinvolti nella contrattazione decentrata, per arrivare ad una proposta condivisa con tutte le parti
interessate

Indicatori 

Erogazione Incentivi di funzione tecnica a partire dal 2026, anche per el attività in arretrato

Atto di Giunta di approvazione del Regolamento di Incentivi fuzioni tecniche entro l'annualità in corso

Creazione di capitolo in entrata e uscita per la gestione del 20% di fondo

Classificazione obiettivo:

Priorità obiettivo:

Condivisione e revisione con Resp. Area
Risorse Umane, Segretario e Enti per
Contrattazione decentrata

Personale coinvolto

Cognome e Nome Area % peso
Pavanello Maria Giovanna Funzionario  EQ 45

Descrizione fasi e diagramma di GANTT - (completare con crocette nei mesi)

N° 
fase O

tt

N
ov D
ic

Bozza di propsta elaborata da Resp. Area
Tecnica

Allineamento Contabile delle risorse
previste dall'incentvo tecnico

M
ag

G
iu

Lu
g

Ag
o

Se
t

Fasi operative-Attività G
en Fe
b

M
ar

Ap
r

Proposta di giunta per l'approvazione di
nuovo regolamento Incentivi funzioni
tecniche

Grado di raggiungimento atteso nell'anno                                                  Conseguito          

X

Documento Firmato Digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8
(Codice dell’amministrazione digitale)

Il Responsabile
Dott.ssa Maria Giovanna Pavanello

Documento Firmato Digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8
(Codice dell’amministrazione digitale)

Il Sindaco
Gian-Pietro Rizzatello
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Ma = mantenimento     Mi = miglioramento   S = sviluppo Mi

B = Bassa      M = Media      A = Alta B

1 x
2 x
3 x

100%

75%

50%

25%

0%

Nome obiettivo: Elenco OE con Candidatura Spontanea a protocollo

SCHEDA OBIETTIVO STRATEGICO

Responsabile dell'Obiettivo:   FUNZIONARIO EQ - RESPONSABILE AREA TECNICA

N° obiettivo:     4                       

Descrizione finalità obiettivo

Al fine di poter attingere ad un bacino sufficientemente ampio di proposte commerciali per l'affidamento di lavori servizi
e forniture, è possibile raccogliere in un archivio le proposte di candidtatura spontanea di OE indicandone data e prot.
di riferimento, Recapiti, servizi offerti, eventuali categorie di attestazione, certificazioni possedute

Indicatori 

Registro informatizzato con record a partire da Gennaio 2025

Attributi: Prot. Data candidatura, Rag. Sociale, descrizione fornitura, recpaiti, certificazioni

Classificazione obiettivo:

Priorità obiettivo:

Personale coinvolto

Cognome e Nome Area % peso
Pavanello Maria Giovanna Funzionario  EQ 20

Descrizione fasi e diagramma di GANTT - (completare con crocette nei mesi)

N° 
fase

Fasi operative-Attività G
en Fe
b

M
ar

O
tt

N
ov D
ic

Redazione registro
Compilazione Registro

Ap
r

M
ag

G
iu

Lu
g

Ag
o

Se
t

Aggiornamento Registro

Grado di raggiungimento atteso nell'anno                                                  Conseguito          

X

Documento Firmato Digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8
(Codice dell’amministrazione digitale)

Il Responsabile
Dott.ssa Maria Giovanna Pavanello

Documento Firmato Digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8
(Codice dell’amministrazione digitale)

Il Sindaco
Gian-Pietro Rizzatello
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Ma = mantenimento     Mi = miglioramento   S = sviluppo Ma

B = Bassa      M = Media      A = Alta M

1 x

100%

75%

50%

25%

0%

L'Operatore Esperto

______________________________

Descrizione fasi e diagramma di GANTT - (completare con crocette nei mesi)

N° 
fase O

tt

N
ov D
ic

Intervento di pulizia e decoro

M
ag

G
iu

Lu
g

Ag
o

Se
t

Fasi operative-Attività

Personale coinvolto

Cognome e Nome Area % peso
Faccioli Francesco Operatore Esperto 15

Classificazione obiettivo:

Priorità obiettivo:

Taglio /potatura di arbusti e alberi ad alto fusto all'interno della proprietà, foto prima e dopo

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO

Responsabile dell'Obiettivo:   OPERATORI ESPERTI - AREA TECNICA

N° obiettivo:     1                       

Nome obiettivo: Pulizia e Decoro pertinenza Caserma dei Carabinieri

Descrizione finalità obiettivo

La caserma oggetto di recente ristrutturazione, è dotata di una pertinienza esterna delimitata da recinzioni con accesso
pedonale e carrabile. È richiesto al presonale esterno di provvedere alla pulizia e al decoro dello spazio esterno
mediante taglio e potatura di siepi, arbusti ed alberi a basso fusto all'interno della proprietà.

Indicatori 

Taglio/potatura di siepi perimentrali, foto prima e dopo

G
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ar
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Grado di raggiungimento atteso nell'anno                                                  Conseguito          

X

Il Responsabile
Dott.ssa Maria Giovanna Pavanello

Documento Firmato Digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)

Il Sindaco
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Documento Firmato Digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)

Gian-Pietro Rizzatello
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Ma = mantenimento     Mi = miglioramento   S = sviluppo Mi

B = Bassa      M = Media      A = Alta B

1
2
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3

100%

75%

50%

25%

0%

L'Istruttore

______________________________

Nome obiettivo: Rilascio CDU in tempi mediamente inferiori a 25 giorni. 

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO

Responsabile dell'Obiettivo:   ISTRUTTORE TECNICO - AREA TECNICA

N° obiettivo:     1                       

Descrizione finalità obiettivo

La media dei tempi di rilascio dei certificati di destinazione urbanistica pervenuti dal 01/01/2025 al 31/12/2025 dovrà
essere inferiore a 25 giorni. Il calcolo dovrà essere effettuato tenedo conto dei giorni netti di ciascun procedimento,
depurati dei rispettivi periodi di sospensione.

Indicatori 

N = richieste di CDU pervenute dal 01/01/2025 al 31/12/2025

T=tempo medio di rilascio del CDU (escluso l'eventuale periodo di sospensione)

Classificazione obiettivo:

Priorità obiettivo:

Personale coinvolto

Cognome e Nome Area % peso
Benati Giulia Istruttore 30

Descrizione fasi e diagramma di GANTT - (completare con crocette nei mesi)

N° 
fase

Fasi operative-Attività G
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b

M
ar
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r

N
ov D
ic

Se
t

O
tt

N.A.

M
ag

G
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o

N.A.
N.A.
N.A.

Grado di raggiungimento atteso nell'anno                                                  Conseguito          

X

Documento Firmato Digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)

Il Responsabile
Dott.ssa Maria Giovanna Pavanello

Documento Firmato Digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)

Il Sindaco
Gian-Pietro Rizzatello
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Ma = mantenimento     Mi = miglioramento   S = sviluppo S

B = Bassa      M = Media      A = Alta A

1 x

2 x

3 x

100%
75%
50%
25%
0%

Faccioli Francesco Operatore Esperto 35

Descrizione fasi e diagramma di GANTT - (completare con crocette nei mesi)

Ap
r

M
ag

G
iu

Lu
g

Ag
o

Se
tN° 

fase
Fasi operative-Attività G

en Fe
b

M
ar

O
tt

Priorità obiettivo:

Personale coinvolto

Cognome e Nome Area % peso

N
ov D
ic

Descrizione finalità obiettivo

Vista la segnalzione pervenuta con nota n. 2295 del 10.03.2025, si richiede al personale esterno di provvedere agli
interventi manutentivi/di riparazione preveisti dal RSPP dell'istituto e finalizzati alla sicurezza dei lavoratori e degli utenti
finali (studenti). Si rimanda alle allegate schede con evidenziati in verde gli interventi oggetto di vautazione dell'obiettivo

Indicatori 

Gli interventi sono evidenziati in verde nelle schede allegate

Check con periodicità trimestrale delo stato di avanzamento degli interventi svolti

Valutazione RSSP 2026 dalla quale emergono l'elimiazione delle criticità rilevate con prot. 2295_2025

Classificazione obiettivo:

Nome obiettivo: Interventi di riparazione amnutenzione finalizzati alla sicurezza presso istituto Comprensivo
Costa - Fratta

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO

Responsabile dell'Obiettivo:   OPERATORI ESPERTI - AREA TECNICA

N° obiettivo:     2                       

Primo check di controllo attività svolte

Secondo check di controllo attività
svolte

Terzo check di controllo attività svolte e
conclusione interventi

Grado di raggiungimento atteso nell'anno                                                  Conseguito          

X
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L'Operatore Esperto

______________________________

Documento Firmato Digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)

Il Responsabile
Dott.ssa Maria Giovanna Pavanello

Documento Firmato Digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)

Il Sindaco
Gian-Pietro Rizzatello
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Ma = mantenimento     Mi = miglioramento   S = sviluppo S

B = Bassa      M = Media      A = Alta A
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50%

25%
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L'Istruttore

______________________________

Nome obiettivo: Proposte di modifica del Regolamento Edilizio Comunale

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO

Responsabile dell'Obiettivo:   ISTRUTTORE TECNICO - AREA TECNICA

N° obiettivo:     2                      

Descrizione finalità obiettivo

Formulazione di proposte di modifica del Regolamento edilizio comunale al fine di riordinare alcune criticità segnalate
e integrare altre eventuali disposizioni non ancora disciplinate dal vigente regolamento. 

Indicatori 

N=numero di proposte di modifica individuate

T=proposte da formulare entro il 31/12/2025

M=individuazione criticità all'interno del REC, formulazione proposta e motivazione

Classificazione obiettivo:

Priorità obiettivo:

Personale coinvolto

Cognome e Nome Area % peso
Benati Giulia Istruttore 40

Descrizione fasi e diagramma di GANTT - (completare con crocette nei mesi)

N° 
fase

Fasi operative-Attività G
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ar
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r

N
ov D
ic

Se
t

O
tt

N.A.

M
ag

G
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N.A.
N.A.
N.A.

Grado di raggiungimento atteso nell'anno                                                  Conseguito          

X

Documento Firmato Digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)

Il Responsabile
Dott.ssa Maria Giovanna Pavanello

Documento Firmato Digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)

Il Sindaco
Gian-Pietro Rizzatello
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Ma = mantenimento     Mi = miglioramento   S = sviluppo Ma

B = Bassa      M = Media      A = Alta M

1 x

2 x

3 x

4 x

100%

75%

50%

25%

0%

L'Operatore Esperto

______________________________

Faccioli Francesco Operatore Esperto 50

Descrizione fasi e diagramma di GANTT - (completare con crocette nei mesi)

Ap
r

M
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G
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o

Se
tN° 

fase
Fasi operative-Attività G

en Fe
b

M
ar

O
tt

Priorità obiettivo:

Personale coinvolto

Cognome e Nome Area % peso

N
ov D
ic

Descrizione finalità obiettivo

Il Bracco decespugliatore è fuori uso da oramai un paio di anni, in quanto gli operatori del settore riparazioni non
hanno disponibilità e supporto all'intervento manutentivo necessario per l'elevato dispendio di manodopera per lo
smontaggio delle componenti. L'obiettivo prevede l'inidividuazine di officina idonea e disponibile, lo smontaggio del
rotore, interfaccia diretta con Officina di riparazione, al fine di pervenire all'efficace riparazione, rimontaggio del rotore.

Indicatori 

Preventivo di spesa di riparazione

Affidamento servizio di riparazione

Braccio Decespugliatore funzionante

Classificazione obiettivo:

Nome obiettivo: Riparazione Braccio Decespugliatore per Trattore

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO

Responsabile dell'Obiettivo:   OPERATORI ESPERTI - AREA TECNICA

N° obiettivo:     3                       

Individuazione Officina disponbile

preventivo e impegno di spesa (in capo
al resp. Di Area)

Smontaggio rotore

Rimontaggio rotore

Grado di raggiungimento atteso nell'anno                                                  Conseguito          

X

Il Responsabile
Dott.ssa Maria Giovanna Pavanello

Documento Firmato Digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8
(Codice dell’amministrazione digitale)

Il Sindaco
Gian-Pietro Rizzatello
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Ma = mantenimento     Mi = miglioramento   S = sviluppo Mi

B = Bassa      M = Media      A = Alta M

1
2
2
3

100%

75%

50%

25%

0%

L'Istruttore

______________________________

Grado di raggiungimento atteso nell'anno                                                  Conseguito          

X

N.A.

M
ag

G
iu

Lu
g

Ag
o

N.A.
N.A.
N.A.

Benati Giulia Istruttore 30

Descrizione fasi e diagramma di GANTT - (completare con crocette nei mesi)

N° 
fase

Fasi operative-Attività G
en Fe
b

M
ar

Ap
r

N
ov D
ic

Se
t

O
tt

Priorità obiettivo:

Personale coinvolto

Cognome e Nome Area % peso

Descrizione finalità obiettivo

La media dei tempi di rilascio dei Permessi di Costruire dovrà rispettare quanto stabilito dalle norme vigenti in materia.

Indicatori 

N = richieste di PDC pervenute dal 01/01/2025 al 31/12/2025

T = tempo medio di rilascio dei PDC (esclusi eventuali periodi di sospensione)

Classificazione obiettivo:

Nome obiettivo: Rispetto tempistiche medie rilascio dei Permessi di Costruire

SCHEDA OBIETTIVO OPERATIVO

Responsabile dell'Obiettivo:   ISTRUTTORE TECNICO - AREA TECNICA

N° obiettivo:     3                      

Documento Firmato Digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)

Il Responsabile
Dott.ssa Maria Giovanna Pavanello

Documento Firmato Digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 8

(Codice dell’amministrazione digitale)

Il Sindaco
Gian-Pietro Rizzatello
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Anno ultimo rendiconto approvato

Numero abitanti al 31.12.2024

Ente facente parte di unione di comuni

Fascia di riferimento c

Macroaggregato

1.01.00.00.000 - Redditi da lavoro dipendente

1.03.02.12.001 - Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale

1.03.02.12.002 - Quota LSU in carico all'ente

1.03.02.12.003 - Collaborazioni coordinate e a progetto

1.03.02.12.999 - Altre forme di lavoro flessibile n.a.c.

1.03.02.12.999 - Altre forme di lavoro flessibile n.a.c.

Totale spesa personale

Titolo Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024

1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 1.346.382,05 € 1.352.527,25 € 1.105.137,40 € 

2 - Trasferimenti correnti 341.564,95 € 333.105,86 € 283.740,65 € 

3 - Entrate extratributarie 316.662,60 € 263.161,14 € 284.349,14 € 

Totale entrate Comune 2.004.609,60 € 1.948.794,25 € 1.673.227,19 € 

Corrispettivi TARI 343.000,00 € 345.000,00 € 406.734,00 € Fatturato Ecoambiente 2024

Totale entrate correnti 2.347.609,60 € 2.293.794,25 € 2.079.961,19 € 

Valore medio entrate correnti ultimi 3 anni

Comune Tari Totale

F.C.D.E. anno 2024               4.194,60 €             49.540,20 €                                      53.734,80 € 

Valore medio entrate correnti al netto F.C.D.E.                                2.186.720,21 € 

Rapporto spesa/entrate (Totale spesa personale/Valore medio entrate correnti al netto FCDE)

Soglia Tabella 1 DM

Soglia di rientro Tabella 3 DM

Soglia rispettata

Incremento massimo  spesa personale anno 2025 (Applicazione soglia Tabella 1 al valore medio entrate 

correnti)

Spesa personale anno 2024 (da rendiconto)

Limite di spesa personale anno 2025

Costo per nuove assunzioni 2025 numero costo unitario totale

Operatore esperto                               -               27.981,63 €                                                     -   € 

Operatore esperto                               -               27.981,63 €                                                     -   € 

Istruttore amministrativo + Istruttore contabile 31.398,80 €                                                     -   € 

Funzionario                               -               34.103,35 €                                                     -   € 

Totale previsione nuove assunzioni anno 2025                                                     -   € 

Somma disponibile per ulteriori assunzioni
IMPORTO SPESA MASSIMA 2025 

                                   603.534,78 €                                                                        603.534,78 € 

 RISORSE IN BILANCIO 2025                                                                        529.593,40 € 

 RISORSE IN BILANCIO 2026                                                                        519.989,90 € 

 RISORSE IN BILANCIO 2027                                                                        519.989,90 € 

COMUNE DI COSTA DI ROVIGO

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE ANNO 2025

Spesa   complessiva   per   tutto   il   personale,   al   lordo   degli   oneri   riflessi   a   carico

dell''amministrazione e al netto dell'IRAP (impegnato a competenza)

                                                                                                                            -   € 

Anno 2024

                                                                                                           474.965,29 € 

2456

No

da 2000 a 2999 abitanti

                                                                                                                            -   € 

2024

21,72%

                                                                                                                            -   € 

Entrate correnti (accertamenti di competenza)

                                                                                                                            -   € 

                                                                                                                            -   € 

Applicazione Tabella 1

2.240.455,01

                                                                                                           474.965,29 € 

603.534,78 € 

31,60 %

27,60 %

                                                                                                           128.569,49 € 

SI

                                                                                                           474.965,29 € 

                                                                                                           128.569,49 € 

TOTALE SPESA PER IL PERSONALE ANNO 2025 



Media 2011/2013 

2008 per enti non 
soggetti al patto

Spese macroaggregato 101 490.104,00 €     540.465,04 €        
Spese macroaggregato 103 744,00 €            11.473,52 €          
Irap macroaggregato 102 36.738,00 €       32.224,00 €          
Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo -  €                 -  €                    
Altre spese: convenzione di segreteria 11.545,00 €       -  €                    

Totale spese di personale (A) 539.131,00 €     584.162,56 €        
(-) Componenti escluse (B) 60.461,00 €       166.924,39 €        
(-) Maggior spesa per personale a tempo indet artt.4-5 DM 
17.3.2020 ( C ) -  €                 -  €                    

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B -C 478.670,00 €     417.238,17 €        

Bilancio 2025

(ex art. 1, commi 557-quater, 562 legge n. 296/ 2006)

COMPONENTI DA ESCLUDERE (ART. 1, COMMA 557, L. 296/2006)

Componente Importo 
Aumenti contrattuali (parametri considerati: CCNL triennio 2019/2021 - CCNL economico 2008/2009) 33.849,29 €
Spesa di personale gestione Ecocentro rimborsata da Ecoambiente Srl 8.372,10 €
Spesa di personale eterofinanziata da contributo Quota Fondo Povertà (assistente sociale) 36.240,00 €
Indennità di vacanza contrattuale (con oneri riflessi) 13.819,00 €
Incentivi funzioni tecniche art. 45, D.Lgs. 36/2023 (con oneri riflessi) 15.000,00 €

Spese per censimenti 15.000,00 €
Totale componenti escluse 166.924,39 €

Diritti di rogito Segretario Comunale 5.000,00 €
Spese per la formazione del Personale 4.644,00 €

Spese per elezioni 35.000,00 €


